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ELENCO DELLE ABBREVIAZIONI

BA: marca differenziale dell’oggetto

BCC: composti subordinativi in Chen (2012)
BEI: marca passiva

CLF: classificatore

COMP: complemento

CVO: composto verbo-oggetto

CVS: composto di verbi in serie

CRS: current relevant state

DE: determinante nominale

DUR: durativo

EXC: esclamazione

EXP: marca esperienziale

GRAD: complemento di grado

HUA: suffisso

INDEP: independent

INT: interrogativa

LDC: composti di verbi in serie in Chen (2012)
LHC: composti coordinativi in Chen (2012)
NEG: negazione

NP: sintagma nominale

PL: plurale

PFV: perfettivo

PZC: composti attributivi in Chen (2012)
PROG: progressivo

SG: singolare

V: verbo

VP: sintagma verbale

ZHE: suffisso nominale
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ABSTRACT

Modern Chinese shows several word-formation methods amongst of which word-
compounding is by far the most productive pattern of this language. This thesis focuses on a
particular kind of compounds, that is serial verb compounds whose definition and labelling is

to date still in need of further investigations.

This thesis is divided into four sections plus one dedicated to conclusions and a final one
regarding bibliography. In the first section, after providing an overall description of the
principal morphology processes of Modern Chinese, | will focus on word-compounding and
present the several categorizations offered by different scholars with a specific regard to
compounds consisting of two verbal constituents, whose characteristics are going to be

described and analysed.

The second section is dedicated to serial verb constructions since it is them to be generally
considered the model that lays underneath the formation of the serial verb compounds, main

object of this study.

In the third section | am going to present serial verb compounds referring to what has been
said about this topic in the previous literature. I am going to show that, when it comes to
labelling these compounds, it is possible to notice that a certain degree of disagreement among
the scholars. Afterwards, I am going to present a new classification of these compounds,
dividing them into the three well-known categories (attributives, coordinates, and subordinates)

and six overall subcategories.

In the fourth section I am going to select five compounds for each subcategory identified in
the third section and carry out some tests in attempt to infer the aspectual properties of these

compounds, namely compatibility with imperfective markers and reduplication patterns.



PREFAZIONE

Il cinese moderno presenta varie metodologie di formazione delle parole, tra le quali la
composizione, che € di gran lunga il modello di formazione piu produttivo in questa lingua.
Questo elaborato si focalizza su un particolare tipo di composti, ovvero i composti di verbi in
serie (CVS), la cui definizione e classificazione ¢ ancora oggetto di dibattito. L’elaborato ¢

strutturato come segue.

Questo elaborato é diviso in quattro capitoli piu una breve sezione dedicata alle conclusioni
e una finale che concerne la bibliografia. Nel primo capitolo, dopo aver fornito una panoramica
dei principali processi morfologici del cinese moderno, ci si concentrera sulla composizione,
presentando diverse classificazioni dei composti proposte dagli studiosi tra i quali Chao (1968),
Ceccagno e Basciano (2008) e Chen (2012); in particolare, ci si focalizzera sui composti formati

da due costituenti verbali, descrivendone i tratti distintivi.

Il secondo capitolo sara incentrato sulle costruzioni di verbi in serie, generalmente
considerate il modello sottostante alla formazione dei composti oggetto di questo elaborato.
Verranno presentate le varie categorie in cui queste costruzioni possono essere divise seguendo
il modello di Li e Thompson (1981) per poi passare alla critica che Paul (2004) muove verso
questo studio per osservare come I’etichetta “costruzioni verbi in sere” sia, in realta, un
contenitore piuttosto ambio all’interno del quale vengano inseriti elementi significativamente

diversi tra loro.

Nel terzo capitolo saranno presentati i composti di verbi in serie, riportando le principali
posizioni che emergono dalla letteratura sull’argomento; si mostrera come I’aleatorieta che
permea le costruzioni di verbi in serie e pressoché analoga a quella che caratterizza questo tipo
di composti. Esposta tale difficolta di classificazione, sara possibile capire come non ci sia
accordo tra gli studiosi in merito a quali verbi classificare nella categoria dei composti di verbi
in serie. Successivamente, basandoci sui modelli classificativi di Ceccagno e Basciano (2008)
e Chen (2012), cercheremo di individuare diversi gruppi di verbi composti etichettabili come
verbi in serie, sulla base delle loro caratteristiche, e di offrire una nuova classificazione di

questo tipo di composti, che verranno suddivisi in sei diverse sotto-categorie.

Nel quarto capitolo selezionerd cinque diversi composti di verbi in serie per ognuna delle

sei sotto-categorie identificate i quali verranno sottoposti a dei test per cercare di identificarne



le proprieta aspettuali. | testi eseguiti saranno compatibilitd con le marche progressive e

produttivita all’interno degli schemi reduplicativi.



CAPITOLO 1

LA FORMAZIONE DELLE PAROLE IN CINESE
MODERNO

In questo capitolo, dopo aver presentato le principali caratteristiche dei morfemi e delle
parole della lingua cinese, elencheremo i vari metodi di formazione delle parole presenti in
questa lingua, ovvero la derivazione, la reduplicazione e 1’abbreviazione, per poi concentrarci
sulla composizione, modalita attraverso la quale vengono formate circa 1’80% delle parole del
cinese moderno standard (Shi 2002 and Xing 2006), che costituisce il fenomeno d’interesse di

questo elaborato.

Il cinese moderno € una lingua isolante, caratterizzata, dunque, da una scarsa morfologia e
dalla totale, o quasi, assenza di affissi (Gil 2008). Non ci sono quindi marche di caso, numero
e genere per i sostantivi, né marche di persona, modo e tempo per i verbi, e le relazioni

sintattiche vengono stabilite dall’ordine dei costituenti e dalle marche grammaticali.

Tuttavia, il cinese moderno é caratterizzato da una grande quantita di parole bisillabiche e
plurisillabiche; il suo lessico, dunque, si distingue da quello del cinese classico, formato in
prevalenza da parole monosillabiche (Abbiati 1992). Pertanto, la complessita della morfologia

del cinese e rintracciabile nel dominio della formazione delle parole.

In questo capitolo, dopo aver delineato le caratteristiche dei morfemi in cinese, ci
concentreremo sui vari processi di formazione di parola, con un’attenzione particolare alla

composizione.

1.1 Morfemi e parole

Il morfema e la piu piccola unita linguistica dotata di significato (Scalise 1994:45). Per il
90% dei casi (Wang F. 1998:3) a ogni morfema della lingua cinese corrisponde foneticamente
una sillaba, alla quale, a sua volta, corrisponde un carattere in forma scritta (Arcodia 2007). Per
descrivere questa triplice corrispondenza, DeFrancis (1984:125) descrive la lingua cinese come
“morfosillabica”. Esistono, pero, anche delle eccezioni alla corrispondenza 1:1 tra sillaba e

morfema; si tratta spesso di adattamenti fonetici da lingue straniere. Le due sillabe della parola



i3 boli “vetro®, ad esempio, sono prive di significato se prese singolarmente; lo stesso vale
per le due sillabe che formano la parola #7#% ningméng ‘limone’. In entrambi i casi siamo di

fronte ad un morfema bisillabico.

Tuttavia, data la forte corrispondenza tra sillaba e morfema in cinese, talvolta le sillabe di
morfemi bisillabici possono, col tempo, essere rianalizzate in morfemi veri e propri, per poi
legarsi ad altri morfemi e formare nuove parole complesse (Ceccagno e Basciano, 2009:109-
112). Osserviamo I’esempio di MIME kafei ‘caffe’. Nel momento in cui il termine ¢ stato coniato,
le due sillabe non erano portatrici di nessuna informazione semantica, ma erano usate
esclusivamente per formare I’adattamento fonetico della parola inglese coffee. In questa parola,
dunque, le due sillabe hanno puramente valore fonetico e non sono morfemi. In seguito, pero,

sono iniziati a nascere neologismi che presentavano la sillaba il ka, usata con il significato di
MIME kafei “caffe’, combinata con altre sillabe, cosi da formare varie parole composte: ad
esempio, #AMN re-ka ‘caldo-caffe, caffe caldo’ oppure VKM bing-ka ‘freddo-caffe, caffe freddo’
(Arcodia e Basciano 2017). Dunque, all’interno di alcune parole composte, la sillaba Wl k@
viene rianalizzata come morfema, assorbendo il significato del morfema bisillabico WM kafei.

Questo fenomeno puo essere ricondotto alla forte tendenza del cinese ad abbreviare parole o

gruppi di parole (si vedano, ad esempio, Sawer 1995 e Packard 2000).

I morfemi della lingua cinese possono essere liberi o legati. Un morfema libero corrisponde
a una parola sintattica, ovvero una parola che puo occupare da sola uno slot sintattico (Packard
2000:12). I morfemi legati, che sono circa il 70% del totale dei morfemi della lingua cinese
(Packard 2000), invece, non possono essere utilizzati autonomamente all’interno della frase,
ma devono legarsi a morfemi derivazionali o ad altri morfemi lessicali, formando parole
complesse. Morfemi liberi e legati, inoltre, possono essere suddivisi in morfemi lessicali,
indicanti contenuto, e morfemi grammaticali, indicanti funzione (Arcodia e Basciano 2016). Si

vedano i seguenti esempi:

1) a FAEAEk.
giong-rén méi  you  Qian
povero-persona NEG avere soldi
‘Le persone povere non hanno soldi.’
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b.

A KA KRG

Vi-yi yi-gui yi-jia
pioggia-indumento indumento-scaffale  indumento-cornice
‘impermeabile’ ‘armadio’ ‘attaccapanni’
PRENTE N ?

ni zhidao ma

2SG sapere INT

‘Lo sai?’

Al FRATT AT

wo-men ni-men ta-men

1SG-PLUR 2SG - PL 35G-PL

‘Nor1’ ‘Vor’ ‘Essi’

In (1a) osserviamo i morfemi lessicali liberi £% qian ‘soldi’ e A you ‘avere’, in (1b) il

morfema lessicale legato 4 yi ‘indumento’, in (1c) il morfema grammaticale libero "% ma

(particella interrogativa) e in (1d) il morfema grammaticale legato 1]-men, che indica il plurale®.

Nella tabella 1 presentiamo una lista di parole complesse formate con il morfema lessicale

legato % zhan ‘guerra/combattere’.

e zhan-zhéng combattere-disputare | guerra

L= zhudn-zhan cambiare-guerra combattere in un posto
dopo I’altro

oA zhan-you guerra-amico compagno d’arme/camerata

%2 zhan-bei guerra-preparazioni prontezza al combattimento

g béi-zhan prepararsi-guerra prepararsi al combattimento

%k zhan-huo guerra-fuoco il fuoco della guerra

S zhan-lue combattere-strategia strategia d’attacco

%L zhan-luan guerra-caos i disastri causati dalla
guerra

L 11 suffisso 1/1-men & obbligatorio per indicare il plurale solo con i pronomi personali. Oltre ai pronomi personali,
puo essere unito anche a nomi di persona, ma in questo caso non & obbligatorio per indicare il plurale; puo essere
opzionalmente utilizzato per enfatizzare pluralita/collettivita.
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% zhan-shéng guerra-vincere sconfiggere (combattendo)
SE7 néi-zhan interno-guerra guerra civile
B viR ) xudn-zhan scegliere-guerra elezioni

Tabella 1 Parole complesse formate con il morfema legato 5% zhan ‘guerra/combattere’

Osservando la tabella 1, si puo osservare come anche i morfemi legati vengano usati in

maniera attiva e flessibile per formare parole complesse; dunque, non stupisce che le parole

composte occupino 1’80% del lessico della lingua moderna (Xing 2006) e che la composizione

sia di gran lunga il metodo piu produttivo per la formazione delle parole.

In cinese moderno troviamo i seguenti tipi di ‘parole sintattiche’, ovvero elementi

sintatticamente liberi che possono occupare da soli uno slot sintattico (Packard 2000:12):

Parole monomorfemiche monosillabiche, ovvero composte da uno solo

morfema/sillaba ad esempio: 5 shou ‘mano’, ii] dong ‘buco’, & kii ‘piangere’, &

xiao ‘ridere’.

Parole monomorfemiche plurisillabiche, come WMk kafei “caffe’, Y55 /1 gidokeli

‘cioccolata’. In questa categoria rientrano anche onomatopee bisillabiche come

WA pipa ‘scoppiettare’ e 5% gégé ‘gorgogliare’.

Parole plurimorfemiche monosillabiche, dove compaiono solo parole terminanti con

il suffisso JL -r, che si fonde alla sillaba a cui si lega: es. 1 JL hua-r

‘disegnare/dipingere-SUFF, dipinto/disegno’.

Parole plurimorfemiche plurisillabiche. Queste parole sono ulteriormente

suddivisibili in:

a. Parole derivate: Ak mu-téu ‘legno-SUFF, legno’, I#1 2% hua-jia ‘disegnare-
specialista, artista/pittore’.

b. Parole reduplicate: XK tian-tian ‘giorno-giorno, ogni giorno’, /51 >% % gao-
gao-Xing-xing ‘molto felice’.

c. Parole abbreviate: Jt K béi-da ‘nord-grande, universita di Pechino’ (forma
abbreviata di 1t 3¥ K% Béijing daxué ‘Pechino Universita, Universita di

Pechino’), " 47 & zhong-shi-hua ‘centro-pietra-chimica, Sinopec? (forma

2 Gruppo petrolifero e petrolchimico cinese.
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abbreviata di " [E AL TR A RA R Zhonggud shiyéu hudgong gifén
youxian gongsi ‘S.R.L. cinese sul mercato azionario del petrolio’.
d. Parole composte: J&— zhou-yT ‘settimana-uno, lunedi’, %% F-[8] xi-shou-jian

‘lavare-mani-stanza, bagno’, [t bai-shuo ‘bianco-parlare, parlare a vuoto’.

Come gia detto in precedenza, le parole monosillabiche/monorfemiche in cinese moderno sono
un numero piuttosto limitato; il lessico del cinese moderno é caratterizzato prevalentemente da

parole plurisillabiche, soprattutto bisillabiche (Arcodia e Basciano 2016, Duanmu 2017).

In quel che segue descriveremo brevemente la derivazione, la reduplicazione e le
abbreviazioni, in modo tale da comprendere i comportamenti, le tendenze e le dinamiche della
formazione di parola in cinese moderno, per poi concentrarci sulla composizione, oggetto di

interesse di questo elaborato.

1.1.1 Laderivazione

La derivazione era un concetto ignoto alla linguistica cinese prima della fine del XIX secolo,
momento in cui la Cina entro in contatto con I’Occidente. Infatti, 1 concetti di derivazione,
affissi, affissoidi, ecc., ¢ la relativa terminologia, sono visti come qualcosa di ‘importato’ dalle
lingue indo-europee (Arcodia 2012). Prima del XX secolo, infatti, le unita lessicali erano divise

in due sole marco categorie, ovvero le 2% shizi “parole piene’ (come Hf shul ‘albero’ o J# mao

‘gatto’) e le fE T xiizi ‘parole vuote’ (come ] de e { huo) (Abbiati 1992).

Quando, tra la meta del XIX secolo e I'inizio del XX, la Cina dovette confrontarsi con
’Occidente e il Giappone?®, vennero introdotte diverse nozioni derivanti dalla tradizione
linguistica occidentale (Masini 1993, Arcodia 2012, Basciano e Arcodia 2016). Durante questa
fase, dunque, la Cina senti il bisogno di coniare nuove parole che le permettessero di tradurre
cio che proveniva dall’Occidente. Questo segno I’inizio della linguistica cinese moderna, ma
allo stesso tempo scateno il dibattito ancora oggi in auge riguardo all’opportunita di applicare

nozioni concepite per le lingue europee alla lingua cinese (Arcodia 2012).

| concetti di prefisso e suffisso compaiono in Cina per la prima volta nel 1930 grazie a Hu

(1930, cit. in Pan, Ye e Han 2004:67), il quale, nel suo studio, utilizza i termini &3k yitou

% Le due Guerre dell’Oppio (1839-1842; 1856-1860) e la guerra Sino-Giapponese (1894-1865).
13



‘lingua-testa, prefisso’ e i & yiiwéi ‘lingua-coda, suffisso’. Un anno dopo, Qu (1931), altera
leggermente la terminologia, utilizzando i termini 3k zitéu ‘carattere-testa, prefisso’, 78

ziwéi ‘carattere-coda, suffisso’ e “FAR zigén ‘carattere-radice, radice’.

Successivamente Li (1979) inizio a riferirsi agli affissi con il termine &4 yiizhui ‘lingua-
cucitura/comporre, affisso’, osservando come questi possano unirsi non solo alle radici e alle
parole, ma anche ai sintagmi. Ne ¢ I’esempio il suffisso & zhé in BIR#E 276 %3 pohuai
shéhui zhi’an zhe ‘distruggere-societa-ordine:pubblico-zHE, disturbatore dell’ordine pubblico’
(Dong 2004:85, cit. in Arcodia e Basciano 2016)*.

L’estraneita alla derivazione della lingua cinese ha comportato non pochi problemi
nell’interpretazione di tale concetto in linguistica. Ad esempio, gli studiosi Zhang (1956) e Pan
(1990) facevano derivare da /7 li ‘forza’ sia 7 & lilidng ‘forza-quantita, forza’, che | 77 dianli
‘elettricita-forza, elettricita’, che 4 ;= JJ shéngchanli ‘produrre-forza, produttivita’, ecc.
(Arcodia 2012:95). Tuttavia, come afferma Arcodia (2012), tali considerazioni si allontanano
molto dalla maggioranza degli studi effettuati sulle parole, i quali prevedono che gli affissi
derivazionali abbiano una posizione fissa e un significato piu ristretto rispetto a quello del

morfema lessicale da cui originano.

In concreto, la derivazione consiste nel processo morfologico tramite il quale un affisso
viene unito a una base lessicale, cosi da formare una parola nuova (Arcodia e Basciano 2016).
Tuttavia, in cinese gli affissi sono difficilmente distinguibili dai morfemi legati dal punto di

vista formale. Osserviamo gli esempi in (2):

(2 a MK
yu-yt
pioggia-indumento
‘impermeabile’

b. L
jing-hua
puro-HUA
‘purificare’

4 Per ulteriori approfondimenti sulla terminologia aggiuntiva, come affissoide 281545 léi yiizhui, parole derivate
IRA21H] paisheng ci ecc. si rimanda a Arcodia (2012) e Arcodia e Basciano (2016).

14



In (2a) abbiamo il morfema lessicale legato X y7 ‘indumento’, che si lega al morfema
lessicale libero [¥ yui ‘pioggia’, formando un nome composto. In (2b), invece, abbiamo una
parola derivata grazie all’aggiunta del suffisso 1£ -hua (< ‘cambiare”), grosso modo equivalente
ai suffissi italiani -izzare/-ificare. | morfemi di destra, pero, in entrambe le parole sono forme
legate e non vi e alcuna differenza formale. Tuttavia, mentre le radici legate possono comparire
liberamente a destra o a sinistra delle parole complesse (si vedano gli esempi in 1b), gli affissi
hanno una posizione fissa all’interno della parola, a destra (suffissi) o a sinistra (prefissi). In

questo senso, & possibile affermare che X y7 ‘indumento’ in (2a) sia una radice legata, mentre

1k, -hua in (2b) sia un suffisso.

Solo un numero ridotto di formanti & comunemente considerato affisso derivazionale nella
letteratura sull’argomento. Tre suffissi sul cui status ¢’¢ accordo tra gli studiosi sono ¥ -zi (<
zi ‘bambino’), come in 5 zhuozi ‘tavolo’, JL -r (< ér ‘bambino’), come in IH] J|, huar ‘dipinto’
e 3k -tou (< tou ‘testa’), come in 7k shitou ‘pietra’. Si tratta di formanti che hanno perso il
tono e gran parte del loro significato (e della loro produttivita). La perdita di tono e di significato
lessicale sembra essere I’unico criterio accettato da tutti linguisti per I’inclusione di un formante

tra gli affissi (Ma 1995). Altri suffissi comunemente inclusi tra gli affissi, probabilmente anche

grazie alla corrispondenza funzionale con suffissi delle lingue europee, sono il gia menzionato
1k, -hua e 4 -xing ‘natura, -ita’, come in 7] BEVE kénéng-xing ‘possibile-ita, possibilita’ (Pan,

Ye e Han 2004).

Ci sono poi molti formanti ambigui: ad esempio, morfemi lessicali che appaiono in
posizione fissa in un alto numero di parole complesse, mostrando un alto grado di produttivita,
sempre con lo stesso significato, come ad esempio )5 dian ‘negozio’, in parole come {5)i5 shii-
dian ‘libro-negozio, libreria’, i) bu-dian ‘stoffa-negozio, negozio di stoffe’, Z4)5 yao-dian
‘medicina-negozio, farmacia’. Alcuni studiosi hanno incluso formanti di questo tipo tra gli
affissoidi (es. LU, cit. in Pan, Ye e Han 2004). Tuttavia, il numero di parole formate secondo
un certo modello morfologico non puo essere considerato un test per stabilire la natura affissale
di un formante, poiché anche i modelli di composizione possono essere molto produttivi (si
veda Arcodia 2011). Secondo Arcodia (2011), un formante puo essere considerato un affisso,
se appare sempre in posizione fissa, con un significato fisso che si allontana (parzialmente) da
quello originale/centrale ed € piu generale o astratto del significato del lessema da cui ha origine,

anche se non ¢’¢ nessun cambiamento di forma. In questo senso un formante come % Xué, in
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parole come & & %% yiiydn-xué ‘lingua-ramo del sapere, linguistica’ pud essere considerate un
suffisso. %% xué, infatti, puo essere sia un morfema lessicale libero dal significato di ‘studiare’
che un morfema lessicale legato, dal significato di branca di studi, ramo del sapere’. In questa
accezione, si trova sempre come costituente di destra di parole complesse, puo essere utilizzato
per formare qualsiasi parola indicante una branca di studi e mostra differenza semantica rispetto

al verbo 2% xué ‘studiare’; puo essere dunque considerato un suffisso (si veda Arcodia 2012).

1.1.2 Lareduplicazione

La reduplicazione consiste nel formare una nuova parola mediante la ripetizione del
morfema o dei morfemi che compongono la parola, sia essa un aggettivo, un verbo, un nome o
un classificatore (Abbiati 1992). A seconda della categoria lessicale, le parole reduplicate

esprimono significati diversi.

Il tipo pit comune di reduplicazione in cinese moderno e quella verbale (Abbiati 1992), la
quale esprime aspetto ‘tentativo’ o ‘delimitativo’ (‘fare qualcosa per un po’; Xiao e McEnery
2004), ma per estensione puo assumere anche altri significati, ovvero fare qualcosa velocemente,
in modo leggero, fare un tentativo (Yang e Ying 2011:56-57); oppure puo esprimere imperativi
mitigati (cfr. Xiao e McEnery 2004). Ad esempio, la forma reduplicata del verbo & kan
‘guardare’ ¢ & kan-kan ‘guardare un po’/ ‘dare un’occhiata’; il verbo 4K il verbo xiiixi
‘riposare’ reduplica come K 2K xiixi-xiixi ‘riposare un po’/fare una pausa’. I verbi
bisillabici, come quello appena citato, reduplicano seguendo lo schema ABAB. Nei composti
separabili verbo-oggetto (& 4 17 lihé-ci) & solo il verbo a reduplicare (AAB), come, ad esempio,
Bk E tiao-wii ‘saltare-ballo, ballare’ — Bkt tiao-tiao wii ‘ballare un po’” (Yang e Ying 2011,
Arcodia e Basciano 2017).

Tuttavia, ci sono alcuni verbi bisillabici che reduplicano seguendo lo schema AABB e
hanno un significato rafforzativo: esprimono azioni ripetute, alternate, svolte da un grande
numero di persone, oppure esprimono la soggettivita del parlante (Yang e Ying 2011). Si tratta
di verbi formati da costituenti coordinati tra loro (in coordinazione logica, sinonimi o antonimi;
cfr. 1.2, 1.3), come, ad esempio, il composto verbale 7} jin-chii ‘entrare-uscire, entrare e
uscire’, che reduplica diventando #f #f tH i jin-jin-chi-chii ‘entrare-entrare-uscire-uscire,

entrare e uscire ripetutamente’. Inoltre, questi verbi reduplicati talvolta rendono semplicemente

16



pill vivida I’azione descritta dal verbo, come nel caso di i HilBkik pdo-pdo-tido-tiao ‘correre-

correre-saltare-saltare, correre ¢ saltare vivacemente’ (Arcodia e Basciano 2016, 2017).

Anche la reduplicazione aggettivale € un fenomeno molto diffuso. Ha funzione rafforzativa,
conferendo un valore di intensita e vividezza all’aggettivo di base (Arcodia e Basciano 2016);

Osserviamo gli esempi in Yang e Ying (2011:74):

() a  WIENLTFEERELORN, BRKROANE AL

Ta ba na ge mingzi xi¢ de da-da de
3G BA quel CLF nome scrivere GRAD grande-grande DE
kongpa lai  de réen kan bu dao
temere venire DE persona guardare NEG arrivare

‘Ha scritto il nome molto grande temendo che le persone che sarebbero arrivate
non sarebbero riuscite a vederlo.’

b. WERMNINLEZZWE, BENEE, KKKREE, NN .

Ni  kan zhé ge  xido nii-hai duo  ké’ai
Tu vedere questo CLF  piccolo bambina molto carino
wan-wan de meimao da-da de yanjing
arcuato-arcuato DE sopracciglia grande-grande DE  occhio
Xido-xido de zuichin

piccolo-piccolo DE labbra

‘Guarda com’¢ carina questa bambina, con le sopracciglia belle arcuate, gli occhi
grandi grandi, e le labbra sottili sottili.’

Analogamente ai composti verbali coordinativi, gli aggettivi bisillabici reduplicano
seguendo lo schema AABB, ad esempio ¥ gan-jing ‘pulito’, diventa % gan-gan-
jing-jing ‘molto pulito/bello pulito’. Tuttavia, alcuni aggettivi bisillabici possono essere anche
interpretati in accezione eventiva. In tal caso, in reduplicazione, si comporteranno come i verbi
e acquisteranno valore anti-iconico, delimitativo. Ad esempio, I’aggettivo 15> gaoxing ‘felice’
puo reduplicare sia come 15 52%>% gao-gao-xing-xing ‘molto felice’ (AABB, valore iconico,
rafforzativo) che come 5% 5% gaoxing gaoxing ‘divertirsi un po’’ (ABAB, anti-iconico,

delimitativo) (Arcodia e Basciano 2017).

Un altro caso é quello dei composti aggettivali nei quali i costituenti sono in relazione
modificatore-testa, come ad esempio 25 [ xué-bai ‘neve-bianco, bianco come la neve’ o % H.
bi-zhi ‘penna-dritto, perfettamente dritto’. Questi esempi sono aggettivi non scalari, chiamati
anche aggettivi assoluti, ovvero che non permettono modificazione del loro grado di intensita

(Sasson e Toledo 2015). In questi casi, la reduplicazione segue lo schema ABAB o0 BAA e ha
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comunque valore intensivo: &5 H xué-bai puo reduplicare in 5 A H xué-bai-xué-bai oppure
in 53 bai-xuéxué; analogamente, % H. bi-zhi reduplica in £ H % H. bi-zhi-bi-zhi oppure

in BL2£ 2 zhi-bibi (Yang e Ying 2011, Arcodia e Basciano 2017).

In ultimo, la reduplicazione di nomi e classificatori e piuttosto limitata: solo alcuni nomi e
alcuni classificatori possono reduplicare, assumendo un valore collettivo o distributivo (es. Xu
2012). Ad esempio, KK tian-tian ‘giorno-giorno’ significa ‘ogni giorno’, A A\ rén-rén
‘persona-persona’ significa ‘ognuno/tutti’, cosi come >~ gé-gé ‘CLF (per persone, ecc.) - CLF
(per persone, ecc.)’ e AA bén-bén ‘CLF (per libri, ecc.) — CLF (per libri, ecc.)’ assumono i

significati di ‘ognuno/tutti’ e ‘ogni libro/tutti i libri” (Arcodia e Basciano 2017).

1.1.3 L’abbreviazione

Abbiati (1992) avvicina le abbreviazioni cinesi agli acronimi e alle sigle delle lingue
alfabetiche come ONU (Organizzazione delle Nazioni Unite) e FIAT (Federazione Italiana
Automobili Torino), composte dalla prima lettera di ogni parola della loro forma estesa.
Tuttavia, dato che a ogni grafema della lingua cinese corrispondono un morfema e una sillaba,
le abbreviazioni in lingua cinese saranno costituite da morfemi/sillabe e non da elementi
subsillabici, percio la differenza rimane sostanziale. Infatti, Arcodia (2017:4), suggerisce che
le abbreviazioni del cinese siano piu simili ai blends o ai clippings (clipped compounds); i primi
sono definiti come “words formed from stumps of two or more existing words, resulting in
some sort of structural fusion, as, for instance, in the English jazzercise from jazz exercise”,
mentre nei secondi “only the beginnings of words are used, as in sitcom, from situation

comedy”.

Le abbreviazioni si formano a partire da parole o sintagmi e spesso il processo di
abbreviazione produce parole bisillabiche (Arcodia 2017), anche se e spesso possibile incorrere
in abbreviazioni formate da pit di due morfemi (cfr. 1.1, * 11k zhong-shi-hua ‘Sinopec’).
Ceccagno e Basciano (2008) hanno proposto la definizione di “metacomposti” per quelle
abbreviazioni formate a partire da parole composte. Un metacomposto € una modalita di
formazione di composti dove almeno uno dei costituenti fa riferimento a un composto
sottostante alla struttura che appare in superfice (Ceccagno e Basciano 2007:225). Ad esempio,

un composto come . #{ wei-shi ‘difendere-guardare, TV satellitare’ sembrerebbe essere
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esocentrico [V+V]n (cfr. 1.1.4); in realta, se si considerano i composti soggiacenti, 122 wei-
xing ‘difendere-corpo celeste, satellite’ e HEL A dian-shi ‘elettricita-visione, TV, allora il
significato del composto e la sua struttura ci appariranno piu chiari (Ceccagno e Basciano
2007:226).

Esistono diversi modelli di abbreviazione; uno di questi modelli, utilizzato per gruppi di
parole che presentano un costituente comune, piuttosto comune negli slogan, consiste
nell’anteporre un numero al costituente comune, che viene dunque ‘contato’. Un esempio ¢
I’abbreviazione PUIH Sijit ‘quattro vecchi® (IHEAE jin sixidng ‘vecchie idee’, [H3C AL jiu
wénhua ‘vecchia cultura’, [HXU# jin fengsii ‘vecchi costumi’, e [H>J15 jiu xiguan ‘vecchie

abitudini’) (Arcodia 2017:5).

1.1.4 Lacomposizione

Come gia osservato in precedenza, la composizione € il processo piu comune per la
formazione delle parole in cinese moderno. Dal corpus di 709 neologismi tratto dal
Contemporary Chinese Dictionary (2002) analizzato da Ceccagno e Basciano (2008:208)
emerge che circa il 95% é costituito da composti, mentre le parole derivate occupano poco piu
del 2% del totale.

Secondo Chao (1968), un composto e il risultato della combinazione di due o piu parole.
Anche Dai (1992, cit. in Arcodia e Basciano 2017) ritiene che un composto possa essere definito
tale solo se consiste nel prodotto dell’aggregazione di due forme libere; percio, un composto

come 7K shui-nido ‘acqua-uccello, uccello acquatico’, essendo formato da due radici libere,
e da considerarsi un composto, mentre una parola come & /& bi-you ‘penna-amico, amico di

penna’, non pud essere considerato un composto dato che /& you & una radice legata (cfr. 1 /&
péngyou ‘amico’). Tuttavia, altri studiosi ritengono che i costituenti dei composti possono
essere sia parole sintattiche (cfr. 1.1) che morfemi legati (radici legate) (Arcodia e Basciano
2017). Sproat e Chilin (1996) sottolineato la produttivita dei composti formati da almeno una
radice legata. Addirittura, Dong (2004 cit. in Arcodia e Basciano 2017) considera la
composizione di due radici legate (iFl#R & cigén fihé ‘composizione di radici’) il pattern piu
comune nella formazione di parole della lingua cinese. Dungque, non sembrano esserci motivi

sufficienti per escludere le parole formate da radici legate dalla composizione. In linea di
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massima, in cinese un composto puo essere definito come una parola complessa formata da due
0 piu radici, siano essere libere o legate (Arcodia e Basciano 2017:5). Tuttavia, talvolta i
costituenti del composto possono essere anche parole derivate o sintagmi (solo in posizione di
modificatore), come nel caso di ¥ %3 [EEIL daogié gudbdo fan ‘ladro dei tesori di stato’,
formato dal sintagma #% 3 [El & daogié guoébdo ‘rubare il tesoro nazionale’ e il morfema legato

JB fan ‘criminale’ (Arcodia e Basciano 2017).

1.1.4.1 La testa del composto

Prima di entrare nel dettaglio della classificazione dei vari composti della lingua cinese &
necessario eseguire una breve digressione per introdurre un concetto fondamentale per la
distinzione delle varie categorie, che e quello di ‘testa’ del composto. Per testa del composto si
intende 1’elemento che trasferisce alla parola composta la categoria lessicale e 1 tratti sintattico-
semantici (Scalise 1994). Ad esempio, nel composto gia osservato precedentemente in (2a) [N
A yii-yi ‘pioggia-indumento, impermeabile’, possiamo appurare che la sua categoria lessicale
(ovvero sostantivo) e i tratti sintattico-semantici provengano entrambi dal morfema legato X

yI ‘indumento’. Questo composto € percid un composto nominale, formato da due costituenti

nominali, con testa a destra, rappresentabile con la struttura [N+N].

Cross-linguisticamente, la testa dei composti puo coincidere sia con il morfema di destra
che con quello di sinistra, ma puo anche ricadere al di fuori del composto o su entrambi i
morfemi producendo, nel primo caso, un composto esocentrico mentre, nel secondo, un
composto a due teste. In italiano, ad esempio, cassaforte [N+A]n € un composto nominale
formato da un sostantivo cassa e un aggettivo forte; la testa di questo composto sara quindi
cassa. In maniera analoga, pescespada [N+N]n, seppur costituito da due sostantivi, presenta
sempre testa a sinistra, poiché é la parola pesce che trasferisce i tratti semantici all’intero
composto: un pescespada E UN pesce (Allen 1978); pescespada & un nome [+animato], come
pesce, mentre spada € nome [-animato]. Esempi di composti esocentrici in italiano sono
lavastoviglie e bagnasciuga. Nel primo caso, si tratta di un composto nominale del tipo verbo-
oggetto: il costituente nominale, stoviglie, non puo essere ’elemento testa, in quanto non €
I’elemento che trasferisce i tratti all’intero composto: la parola lavastoviglie si riferisce infatti

ad una macchina che lava le stoviglie. Nel caso della parola bagnasciuga, invece, due
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costituenti verbali formano un nome; dunque, nessuno dei costituenti trasferisce la categoria

lessicale all’intero composto.

Per quanto riguarda il cinese, € possibile rintracciare composti con testa a destra, composti

con testa a sinistra, composti con due teste e composti esocentrici (Ceccagno e Basciano 2007):
e Testa a destra: Z23% mai-chang ‘vendere-luogo, mercato/centro commerciale’
e Testa asinistra: %t tOu-z1 ‘mettere-soldi, investire’

e Esocentrici: /i =¥ jian-shi: ‘supervisionare-questione/responsabilita,

supervisore/manager’

A due teste: FR¥k suan-la ‘agro-piccante’

Il primo composto dell’elenco, =Z 3% mai-chang ‘vendere-luogo, mercato/centro
commerciale’, ¢ rappresentabile con la struttura [V+N]n, dove la testa e il costituente nominale
di destra, mentre il costituente verbale di sinistra agisce da modificatore ; si tratta di ‘un posto
dove si effettuano vendite’. Allo stesso modo, anche il secondo composto ¥ %% tOu-zi ‘mettere-
soldi, investire” presenta un verbo a sinistra e un sostantivo a destra, ma il risultato di questo
processo di composizione € un composto verbale con testa, dunque, a sinistra, mentre il
sostantivo di destra agisce come argomento interno della testa. Dunque, la sua struttura e
rappresentabile come [V+N]v. Il terzo esempio & & T jian-shi ‘supervisionare-
questione/responsabilitd, supervisore/manager’. La struttura di questo composto ¢ analoga a =&
3% mai-chang, ovvero [V+N]n, ma, osservando la relazione tra i costituenti, ci imbattiamo in
una sostanziale differenza: se in $23% mai-chang la relazione & modificatore-testa, in i 5 jian-
shi la relazione é verbo-argomento, ovvero ‘supervisionare delle questioni, delle faccende’. Si
tratta dunque di un composto esocentrico, dato che nessuno dei due morfemi € in grado di
trasferire la categoria lessicale e tratti sintattico-semantici dell’intero composto. Infine,
nell’ultimo esempio, entrambi i1 costituenti contribuiscono in egual misura alla categoria

lessicale e al significato dell’intero composto e sono, dunque, composti con due teste.
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1.2 Classificazione dei composti della lingua cinese

Un significativo numero di studiosi, tra i quali Zhu (1982), ritengono che ’origine della
relazione tra i costituenti dei composti sia da ricondurre alla sintassi. Anderson (1985:44) fa
notare che “several classes of compounds in Mandarin are structurally quite similar to
syntactically created phrases. Sometimes the same sequence of formatives, in fact, may
correspond either to a phrase or to a compound”. Dunque, diversi studiosi, come Xia (1946,
cit. in Pan, Ye e Han 2004), hanno proposto un approccio prettamente sintattico, categorizzando
I composti in base alla relazione sintattica tra i costituenti. Una delle classificazioni di questo

tipo e quella di Chao (1968, cit. in Basciano 2010), che verra illustrata nel paragrafo seguente.

1.3 Classificazione dei composti di Chao (1968)

Osservando la relazione sintattica presente tra i costituenti, Chao (1968) individua cinque

diverse categorie di composti:

e Composti coordinativi: es. [Fl 2R yin-guo ‘causa-effetto, causa ed effetto’, BJNY jicin-
tie ‘tagliare-incollare, tagliare e incollare’. In questo tipo di composti, i costituenti
sono sullo stesso piano. In questa categoria sono presenti anche composti formati da
sinonimi, come K ju-da ‘enorme-grande, enorme’, e antonimi, come " & mao-

dun ‘lancia-scudo, contraddizione’.

e Composti soggetto-predicato: es. Sk X tou-téng ‘testa-fare male, avere mal di testa’,

Hi7E di-zhén ‘terra-tremare, terremoto’.

e Composti modificatore-modificato: es. %-J% ché-kl ‘veicolo-magazzino, garage’,
/N xido-féi ‘piccolo-spesa, mancia’. Il costituente di sinistra modifica il

costituente testa di destra e ne restringe il campo.

e Composti verbo-oggetto: es. ¥ ¥% tOu-zi ‘mettere-soldi, investire’, &) Ml si-ji

‘incaricarsi di-macchinario, guidatore’.

e Composti verbo-complemento: es. M5 hé-zui ‘bere-ubriaco, ubriacarsi’, #35L ti-si

‘calciare-morte, calciare (qlc.) fino a ucciderlo’.
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Alcuni studiosi, tra i quali Yi (2007), Chen (2007) e Hong (2004), hanno segnalato

I’esistenza di altri due tipi di composti verbali, che presentano differenze sostanziali rispetto ai

composti verbo-complemento:

Composti di verbi in serie. | costituenti dei composti di verbi in serie presentano una
relazione temporale secondo la quale il morfema verbale di sinistra avviene prima

del morfema verbale di destra: es. JJtx 32 fan-mai ‘comprare-vendere,

trafficare/rivendere’, #¥3t chai-xi ‘disimballare-lavare, smontare/separare e lavare’.

Composti doppio complemento. In questi composti, I’oggetto del morfema verbale
di sinistra & il soggetto del morfema verbale di destra: es. ¥JiE quan-tui ‘suggerire-
andare via, consigliare a qlc. di andarsene via/licenziarsi’, 1% #( ging-jiao ‘chiedere-

insegnare, chiedere consiglio a qualcuno’.

Questi due tipi di composti saranno il focus principale di questo elaborato, per cui verranno

approfonditi nei prossimi capitoli.

Nonostante I’approccio sintattico per I’analisi dei composti, adottato anche da Abbiati

(1992), sia quello piu utilizzato in letteratura (Basciano 2010), altri studiosi ne hanno proposti

diversi: I’approccio relazionale (Xia 1946), quello semantico (Packard 2000) e quello basato

sulle categorie lessicali dei costituenti (Li e Thompson 1981). Tuttavia, Ceccagno e Scalise

(2006) mettono in evidenza I’inefficacia di ognuno di questi approcci, sostenendo che I’analisi,

per essere soddisfacente, deve essere capace di tenere in considerazione ognuno dei livelli

proposti, proponendo quindi “an analysis capable of identifying: the lexical category of the

constituents, their grammatical relationship and therefore the classification of the whole

compound, the semantics of the constituents, the semantics of the compound and the position
of the head (if any)’” (Ceccagno e Scalise 2006:242).
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1.4 Classificazione dei composti di Ceccagno e Basciano (2008)

Ceccagno e Basciano (2008) classificano 1 composti del cinese sulla base della

classificazione di Bisetto e Scalise (2005), una classificazione dei composti potenzialmente

applicabile a qualsiasi lingua. Questa classificazione prende in considerazione diversi livelli di

analisi:

la categoria lessicale dei costituenti;

la relazione grammaticale che li lega, dalla quale dipende la classificazione

dell’intero composto;
la semantica dei costituenti;
la semantica del composto;

la posizione della testa, se presente.

Il modello di Bisetto e Scalise (2005) suddivide i composti in tre macrocategorie:
subordinativi (SUB), attributivi (ATT) e coordinativi (CRD). Ceccagno e Basciano (2008)

ridefiniscono queste tre macrocategorie come segue:

I composti subordinativi (SUB) presentano costituenti organizzati in relazione
argomento-testa (o testa-argomento) o verbo-complemento. Si riportano di seguito

alcuni esempi tratti da Ceccagno e Basciano (2008):

72 di-fan ‘droga-venditore, spacciatore’. La testa deverbale JIit fan ‘venditore’
seleziona il morfema di sinistra come suo argomento interno.

2% F  jin-d0 ‘proibire-droga, vietare consumo, spaccio e produzione di
stupefacenti’. In questo caso la testa del composto verbale ¢ a sinistra e il
costituente nominale di destra € selezionato come suo argomento interno.

B4 151 pan-gao ‘arrampicarsi-alto, scalare’; AfE ru-zhl ‘entrare-fermarsi/vivere,
trasferirsi’. Questo tipo di composti appartiene alla sottocategoria dei risultativi,
nei quali il costituente non testa e selezionato come complemento della testa
verbale e ne specifica il risultato.

6% ju-zai ‘rifiutarsi-portare, rifiutare di portare (un passeggero)’. Questo
composto appartiene alla categoria dei ‘composti di verbi in serie’, dove I’evento

espresso dal verbo di destra dipende da quello espresso dal verbo di sinistra.
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el jing-scio “poliziotto-sorella, appellativo rispettoso indirizzato alla moglie
di un poliziotto’; I % jia-cha ‘prezzo-differenza, differenza di prezzo’. La testa

di questi composti (a destra) & un nome relazionale® e il modificatore funge da

argomento semantico che satura in nome testa.

composti attributivi (ATT) presentano costituenti legati dalla relazione

modificatore-testa. In questa categoria rientrano i seguenti composti:

P4 heéi-jin ‘nero-denaro, soldi sporchi’. La non testa & un aggettivo o un nome
che denota una proprieta della testa.

1 % kou-suan ‘bocca-contare, calcolare a voce’. La non testa agisce da
aggiunto che va a descrivere il modo in cui I’evento espresso dalla testa verbale
viene svolto.

5237 mai-chang ‘vendere-luogo spazioso, centro commerciale’. 1l costituente

verbale agisce da modificatore della testa.

Nei composti coordinativi (CRD), tra i costituenti puo esserci una delle seguenti

relazioni:

Coordinazione logica tra costituenti ‘e’: es. 1% xin-rul ‘nuovo-affilato, nuovo
e affilato’, 1'% jiao-ddo ‘insegnare-guidare, insegnare e guidare’.

Relazione di sinonimia: es. %5 sheng-ji ‘vittoria-successo, vittoria’.
Relazione di antonimia: es. " hi-xT ‘espirare-inspirare, respirare.
Ridondanza: es. ¥a# song-shu ‘pino-albero, pino’.

Reduplicazione: Xk tian-tian ‘giorno-giorno, ogni giorno’®.

Wialchli (2005) suggerisce di includere nei coordinativi anche composti come i 1 shéng-
fu ‘vittoria-sconfitta, vittoria o sconfitta’, definiti da co-composti alternanti. Tuttavia, Arcodia,
Grandi e Walchli (2010, cit. in Basciano 2010:18) sottolineano che questo tipo di composti

permette anche una interpretazione ‘additiva’ (additive reading), in questo caso, ‘vittoria e

° Per nome relazionale si intende “an entity by virtue of how it relates to something else (Barker, 2011). [The
relational noun] friend establishes a relation between its referent, [e.g.] Jack, and the external entity, [e.g.] Jill,
which could be depicted using a two-place predicate such as friend (Jack, Jill). This differs from how a sortal (i.e.,
non-relational) noun like person is interpreted. The sentence Jill is a person could be depicted as a unary predicate,
person (Jill)” (Chuang e Newell 2018: 3405).

& Come abbiamo gia avuto modo di vedere in 1.1.2 e come vedremo successivamente in 4.2, la reduplicazione &
un fenomeno che presenta tratti molto distintivi che le permettono di essere vista come un fenomeno molto diverso
rispetto alla composizione.
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sconfitta’. Inoltre, ¢ possibile anche identificare dei co-composti scalari, ovvero composti
formati da due costituenti aggettivali, i quali stanno a indicare gli estremi della scala alla quale
fanno riferimento, come altezza, grandezza o lunghezza (Walchli 2005; Arcodia, Grandi e
Wialchli 2010), i quali sono da considerare composti a due teste (Basciano 2010): es. K/ da-
xido ‘grande-piccolo, taglia’; ¥ % chang-dudn ‘lungo-corto, lunghezza’; B 18 kuai-man

‘veloce-lento, velocita’.

1.5 Classificazione dei composti di Chen (2012)

Il lavoro di Chen (2012) costituisce un particolare interesse per la nostra ricerca dato che
pone I’accento su due categorie di composti ancora poco studiate, ovvero i composti di verbi in
serie e i composti a doppio complemento. Rifacendosi a studiosi come Ge (2001) e Zhang
(2002), tra gli altri, Chen mette a confronto queste due categorie confronto con le altre categorie

di composti.

Proporremo di seguito la classificazione generale dei composti di Chen (2012), la quale,
sulla base delle relazioni sintattico-semantiche tra i costituenti, presenta sottocategorie che
differiscono leggermente da quelle proposte in Chao (1968). Rifacendosi al modello proposto
di Ge (2001), Chen (2012) presenta sei tipi di composti:

e Composti coordinativi (Bt 74 & 417 lidnhéxing flhéci). | due costituenti di questi

composti possono essere disposti in relazione semantica di:

a. Sinonimia ([F] X 2% R téngyi guanxi): es. 115 ji-suan ‘calcolare+fare di conto,
calcolare’.

b. Giustapposizione ([Ff 5% % téngwei guanxi): es. 2E5% bi-m0 ‘penna-inchiostro,
parole/scrittura’

c. Antonimia (X 32 R duili guanxi): es. 1'% héng-shu ‘orizzontale-verticale, ad

ogni modo’.

e Composti modificatore-modificato (fiw1E%4 & 417 pianzhéngxing fuhéci), dove il
morfema di sinistra (modificatore) modifica il morfema di destra (modificato/testa):

es. Fi 5 dian-shan ‘elettrico-ventaglio, ventilatore’.
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Composti subordinativi (%78 ! & & 1  bichongxing fuhéci), dove tra i due
morfemi c¢’¢ una relazione di subordinazione: es. 5 [H] fang-jian ‘casa-spazio,
stanza’; #¥4{£ méi-hua ‘susina-fiore, fiore di susino’; &5 ti-gao ‘sollevare-alto,

alzare/sollevare’.

Composti verbo-oggetto (3 =8 & A8 dongbinxing fuhéct), dove il morfema
verbale di sinistra (la testa) domina il morfema nominale di destra, che € anche il

suo argomento interno: es. #j 74 dong-yuan ‘muovere-staff/personale, mobilitare’.

Composti soggetto-predicato (F-15 8L & G 1] zhiweixing fuhéci): es. HifE di-zhén

‘terra-tremare, terremoto’.
Composti reduplicati (& %45 414 chongdiéxing fuhéci): i due morfemi di questi

composti sono identici, come ad esempio K =K qiU-qil ‘pregare/supplicare-

pregare/supplicare, supplicare un po’’.

Ai composti sopra elencati, Chen (2012) aggiunge altri due tipi di composti, analoghi a
quelli individuati da Yi (2007), Chen (2007) e Hong (2004) (cfr. 1.3), oggetto della sua ricerca:

Composti di verbi in serie (% 3} & & id lidndong fuhéci): i due morfemi
rappresentano due diverse azioni consecutive (4G J5 M & i1 % R xianhou
xiangchéng de guanxi) e V1 accade prima di V2 (Chen 2012:17): es. $¥¥% chai-xi

‘disimballare-lavare, smontare/separare e lavare’.

Composti a perno/a doppio complemento (315 & 517 jianyi fuhéci): I’oggetto del
verbo di sinistra coincide con il soggetto di quello di destra (#1% jianyii). Chen
(2012) osserva che in questi verbi V1 & sempre transitivo, mentre V2 puo essere sia
transitivo che intransitivo: es. #7118 quan-tui ‘suggerire-andare via, consigliare a glc.

di andarsene via/licenziarsi’.

Dopo aver presentato queste tre differente classificazioni, ci focalizzeremo dapprima sui

composti verbali e poi sui composti verbali, con una particolare attenzione a quelli formati da

due costituenti verbali.
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1.6 | composti nominali

Tra i composti nominali, i composti formati da due nomi mostrano un’ampia gamma di
relazioni semantiche possibili tra i costituenti. Questa caratteristica rende questo tipo di
composti molto simile ai composti [N+N]n dell’inglese (Downing 1977). Downing (1977)
propone I’esempio del composto inglese cow-pony, il quale potrebbe assumere varie
interpretazioni in base al contesto, come ad esempio ‘pony con le mammelle’; ‘pony usato per
far pascolare le mucche’; ‘pony accanto a una mucca’, ‘la progenie di una mucca € un pony’.
In genere, I’interpretazione di un composto ¢ strettamente legata al contesto (Downing 1977).
Jackendoff (2009, cit. in Basciano 2010:23) propone gli esempi dei composti apple-juice seat
e bike-girl, i quali, in contesti appropriati, potrebbero essere interpretati rispettivamente come
‘il posto a sedere dove viene servito il succo di mela’ e ‘la ragazza che ha parcheggiato la bici
nel mio cortile’. Questa estrema liberta di interpretazione ha portato Jackendoff (2009) a
ripercorrere vari studi psicolinguistici che propongono la tesi secondo la quale i nativi inglesi
non utilizzino affatto le loro competenze grammaticali per interpretare i composti (Gleitman e
Gleitman 1970, Ryder 1994), per poi avanzare I’ipotesi che la composizione sia il residuo di
una ‘protolingua’, un sottosistema della lingua moderna in cui il componente sintattico ¢

omesso ¢ dove ¢’¢ un’interfaccia diretta tra fonologia e semantica.

Questa liberta non sembra riscontrabile nei composti nominali della lingua italiana. Il
composto macchina-scatola permette di essere interpretato solamente come ‘macchina piccola’
oppure ‘una macchina dalla forma simile a quella di una scatola’. Al contrario, box-car ha anche
altre possibili interpretazioni, come, ad esempio, ‘macchina che porta le scatole’; ‘macchina

utilizzata come scatola’ (Jackendoft 2009, cit. Basciano 2010:25).

I composti NN del cinese, come abbiamo accennato sopra, sembrano godere della stessa
liberta dei corrispettivi composti inglesi (Basciano 2010). Nella tabella 2 si riporta la lista delle
pit comuni relazioni semantiche tra i costituenti dei composti nominali proposta da Li e
Thompson (1981:49-53):
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(1) Nz indica il luogo in cui si trova N2

& 4] tai-deng ‘scrivania-lampada, lampada

da tavolo’

(if) Nz indica il luogo di applicazione di N>

HR 2 ydn-yao ‘occhio-medicina, collirio’

(iii) N2 e utilizzato per N1

KB yi-jia  ‘indumento-cornice,
attaccapanni’

(iv) Nz indica una unita di Ny

SR F ginggi-fenzi ‘idrogeno-molecola,

molecola di idrogeno’

(v) N2 indica un certo tipo di attrezzatura

utilizzato in uno sport, N1

W IR JA  wdngqii-pdi ‘tennis-racchetta,

racchetta da tennis’

(vi) N2 indica un dispositivo protettivo nei

confronti di N1

N K yii-yi  ‘pioggia-indumento,

impermeabile’

(vii) N2 e causato da N1

BT han-ban ‘sudore-macchia, fungo della

pelle’

(viii) N2 indica un contenitore di N1

ZH cha-béi ‘té-tazza, tazza da t&’

(ix) N1e N2sono paralleli

7K shui-tii “acqua-suolo, clima’

(x) N2indica un prodotto di N1

Ml feng-la ‘ape-cera, cera d’api’

(xi) Nze fatto di N1

Wi 1% tong-xiang ‘bronzo-statua, statua di

bronzo’

(xii) N2 indica un luogo dove Nzi viene

venduto

Zj)5 yao-dian ‘medicina-negozio, farmacia’

(xiii) Nz indica una malattia di N1

fitiJps féi-bing ‘polmoni-malattia, tubercolosi’

(xiv) Nzindica il tempo N2

B % chén-wl ‘mattina-nebbia, foschia
mattutina’

(xv) Nzé la fonte di energia di N2

K % feng-ché ‘vento-mulino, mulino a

vento’

(xvi) Nié una descrizione metaforica di N2

%l gui-licn ‘fantasma-faccia, smorfia’

(xvii) N2 & un componente N1

MBS %283k jidotaché-1ongtou ‘bicicletta-

manubrio, manubrio della bicicletta’

(xviii) N2 & una fonte di N1

M H yéu-jing ‘petrolio-pozzo, pozzo di

petrolio’
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(xix) N2 & un impiegato o ufficiale di N, BRAT 3% yinhang-zongedi ‘banca-direttore,

direttore di banca’

(xxX) Nz indica un nome proprio di Nz, sia | 7L ydngzi-jiang ‘flume Yangtse’
questo un luogo, organizzazione, istituzione

o struttura

(xxi) Nz indica una persona che vende o | /K 8/Ni shuiguo-xidofan “frutta-venditore,

consegna N1 fruttivendolo’

Tabella 2 Classificazione delle relazioni semantiche tra i costituenti dei composti NN del cinese mandarino (Li e
Thompson 1981)

Oltre ai composti nominali con la struttura [N+N]n rappresentati in tabella 2 e ai composti
nominali coordinativi con la struttura [A+A]n (come K/) da-xido ‘grande-piccolo, taglia’; cfr.
1.4.), cisono anche i composti nominali che presentano un morfema verbale a sinistra, ovvero
caratterizzati dalla struttura [V+N]n. Un esempio di tali composti & 3Z23% mai-chang ‘vendere-
luogo, mercato/centro commerciale’ (cfr. 1.4). In Basciano (2010:28) vengono presentati altri

esempi:

(4)  a HELE shui-dai ‘dormire-borsa, sacco a pelo’
b. Mi1& pdo-dao ‘correre-pista, pista di decollo’

NN

C. &#f giin-17 ‘rotolare-scala, scale mobili’

d. 2% jia-ling ‘guidare-anni, anni di esperienza alla guida di un mezzo’

Gli esempi in (4) dimostrano ancora una volta la varieta di relazioni semantiche tra i due

costituenti dei composti nominali.

Per quanto riguarda la testa, ad eccezione dei composti coordinativi, che hanno due teste, i

composti nominali endocentrici del cinese hanno sempre testa a destra.
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1.7 1 composti verbali

A differenza dei composti nominali, i composti verbali non sembrano avere una posizione
canonica della testa. Possiamo avere composti verbali ATT con testa a destra, come H 5. kou-
suan [N+V]v ‘bocca-contare, calcolare a voce’, oppure composti SUB con testa a sinistra, come
25355 jin-d0 [V+N]v ‘proibire-droga, vietare consumo, spaccio e produzione di stupefacenti’,
(Ceccagno e Basciano 2007, Basciano 2010), oltre che composti verbali CRD, con due teste,

come #{F jiao-ddo ‘insegnare-guidare, insegnare e guidare’.

I composti del tipo [N+V]v presentano una relazione modificatore-testa, dove il modificatore
¢ un aggiunto che specifica il modo in cui ’evento espresso dalla testa verbale viene svolto, tra
e mostrano un certo grado di flessibilita per quanto riguarda le possibili relazioni semantiche

tra i costituenti. Basciano (2010:29) riporta i seguenti esempi:

5) a. % kou-suan ‘bocca-calcolare, calcolare a voce’
b. Z£4% bi-fa ‘pennello-attaccare, denunciare in forma scritta’
C. ¥yl fén-shua ‘polvere-spazzolare/imbiancare, imbiancare’
d. B8 han-shou ‘lettera-vendere, vendere per mail’
e. W Ftbiao-sheng ‘turbine-innalzarsi rise, (prezzo/quantita) aumentare
vertiginosamente’

f. &8l xué-cang ‘neve-nascondere/riporre, congelare/mettere in frigo/freezer’

Nei composti verbo-oggetto (CVO), con struttura [V+N]v, invece, i costituenti sono
organizzati secondo la relazione sintattica di verbo seguito dal suo oggetto diretto (Li e
Thompson 1981). Questi composti sono in bilico tra morfologia e sintassi, poiché mostrano

diversi gradi di separabilita tra i costituenti. Osserviamo le frasi in (5):

(6) . AR
hé i
bere alcol

‘Bere (alcolici)’
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b. gL — i .

(Bodomo, Yu e Che 2017:385)

wo  hé guo yi ci Jjitl
1sG  bere EXPuna volta alcol
‘Ho bevuto del vino una volta.’
(7 a P
ban zui
mescolare bocca
‘Litigare’
b. AT TR R P s (Bodomo, Yu e Che 2017:386)
tamén méi  tian  ban liang Ci zul
3pl  ogni giorno mescolare due volte bocca
‘Litigano due volte al giorno.’
(8) a AX
sheng qi
generare aria
‘Arrabbiarsi’
b. A FR (Bodomo, Yu e Che 2017:386).
ta sheng wo  de qi
3sG  generare 1s¢ DE aria

‘E arrabbiato con me.’

La separabilita dei costituenti sembra suggerire che il costituente nominale si comporti a
tutti gli effetti come oggetto sintattico (Bodomo, Yu e Che 2017:385-386). Tuttavia, alcuni

composti verbo-oggetto, pur essendo separabili (come i sintagmi, 9b), possono essere seguiti

da un altro oggetto, comportandosi dunque come parola (9a). Osserviamo gli esempi in

(Arcodia e Basciano 2016):

9)  a RBHLEME,
wo  hén dan xin  zhé  jian
1sc  molto portarecuore questa CLF
‘Questa cosa mi preoccupa molto.’

b. fl#H 7 =ML

ta dan le san
3SG  portare PFV  tre
‘Si € preoccupato per tre anni.’

nian
anni

shi

COSsa

de xin
DE cuore

Al contrario, alcuni composti verbo-oggetto, come % > guan xin ‘chiudere-cuore,

preoccuparsi’, non sono separabili e sono da considerarsi parole a tutti gli effetti.
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https://www.researchgate.net/profile/Adams-Bodomo?_sg%5B0%5D=yh1rJ_vdiy99YNsXo9Qg5MfqWivC3sxI3vjXXX-UUne4amFiPZ6cW0be0EVD2ep2cHN26Jk.1vSPpW00AFsZOJl_1QWFpsBXkWTWLh6mZKXDw-dTYEuNB0KtO6EYJFW46eGgHaEvFhcz01OIW_0rQW7cXVl-Lg&_sg%5B1%5D=deGlqlVT_d2rvSTaJgPckzosxwvYRb_KcF4Y9bay_GQhXLRMIPkZmW-HiUMxzxeMmIldBNs.0R2B-jmZvcT4aBm8nL6b3bMLfUdKaY8wr6V8C7y4Y7sXFQJ-zWKY7Sh78e4lVDEW_9uZ-j5KmpoGo2CgESptQw
https://www.researchgate.net/scientific-contributions/So-sum-Yu-2134467143?_sg%5B0%5D=yh1rJ_vdiy99YNsXo9Qg5MfqWivC3sxI3vjXXX-UUne4amFiPZ6cW0be0EVD2ep2cHN26Jk.1vSPpW00AFsZOJl_1QWFpsBXkWTWLh6mZKXDw-dTYEuNB0KtO6EYJFW46eGgHaEvFhcz01OIW_0rQW7cXVl-Lg&_sg%5B1%5D=deGlqlVT_d2rvSTaJgPckzosxwvYRb_KcF4Y9bay_GQhXLRMIPkZmW-HiUMxzxeMmIldBNs.0R2B-jmZvcT4aBm8nL6b3bMLfUdKaY8wr6V8C7y4Y7sXFQJ-zWKY7Sh78e4lVDEW_9uZ-j5KmpoGo2CgESptQw
https://www.researchgate.net/scientific-contributions/Dewei-Che-2134463789?_sg%5B0%5D=yh1rJ_vdiy99YNsXo9Qg5MfqWivC3sxI3vjXXX-UUne4amFiPZ6cW0be0EVD2ep2cHN26Jk.1vSPpW00AFsZOJl_1QWFpsBXkWTWLh6mZKXDw-dTYEuNB0KtO6EYJFW46eGgHaEvFhcz01OIW_0rQW7cXVl-Lg&_sg%5B1%5D=deGlqlVT_d2rvSTaJgPckzosxwvYRb_KcF4Y9bay_GQhXLRMIPkZmW-HiUMxzxeMmIldBNs.0R2B-jmZvcT4aBm8nL6b3bMLfUdKaY8wr6V8C7y4Y7sXFQJ-zWKY7Sh78e4lVDEW_9uZ-j5KmpoGo2CgESptQw

Una analisi pit approfondita di questi composti non rientra tra gli scopi di questo elaborato.

Ci limiteremo solamente ad aggiungere che, in questo tipo di composti, il costituente nominale

sembra essere sottocategorizzato dal verbo e che, comunque, la relazione tra i costituenti €

quella di verbo-argomento, con testa a sinistra; questi composti sono dungue classificabili
all’interno della categoria dei SUB (cfr. 1.4; Basciano 2010).
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I composti [V+V]v

Nei composti [V+V]v la testa non € sempre di facile identificazione. Osserviamo gli esempi
offerti da Basciano (2010:29):

(10)

a. Wi gong-ji ‘attaccare-colpire, attaccare/assalire’

b. #{'F jiao-ddo ‘insegnare-guidare, insegnare e guidare’

c. AL FF zuo-dai ‘sedersi-aspettare, aspettare tranquillamente’

d. %% dao-lié ‘rubare-cacciare, bracconare/cacciare di frodo’
X - v . : . s

e. At sha-si ‘uccidere-morire, uccidere

f. "% he-zui ‘bere-ubriacarsi, ubriacarsi’

Secondo il modello di classificazione dei composti di Ceccagno e Basciano (2008), gli

esempi sopra riportati vengono classificati come segue:

e (10a, b) sono composti CRD a due teste, dove i costituenti sono spesso sinonimi o

legati da una coordinazione logica (‘e’);

e (10c, d) rientrano sotto la categoria degli ATT, dove V1 agisce da modificatore di

V2, il quale, di conseguenza, costituisce la testa del composto;

e (10e, f) appartengono ai SUB, piu precisamente alla sottocategoria dei risultativi,

nei quali V2 esprime il risultato dell’evento indicato dalla testa, ovvero V1,

Per quanto riguarda i due tipi composti segnalati da Yi (2007), Chen (2007) e Hong (2004),

ovvero ‘verbi in serie’ e ‘doppio complemento’ (1.3), la loro classificazione sembra ancora non

essere chiaramente definita, anche se in alcuni studi (come Hong 2004, Ceccagno e Basciano
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2007, Basciano 2010) vengono tendenzialmente classificati all’interno dei SUB. Avremo modo

di approfondire la questione nei prossimi capitoli.

Ad ogni modo, le relazioni semantiche tra i costituenti di alcuni composti in (10) sembrano
essere molto arbitrarie e quindi interpretabili anche in maniera diversa. Ad esempio, in linea di
principio, nel composto in (10c) il morfema di sinistra A4 zuo ‘sedersi’ pud essere interpretato
in senso attributivo (‘aspettare seduto’) o come coordinato (coordinazione logica, ‘sedersi e
aspettare’). Oppure, in (10d), ¥ dao si comporta come modificatore della testa; tuttavia,
esistono anche composti nei quali % dao é legato al morfema di destra tramite coordinazione
sinonimica, come in ¥ %j dao-gié ‘rubare-rubare, rubare’. Si prenda un composto %2 dao-
mai ‘rubare-vendere’: deve essere interpretato come un composto coordinato dove sussiste un
rapporto di coordinazione logica tra V1 e V2 (‘rubare e (ri)vendere’) oppure come un composto
attributivo, dove #% dao funge da modificatore (‘vendere di contrabbando’)? Cid che emerge &
che, in linea di principio, le interpretazioni possibili tra i due costituenti verbali sono diverse e
non ¢’¢ nessun indicatore che guidi I’interpretazione (Chan, Chen e Huang 2000; Chang e Chen
1999).

Alcuni studiosi hanno osservato delle similitudini tra i composti formati da due morfemi
verbali e le costruzioni di verbi in serie, le quali vengono descritte da Lie Thompson (1981:594)
come “sentence[s] that contain two or more verb phrases or clauses juxtaposed without any
marker indicating what relationship is between them”. Hong (2004:57) sostiene la tesi secondo
la quale molti composti del cinese moderno formati da due verbi provengono dalle costruzioni
di verbi in serie del cinese classico. Nel prossimo capitolo, dunque, ci focalizzeremo sulle
costruzioni di verbi, cercando di rintracciare le principali somiglianze tra queste costruzioni e i

composti verbali formati da due verbi.
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CAPITOLO 2

LE COSTRUZIONI DI VERBI IN SERIE

In questo capitolo offriremo una panoramica sulle costruzioni sintattiche di verbi in serie
partendo dalla definizione data da Aikhenvald (2006). Dopo aver illustrato brevemente cosa si
intende per verbi in serie a livello cross-linguistico, ci concentreremo sul cinese, presentando
innanzitutto la definizione di Chen (2012), che riutilizzeremo anche in seguito durante il
confronto tra le costruzioni di verbi in serie e i composti di verbi in serie. lllustreremo, infine,
la classificazione delle costruzioni di verbi in serie proposta da Lie Thompson (1981), per poi
concludere con I’analisi di Paul (2004), che osserva queste costruzioni da una prospettiva
diversa e giunge alla conclusione che quella di ‘verbi in serie’ sia solo un’etichetta che descrive

la struttura superficiale di frasi molto diverse tra loro.

2.1 Le costruzioni di verbi in serie

Aikhenvald (2006, cit. in Basciano 2010:32) definisce le costruzioni di verbi in serie come
sequenze di verbi diversi che insieme si comportano come un singolo predicato, senza la
presenza di nessuna marca che ne espliciti la coordinazione, la subordinazione o qualsiasi altra

dipendenza sintattica. Secondo Aikhenvald, i verbi in serie hanno le seguenti caratteristiche:

a. Sono concettualizzate come un singolo evento.

b. Sono monoclausali: le loro proprieta di intonazione sono identiche alle proposizioni
formate da un solo verbo e presentano un solo valore per quanto riguarda il tempo,
I’aspetto e la polarita.

c. | costituenti possono condividere gli argomenti.

d. Ogni costituente di queste costruzioni deve poter comparire singolarmente.

e. | costituenti possono avere proprieta transitive analoghe o differenti.
Aikhenvald (2006) suddivide le costruzioni di verbi in due sotto-categorie:

e Costruzioni simmetriche: sono sequenze di due o piu verbi tutti appartenenti a una
classe aperta, sia dal punto di vista semantico che grammaticale. In queste

costruzioni, 1’ordine dei verbi sembra essere iconico: si riflette la sequenza
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temporale dei sotto-eventi che le compongono. Sono considerate costruzioni senza
testa, dato che tutti i sotto-eventi detengono lo stesso grado di importanza e nessuno
di loro riesce determina le proprieta sintattico-semantiche dell’intera costruzione.

Queste costruzioni si lessicalizzano spesso in forme idiomatiche.

e Costruzioni asimmetriche: sequenze di due o piu verbi appartenenti a classi
grammaticalmente o semanticamente chiuse (come, ad esempio, i verbi modali, i
direzionali). L’ordine dei verbi non ¢ iconico e, questi verbi, tendono a
grammaticalizzarsi in marche di tempo o di aspetto come, ad esempio, gli affissi
(Basciano 2010).

Osserviamo i seguenti esempi proposti rispettivamente da Hellwig (2006) e Van Leynseele
(1975), cit. in Lee (2019:14-15):

(1) a. mldep mang ni  buk n-ni b’ak n-lu.
3pl  prendere 3sG ritornare con-3sG.INDEP. here LocC-luogo
‘Lo hanno preso e sono ritornati in citta.” (prendere-tornare)
b. Kori fa dadie kpé nyama.
Kori prendere coltello tagliare corda

‘Kori taglia la corda con un coltello.” (prendere-tagliare)

In (1a) viene riportato ’esempio in Goemai (lingua afro-asiatica), dove si puo osservare una
costruzione di verbi in serie simmetrica nella quale il verbo ‘prendere’, transitivo, compare
nella costruzione di verbi in serie insieme al verbo intransitivo ‘ritornare’: le due azioni
avvengono in sequenza. Al contrario, in (1b), I’esempio in lingua Anyin (lingua della Costa
D’Avorio), mostra come il verbo ‘prendere’ introduce lo strumento, abbandonando
gradualmente il suo carattere verbale all’interno della costruzione ¢ mantenendolo al di fuori di
essa (Lee 2019).

Dopo aver introdotto brevemente le costruzioni di verbi in serie, in quel che segue ci

focalizzeremo sulle costruzioni verbi in serie della lingua cinese.
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2.2 Le costruzioni di verbi in serie in Chen (2012)

Chen (2012:16-17), basandosi sul modello proposto da Li (1996), osserva i due sintagmi

verbali delle costruzioni di verbi in serie, distinguendo nove diverse combinazioni:

)

verbo + verbo: #f K It jinlai wan ‘entrare giocare, entrare per/a giocare’.

verbo + verbo-oggetto: R gu jidngke ‘andare fare lezione, andare a fare
lezione’.

verbo-oggetto + verbo: '~ 2 K1jj xiaxidng cdifing ‘andare campagna intervistare,
andare in campagna a fare un’intervista’.

verbo-oggetto + verbo-oggetto: ek % F: b 5T chéng hudché qu Béijing: ‘prendere
treno andare Pechino, andare a Pechino in treno’.

verbo + verbo-complemento: 2<% — F qu kan yixia ‘andare guardare un po’,
andare a dare un’occhiata’.

verbo-complemento + verbo: %2>k i) zhan-gildi shuo ‘stare in piedi-alzarsi
parlare, alzarsi e parlare’.

verbo-complemento + verbo-complemento: &t K % I+ % ti-gildi an-shangqu:
‘sollevare-alzarsi istallare-salire, riportare e posizionare’.

verbo-oggetto + verbo-complemento: $kE1T453E R 2% tido-zhe xingli zou-huiqu
‘spingere-DUR Vvaligia camminare-tornare indietro, tornare indietro spingendo la
valigia’.

verbo-complemento + verbo-oggetto: 71 2: H ] zou-guoqii kai mén ‘camminare-

passare aprire porta, andare ad aprire la porta’.

Osserviamo in (2) un esempio di costruzione di verbi in serie riportata da Chen (2012:16):

QG HETFTTHER

mama tutkai mén jinlai

mamma spingere-aprire porta entrare-venire
‘La mamma ha aperto la porta ed ¢ entrata.’

Consideriamo la frase in (2) alla luce delle caratteristiche delle costruzione dei verbi in serie

individuate da Aikhenvald (2006), descritte nel paragrafo precedente:
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a. Lafrase @ monoclausale. Il che significa che I’intera stringa 3 {&EFF 113K mama
tutkai mén jinlai e da interpretare come un unico macro-evento (E), cioé un unico
predicato verbale, composto da due sotto-eventi, ovvero #EH17] tuikai mén ‘aprire
la porta’ e #EK jinlai ‘entrare’, rispettivamente raffigurabili con e1; €2: E = €1 + &,

b. Le loro proprieta di intonazione e enunciazione sono identiche alle proposizioni
formate da un solo verbo. Percio non ci sono differenze di intonazione, pronuncia o
pausa tra I’enunciato completo E ed i suoi due sotto-eventi.

c. Presentano un solo tempo, un solo aspetto e una sola polarita. Essendo parte di un
solo macro-evento, i due sotto eventi non possono differire in queste tre
caratteristiche.

d. | costituenti possono condividere gli argomenti. Anche se questo non é considerato
come vincolo, i costituenti dell’evento E in (1) condividono il soggetto (agente).
Ovvero, I’entita che svolge €1 € la stessa entita che svolge ez.

e. Ogni costituente di queste costruzioni deve poter comparire singolarmente.
Scomponendo il marco-evento nei due sub-eventi € possibile attestare la
grammaticalita di entrambi i sotto-eventi:

o OIEHEH ] mama tuikai mén ‘la mamma apre la porta’.
o UBUEBt K mama jinldi ‘la mamma entra’.

f. 1 costituenti possono avere proprieta transitive analoghe o differenti. In questo caso
le proprieta transitive dei due costituenti sono differenti dato che il primo costituente
verbale seleziona un oggetto (la porta), mentre il secondo € un composto direzionale

che puo comportarsi sia come intransitivo che selezionare un oggetto locativo.

Per una piu completa comprensione delle costruzioni di verbi in serie, & necessario capire
anche quali sono le relazioni che legano i due (o piu) costituenti dai quali sono composte. Per
farlo, cominceremo ricorrendo alla grammatica funzionale di Li e Thompson (1981), grazie alla
quale potremo osservare il macro-evento in maniera dettagliata, catalogando i vari tipi di

relazioni che legano i sotto-eventi dai quali € composto.
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2.3 Le costruzioni di verbi in serie, Li e Thompson (1981)

Li e Thompson (1981) definiscono le costruzioni di verbi in serie come “sentence[s] that
contain two or more verb phrases or clauses juxtaposed without any marker indicating what the
relationship is between them” (Li e Thompson 1981:594) e le rappresentano con il seguente

schema:

(N) V. (NP) (NP) V. (NP)

Figura 1 Schema della struttura delle costruzioni di verbi in serie (Li e Thompson 1981:594) 7

| due verbi (V) sono da considerarsi due parti di un singolo marco-evento e si relazionano
I’uno all’altro in diversi modi, a seconda dei significati che assumono. Sulla base del significato

espresso, le costruzioni di verbi in serie vengono divise in quattro differenti categorie:

a. Due o piu eventi separati

b. Unsintagma/predicato verbale agisce come soggetto o oggetto diretto di un
altro verbo

c. Costruzioni telescopiche

d. Proposizioni descrittive

2.3.1 Due o piu eventi separati

Tenendo a mente che, anche se rappresentanti due eventi separati, i due sintagmi/predicati
verbali sono sempre concepiti come un singolo macro-evento, si possono distinguere quattro

diverse costruzioni, osservando i modi in cui gli eventi si relazionano tra di loro:

i.  Consecutive: un evento accade dopo 1’altro.

ii.  Finali: il primo evento e realizzato con lo scopo di realizzare il secondo.
iii.  Alternate: il soggetto alterna tra un evento e ’altro.
iv.  Circostanziali: il primo sintagma/predicato verbale descrive le circostanze

sotto le quali si verifica il secondo.

" Le parentesi connotano 1’elemento al loro interno come opzionale.
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Osserveremo vari esempi in Li e Thompson (1981:595-597), contrassegnando con le

rispettive lettere le interpretazioni che vengono date alle costruzioni di verbi in serie scelte.

Come prima cosa, vediamo come ad alcune costruzioni possa essere concessa una sola

interpretazione:

3)

(4)

il b AR Li e Thompson (1981:595)
ta shang I6u shuijiao

3sG salire palazzo dormire

‘Sta andando su a dormire.’ (i1 finale)

fi R AE % Li e Thompson (1981:597)
ta zZou & zou qu

3sG camminare  venire camminare andare
‘Cammina avanti e indietro.” (iii alternata)

AT Tz Li e Thompson (1981:597)
tamén yong shou chifan

3pl  usare mano mangiare

‘Mangiano usando/con le mani.’ (iv circostanziale)

Altre volte, invece, € possibile interpretare una costruzione di verbi in serie in piu modi:

WL £ Li e Thompson (1981:595)
wo  mdi piao jin-qu
1sG  comprare biglietto entrare-andare

‘Ho comprato il biglietto e sono entrato.’ (i consecutiva)
‘Ho comprato il biglietto per entrare.’ (ii finale)

R RIEI G . Li e Thompson (1981:595)
ta tian-tian chang-ge xie-Xin
3sG  giorno-giorno cantare-canzone scrivere-lettera

‘Ogni giorno canta e poi scrive lettere.’ (i consecutiva)
‘Ogni giorno canta e scrive lettere.’ (iii alternata)

FATAR K Z= e Li e Thompson (1981:596)
womén ZU0  huoché qu hdo  ba
1pl sedere treno andare ok EXC

Prendiamo il treno per andare.’ (ii finale) (iv circostanziale)

Infine, in Li e Thompson (1981:596) viene presentata anche una costruzione di verbi in

serie interpretabile in tutti e quattro i modi illustrati sopra, a seconda del contesto:
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()

(EEEREE PO

ta qimd chouyan

3sG  cavalcare fumare

‘Lui cavalca e poi fuma (una sigaretta).” (i consecutiva)
‘Lui cavalca per fumare una sigaretta.’ (ii finale)

‘Lui cavalca e fuma.’ (iii alternata)

‘Lui fuma cavalcando.’ (iv circostanziale)

Si puo osservare, dunque, che nel caso di univocita di interpretazione, € il significato dei

singoli sintagmi verbali a guidare il tipo di relazione tra i costituenti e al significato dell’intera

costruzione. Nel caso in cui, invece, le interpretazioni possibili sono diverse, il fattore

determinante per individuare la piu adatta sara il contesto in cui I’enunciato viene prodotto (Li

e Thompson 1981:597).

2.3.2 Un sintagma verbale funge da soggetto o oggetto diretto di un altro sintagma

verbale

In alcuni casi, il primo verbo puo prendere un sintagma verbale o una frase come oggetto

diretto. Ad esempio, il verbo modale £ yao ‘volere’ puod essere seguito sia da un sintagma

verbale (6a) che da un’intera frase (6b).

(6)

PE B, (Li e Thompson 1981:598)
wo  yao shang jie

1sG  volere salire strada

‘Voglio uscire (per strada).’

FEAh ISk (Li e Thompson 1981:598)
wo  yao ta guolai

1sG  volere 3sG  venire.qua

‘Voglio che (lui) venga qua.’

In (7), si possono osservare altri verbi che selezionano un’intera frase come oggetto diretto:

(7)

fl B T . (Li e Thompson 1981:598)
ta fouren ta Zuo-cuo le

3sG negare  3sG  fare-errore  CRS
‘Lui nega di aver sbagliato/Lui nega che lui abbia sbagliato.’
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Tl BEARTR— s R (Li e Thompson 1981:599)

wo  panwang ni kuaiyidian  biye

1sG  spero 2sG  veloce laurearsi

‘Spero che tu riesca a laurearti a breve.’

RIR R VB, (Li e Thompson 1981:599)
wo  jianchi wo méi fan  fa

1sG  insistere 1sG NEG violare legge

‘Insito sul fatto del non aver violato (alcuna) legge.’

In (8), invece, sono riportati esempi di verbi che selezionano come oggetto diretto un

sintagma verbale:

(8)

BN SN AU E S 222 (Li e Thompson 1981:599)
WO xiguan zdodidn chi de feichang  shdo

1SG essere:abituato  mattina mangiare DE molto poco

‘Sono abituato a mangiare molto poco la mattina.’

FAVZE A A (Li e Thompson 1981:600)
womeén jinzhi chou-yan

1pL  proibire fumare-sigaretta

‘Da noi non ¢ consentito fumare.’

Li e Thompson (1981:600) fanno notare che ¢ il significato del primo verbo che determina

le caratteristiche della frase o del sintagma verbale che funge da oggetto. Se, ad esempio,

I’oggetto del verbo M hé ‘bere’ dovra necessariamente essere un liquido, ’oggetto di /&%)

gadndao deve essere un sintagma verbale (9a) e non potra essere un’intera frase (9b).

(9)

PR RATIR - (Li e Thompson 1981:600)
wo  gdndao hén  cankui

1sG  sentirsi molto imbarazzato

‘Sono molto imbarazzato.’

* WK BIRARL %22 (Li e Thompson 1981:601)
wo  gdndaoni  bu yinggai qu

1sG  sentirsi2sG  NEG  dovere andare

‘Credo che non dovresti andarci.’
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In alcune costruzioni, invece, il secondo sintagma verbale della costruzione seleziona una

frase o un sintagma verbale come suo soggetto (evidenziato in grassetto).

(10) a  REXEXTLHEBIKE. (Li e Thompson 1981:603)
Dashéng nian kéweén keyi  bangzhu fayin
ad.alta.voce leggere lezione potere aiutare pronuncia
‘Leggere ad alta voce durante la lezione puo aiutare a migliorare la pronuncia.’
b. EXHEEEEL. (Li e Thompson 1981:603)
zai  zheéli ting-che fan-fa

essere qui  fermare-macchina  violare-legge
‘Parcheggiare qui € contro il regolamento.’

c.  MHEZRKMSLT . (Li e Thompson 1981:603)
ZU0  Zhongguo cai  tai mafan le
fare  cinese piatti troppo problematico CRS

‘Cucinare cibo cinese ¢ troppo difficile.’

In cinese moderno e possibile osservare frasi contenenti sia soggetto frasale (evidenziato

in grassetto) che complemento frasale (sottolineato):

(11) AIE R ARG I AR R AL Z AR (Li e Thompson 1981:606)
ta song ni dongxi bing bu bidoshi ta ai ni
3sG regalare  2sG cosa anche NEG significare  3sG  amare 2SG

‘Il fatto che lui ti faccia regali non vuol dire che lui sia innamorato di te.’

2.3.3 Costruzioni telescopiche o a perno

Le costruzioni telescopiche o a perno contengono al loro interno un predicato nominale che
¢ allo stesso tempo ’oggetto diretto del primo verbo e il soggetto del secondo (Li e Thompson

1981:607). Queste costruzioni sono rappresentabili con lo schema in figura 2:

NPV, V, (NP)
¢ ¢

direct object subject

Figura 2 Schema rappresentativo delle costruzioni telescopiche o a perno di Li e Thompson (1981:607)
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Vengono proposti alcuni esempi, distinguendo due diversi gruppi in base alla realizzazione o

meno di V2:
(12) a
b.
13) a
b.

P (Li e Thompson 1981:607)
wo  quan ta nian i

1sG  consigliare  3sG  leggere medicina

‘Gli ho consiglio di studiare medicina.’

PR AR (Li e Thompson 1981:607)
wo (il ta daibido wo

1sG  supplicare ~ 3sG  rappresentare 1SG
‘L’ho supplicato di rappresentarmi.’

A EMEIE G K. (Li e Thompson 1981:608)
wo  gongxi ta kdojin Taida

1sG  congratulare 3sG  fare.esame-entrare  univerista.di.Taiwan
‘Mi sono congratulato con lui per essere entrato all’universita di Taiwan.’
flaAtt PR A 2. (Li e Thompson 1981:608)
ta piping wo  bu yonggong

3sG  criticare 1sG  NEG laborioso

‘M1 ha criticato per non essere abbastanza attivo sul lavoro.’

| sintagmi verbali finali degli esempi in (12) rappresentano eventi ancora non accaduti,

mentre i sintagmi verbali finali in (13) descrivono eventi che si sono gia verificati al momento

dell’enunciazione. Cio che permette tale distinzione ¢ la natura dei diversi sintagmi verbali

iniziali. In (12), %I quan ‘consigliare’ e =K il ‘supplicare’ introducono il potenziale verificarsi

di un evento futuro piti 0 meno remoto. Al contrato, i verbi in (13) 755 gong xi ‘congratulare’

e #tV¥ piping “criticare’ comunicano che ’evento al quale fanno riferimento ha gia avuto luogo

(13a) o sono in essere (13Db).
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2.3.4 Proposizioni descrittive

Quest’ultimo tipo di costruzioni prevede un verbo transitivo il cui oggetto (NP) viene

descritto dalla proposizione che lo segue. Vediamo lo schema in figura 3:

describes
v ] )
NP \Y NP (NP) vV, (NP)

Figura 3 Schema delle proposizioni descrittive di Li e Thompson (1981:611)

Questo tipo di proposizioni é ulteriormente divisibile in due sottogruppi: realis e irrealis. I

primo tipo presenta due proprieta fondamentali:
e [’oggetto diretto del primo predicato verbale ¢ sempre indefinito.

e |l secondo predicato verbale contiene una descrizione accessoria di tale oggetto

diretto.

Queste costruzioni introducono un nuovo referente nel discorso e aggiungono delle
informazioni su di esso. La descrizione fornita dal secondo predicato verbale ¢ ‘realizzata’; le
informazioni fornite sono ‘reali’. In (14), la subordinata descrive, infatti, un fatto reale riguardo

all’oggetto della principale.

(14) A MRIRR EXE LR . (Li e Thompson 1981:611)
ta you Qe meimei hén  xihuan kan dianying
3sG avere CLF  sorella.minore molto piacereguardare film

‘Ha una sorella a cui piace molto guardare film.’

Al contrario, nelle proposizioni descrittive del tipo irrealis, un sintagma nominale agisce
come oggetto diretto del primo sintagma verbale, mentre il secondo verbo descrive una
proprieta dell’oggetto, che perd non ¢ ancora stata realizzata; si tratta di qualcosa di ipotetico o

previsto.
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(15)  a FRATFAR—FpRIZ . (Li e Thompson 1981:618)

womén zhong na  yi zhong cdi chi
1pl piantare quellouno  tipo  verdura mangiare
‘Piantiamo quel tipo di verdura da mangiare.’
b. A A Mk (Li e Thompson 1981:619)
wo you yvifu  xi

1sG avere vestiti lavare
‘Ho dei vestiti da lavare.’

Per concludere, abbiamo detto che ognuna delle differenti costruzioni di verbi in serie &
raffigurabile, a livello superficiale, con lo schema in figura 1. Abbiamo, inoltre, visto che questa
uguaglianza nella forma si traduce in molte diverse interpretazioni che le costruzioni di verbi
in serie assumono a seconda dei significati dei verbi che le compongono e del contesto in cui si

trovano.

Passeremo adesso a presentare la critica che Paul (2004) muove al modello di
classificazione appena presentato. Osserveremo come in realta non sia cosi corretto raggruppare
insieme i quattro gruppi di costruzioni esaminati sopra e cominceremo a interrogarci sul vero

significato dell’etichetta ‘verbi in serie’.

2.4 Lacritica di Paul (2004)

In questa sezione mostreremo come, in realta, la denominazione ‘costruzioni di verbi in
serie’ non sia altro che un’etichetta che serve a descrivere una sequenza di piu sintagmi verbali
giustapposti, senza marche che esplicitino i rapporti di coordinazione o subordinazione tra di
essi, e come questa etichetta includa tipi di frasi molto differenti tra loro. Si tratta,

sostanzialmente, di costruzioni diverse con una forma superficiale comune.

Paul (2004) ripercorre tutte le categorie di costruzioni di verbi in serie proposte da Li e
Thompson (1981), analizzando la struttura interna delle frasi proposte a seconda delle diverse

interpretazioni possibili a loro assegnate.
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2.4.1 Due o piu eventi separati

Come abbiamo visto in 1.3.1, questo tipo di costruzione di verbi in serie pud essere

interpretata in quattro modi diversi:

i.  Consecutiva
il. Finale
iii.  Alternata

iv.  Circostanziale

Osserviamo adesso gli esempi analizzati da Paul (2004: 2-3):

(16)

(17)

FATF 2RI ) L

womeén kaihui tdaolun na gé wenti

1pl fare.riunione parlare quello cCLF  problema

‘Faremo una riunione per parlare di quel problema.’ (finale i1)

‘Parleremo di quel problema durante/facendo una riunione.’ (circostanziale iv)

i R R IEHR G .
ta tian-tian chang-ge xie-Xin
3sG  giorno-giorno cantare-canzone scrivere-lettera

‘Ogni giorno canta e poi scrive lettere.” (consecutiva 1)
‘Ogni giorno canta e scrive lettere.’ (alternata iii)

Paul (2004:4) fa notare che le differenti interpretazioni con le quali si possono leggere le

frasi in (16) e (17) indichino, in realta, diverse strutture. La stringa di superfice in (16) viene

dunque analizzata in due modi diversi (18a e 18b):

(18)

AT woméni [VPﬁAK\ kaihui [purpose clause pl’OuﬂLl/b\ﬂB/l\ 5] tdolin zhé ge wenti]]
‘Faremo una riunione per parlare di quel problema.’ (finale ii)

AT womeéni [vp[adjunct clause PrO; He kaihui][ve PRI tdolun zhe ge
wenti]]
‘Parleremo di quel problema durante/facendo una riunione.’ (circostanziale iv)

In (18a), il sintagma verbale %> kaihui ‘fare una riunione’ & analizzato come verbo

principale, mentre il secondo sintagma verbale (&N iR @ tdolin na ge wenti “‘parlare di
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quel problema’) rappresenta la sua subordinata finale. In (18b), invece, il sintagma verbale

4% kaihui ‘fare una riunione’ rappresenta un aggiunto del verbo principale.

Una delle diagnostiche per distinguere le due strutture € la distribuzione della marca di

perfettivo J le, il quale va sempre a marcare il verbo principale.

(19) a AT woméni[ve [adjunct clause Proift <xkaihui [veisf i Y AN Al @ tdolin le zhé
ge wenti]]
‘Abbiamo parlato di quel problema durante/facendo una riunione.” (iv)

b. AT womeéni [VP ﬂ:T %kdl‘ le hui [purpose clause VPiﬁi@%B/l\r‘:ﬂiﬂj tdaolun zhe ge
wenti]]
‘Abbiamo fatto una riunione per parlare di quel problema.’ (ii)

Un altro esempio che chiarisce questa differenza e presentato da Li (1986:135, cit. in Paul
2004:4):

(20) a  fBFTHEIEYE,
ta da-dianhua jiao-che
3sG  colpire telefono chiamare macchina

b. fihita; [ve [adjunct clause prOiiFT HLiE da dianhua] [VPDLI T $jlé.0 le ché]] PG s —
+ 3 Bhyihou hai déng érshi fenzhong
‘Ha chiamato un taxi con il cellulare e ha dovuto aspettare venti minuti.” (iv)

C. fthea ifve 1T Hifdd le dianhua] [purpose clause prOi”Llijidoché]

‘Ha usato il telefono per chiamare un taxi.” (ii)

Spostando lo sguardo sulle altre due interpretazioni possibili, ovvero quella consecutiva (i)
e quella alternata (iii), Paul (2004:5) afferma che non potranno mai essere compatibili con una
frase come quella riportata in (21). L’unico modo per interpretare tale frase come struttura
coordinata con interpretazione consecutiva o alternata é effettuare una breve pausa (21b) tra i
due predicati verbali, oppure ricorrendo a marche esplicite di coordinazione o subordinazione

tra i predicati (rispettivamente, 21c e 21d):
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(21)

e

*fifita [ve [ve 0 F pai-shou] [ve 55 xiao]]
3sG battere-mano  ridere
‘Batte le mani e ride.’

b. s ta [ve [ve 4F pai-shou] , [ve 2 xiao]]
3sG battere-mano ridere
‘Batte le mani e ride.’ (i; iii)
c. Ab—mHmF R
ta yimian pai-shou yimian xido
3sG  un.lato battere-mano un.lato ridere
‘Sta applaudendo e ridendo simultaneamente.’ (i; 1ii)

d. 1 tai [vp [adjunct clause PrOi nEF pai-zhe shou][ve % xiao]]
3sG battere DUR mano ridere
‘Ride mentre batte le mani.” (i; iii; 1v?)

2.4.2 Un sintagma verbale funge da soggetto o oggetto diretto di un altro sintagma
verbale

Paul (2004:3) ripropone alcuni esempi di Li e Thompson (1981) di costruzioni di verbi in
serie contenenti un sintagma verbale o una frase che funge da soggetto o oggetto di un altro

sintagma verbale:

(22) a M IMBAEET . (cfr. es. 7a)
ta fouren ta Zuo-cuo le
3sG  negare 3sG  fare-errore  PFV
‘Lui nega di aver sbagliato/Lui nega che (lui) abbia sbagliato.’

b. il VR RAR L
ta gaosu wo  ni tou-téng
3sc dire 1sG 2sG  testa-fare.male
‘Mi ha detto che hai il mal di testa.’

c.  RESEXTTUTEKE. (cfr. es. 10)
dashéeng nian  kewén kéyi  bangzhu fayin
ad.alta.voce leggere lezione potere aiutare pronuncia

‘Leggere ad alta voce durante la lezione puo aiutare a migliorare la pronuncia.’

A RBEFRAAS.
Xué Ménggiithua hen  bu rongyi
studiare mongolo molto NeG facile
‘La lingua mongola ¢ molto difficile da imparare.’

In (22a) e (22b) abbiamo esempi di strutture con complemento frasale (evidenziato in

grassetto), mentre in (22c) e (22d) possiamo osservare strutture con soggetto frasale
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(evidenziato in grassetto). Cominciando da queste ultime, Paul mostra come questo soggetto

frasale possa essere negato indipendentemente dal predicato verbale matrice. Paul (2004:5)

propone vari esempi, tra i quali:

(23)

R RS AR A& .

tht  fing bu nian bu  néng bangzhi fayin

solo ascoltare NEG leggere NEG potere aiutare pronuncia
‘Ascoltare senza leggere non puo aiutare (a migliorare) la pronuncia.’
EXREE AT,

zai  zheéli ting-che bu Wei  zhang

essere qui  parcheggiare NEG  contro regole
‘Parcheggiare qui non ¢ contro il regolamento.’

La diagnostica usata per dimostrare che il predicato del soggetto frasale non ¢ il predicato

principale ¢ l’interrogativa A-bu-A (in grassetto negli esempi che seguono, Paul 2004:5).

Osservando (24a), vediamo come I’interrogativa sia possibile se si opera sul verbo principale

(24b), mentre negando il verbo all’interno del soggetto frasale, non otteniamo un risultato

grammaticalmente accettabile (24c):

(24)

[RF &R W] LA Bl &

dashéeng nian kewen keyi  bangzhu fayin
ad.alta.voce leggere lezione potere aiutare pronuncia
‘Leggere ad alta voce durante la lezione puo aiutare a migliorare la pronuncia.’

R RS ANAT A B R &

dasheng  nian kewén ke bu kéyi  bangzhu fayin
ad.alta.voce leggere lezionepotere NEG  potere aiutare pronuncia
‘Leggere ad alta voce durante la lezione puo aiutare a migliorare la pronuncia?’

*RARZA R AT AT B
dashéng  nian bu nian  kéwén keyi  bangzhi fayin
ad.alta.voce leggere NEG  leggere lezione potere aiutare pronuncia

Inoltre, Paul osserva che il verbo all’interno del soggetto frasale ¢ compatibile con marche

di aspetto (25a), cosa che distingue questo tipo di costruzioni da quelle con complemento frasale

(25b e 25c), nelle quali la marca di aspetto perfettivo produce agrammaticalita.
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(25) a  [HhE T EE]EAE.
ta qu le Meigué zhen kext
3sG andare PFv  America davvero peccato
‘E davvero un peccato che sia andata in America.’

b. AR T)[s fRARES 1.
ta fouren (*le) ta ZUo-cuo le
3sG  negare PFv 3sG  shagliare CRS
‘Lui ha negato di aver shagliato/Lui ha negato che (lui) ha sbagliato.’

c. HEURC1)IARES IS UL
ta gaosu (*le) wo  ni yé canjia huiyi
3sc dire PFV 1SG 2sG anche assistere riunione
‘M1 ha detto che anche tu hai partecipato alla riunione.’

Inoltre, Paul evidenzia anche come nel caso in cui sostituissimo i complementi frasali in
(25Db) e (25c) con dei semplici complementi nominali (26a e 26b), allora la marca di perfettivo
sarebbe compatibile con i verbi in questione, attribuendo la causa di questa differenza di

compatibilita alle divergenze di struttura delle due costruzioni in (25b 25c) e (26a e 26b):

(26) a. B INCT ) [N XA IR 1o
ta fouren (le) zhe ge cuowu
3SG  negare PFV questo  CLF  errore
‘Lui ha negato di aver sbagliato.’

b. Wb UR(T)IRIRITEE .
ta gaosu (le) wo  nl de gushi
3sG dire PFv 1SG 2SG DE storia
‘M1 ha raccontato la tua storia.’

Tenendo in conto questi due aspetti (distribuzione della marca aspettuale e della negazione),
Paul (2004) conclude che:

e le due costruzioni considerate da Lie Thompson (1981) appartenenti allo stesso tipo,
sono in realta due costruzioni diverse, una caratterizzata da un soggetto frasale e

I’altra da un complemento frasale sottocategorizzato dal verbo principale;
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e il soggetto frasale e il complemento frasale formano un dominio proposizionale
indipendente da quello del predicato principale, con un soggetto diverso da quello
del soggetto principale nel caso del complemento frasale®.

2.4.3 Costruzioni telescopiche o a perno

Paul (2004) esamina anche le costruzioni telescopiche o a perno, come la seguente (i Paul
2004:7):

(27) XN Ath 2 = (cfr. es. 12a)
woé  quan ta Xué yixué
1sG  consigliare  3sG  studiare medicina

‘Gli ho consigliato di studiare medicina’

Di nuovo, partendo dalla definizione di Li ¢ Thompson (1981:607), secondo i quali “le
costruzioni telescopiche o a perno contengono al loro interno un predicato nominale che e allo
stesso tempo I'oggetto diretto del primo verbo e il soggetto del secondo”, Paul (2004:7) fa
notare come queste costruzioni non siano tipiche della lingua cinese, né di altre lingue
“serializzanti”. Al contrario, queste costruzioni dove I’oggetto della principale controlla il
soggetto della subordinata, sono molto comuni e chiamate, in linguistica, control

contstructions®.

8 In merito a questo, Paul (2004:7) osserva anche che una struttura con complemento frasale “does not even satisfy
the loosest of all criteria for SVC-hood, i.e., uniqueness of the subject within an SVC”.

% Ininglese, ad esempio, un verbo che puo creare una costruzione analoga alla frase in (27) & persuade ‘persuadere’.
Nella frase | persuaded him to study medicine il soggetto del secondo sintagma verbale, study medicine ¢
controllato dall’oggetto del primo sintagma verbale | persuaded him. Per questo, una tale costruzione si chiama
object control construction. Un altro esempio di control construction in inglese é la frase | promised him to go to
the party, dove il soggetto del secondo sintagma verbale, go to the party, & controllato dal soggetto del primo
sintagma verbale, 1 promised him. In questo esempio, infatti, si parla di subject control constructions (cfr.
Chomsky e Lasnik 1977).
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2.4.4 Proposizioni descrittive

Per quanto riguarda le proposizioni descrittive, Paul (2004:3) presenta due esempi:

(28)

a.

AR | — I E N2 1

wo  péngdao le yi ge waiguérén hui  shuo Zhongguohua
1sG  incontrare PFV UNO CLF  straniero potere parlare cinese

‘Ho incontrato uno straniero che sa parlare cinese.’

bt T — ARl g

ta chdo le i ge cai  tebié hdocht
3sG  friggere PFV  un0 CLF piatto particolarmente delizioso
‘Ha cucinato un piatto delizioso.’

Sulla base di Huang (1982, cit. in Paul 2004:8), osserviamo le restrizioni sul sintagma

nominale oggetto e il predicato principale:

(29)

o

Il sintagma nominale oggetto deve essere specifico e indefinito. Ovvero, osservando

(28a e 28Db), introducendo il sostantivo con il dimostrativo ™ neéi-ge ‘quello’ al

posto di —~> yige ‘uno’, entrambe le frasi diventerebbero agrammaticali.

I1 predicato principale deve essere “esistenziale”, come ad esempio H you ‘avere’
(29a) oppure &4 fasheng ‘accadere’. Se il predicato principale non possiede questa

caratteristica (in 29b in grassetto), la costruzione e agrammaticale:

TA I FEIR AT . (Paul 2004:9)
wo  you i ge xuésheng hen yonggong
1sG  avere alcuni CLF studenti molto diligenti

‘Tra i miei alunni ce ne sono di molto bravi e diligenti.’

*RAER LA FER I (Paul 2004:9)
wo zal  zhdo i gé xuéshéng hén yonggong
1sG stare cercare alcuni CLF  studenti molto diligenti

‘Sono alla ricerca di alcuni alunni bravi e diligenti.’
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Date queste restrizioni, e possibile constatare che costruzioni differiscono in maniera
sostanziale dagli altri tre tipi appena visti e, per questo, Paul (2004:9) ritiene che sia piuttosto

discutibile considerarle come delle vere e proprie costruzioni di verbi in serie.

2.4.5 Conclusioni

Paul (2004) sostiene che ’etichetta di ‘costruzioni di verbi in serie’ usata da Li e Thompson
(1981) per riferirsi alle frasi descritte sopra sia piuttosto inadeguata, data la varieta di fenomeni
che vengono raggruppati al suo interno. Ripercorrendo i passi dei due studiosi, Paul (2004:9)
cita un loro studio precedente (Li e Thompson 1973:99), dove viene concluso che: “the
knowledge of the world, and not linguistic knowledge, [...] is responsible for suppressing or
encouraging particular reading for a serial verb sentence [...], the choice between them in any
given speech situation depends on the context and the hearer’s knowledge of what the world 1s
like”. Continuando nella citazione, Paul (2004:10) ci mostra come Li e Thompson 1973 abbiano
iniziato a differenziare le costruzioni di verbi in serie finali da quelle coordinate, siano esse in

relazione di sequenzialita, simultaneita o alternanza. Osserviamo 1’esempio in (30):

(30) il kSR IKR (Li e Thompson 1973:98)
ta guixialai qgiu wo
3sG inginocchiarsi supplicare 1sG
‘Si ¢ messo in ginocchio per supplicarmi.’ (finalita)
‘Si ¢ messo in ginocchio e poi mi ha supplicato.”  (sequenzialita)
‘Si ¢ messo in ginocchio supplicandomi.’ (simultaneita)
‘Si & messo in ginocchio e mi ha supplicato.’ (alternanza)

Ebbene, secondo Li e Thompson (1973), le quattro diverse interpretazioni della frase in (30)
non derivano da quattro differenti strutture interne dell’enunciato, bensi solamente a due,
ovvero la struttura di subordinazione finale e quella di coordinazione. Nel caso in cui alla frase
in (30) venga attribuita la struttura subordinata, allora sara letta come una finale mentre, nel
caso in cui le venga attribuita una relazione di coordinazione, ecco che sara interamente a
discapito della persona che ascolta decidere di interpretarla in relazione di sequenzialita,

simultaneita o alternanza.

54



Grazie a questo esempio, Li e Thompson (1973:98) riconoscono una differenza tra la
subordinazione della prima lettura (finale) e la coordinazione delle tre seguenti. Tuttavia, Paul
sottolinea che, seppure avendo riconosciuto la radicale differenza tra le strutture finali e quelle
coordinate, i due studiosi non sono riusciti a concretizzare tale osservazione in una vera e
propria teoria. Chiamando in causa il loro studio piu celebre (Li e Thompson 1981), Paul
(2004:10) evidenzia come in questo elaborato, le costruzioni di verbi in serie facciano ancora
riferimento a qualcosa di unico quando invece, come la studiosa ci fa notare, possono essere la
realizzazione superficiale di strutture completamente differenti tra loro. Inoltre, come osservato
da diversi studiosi, tra cui Chen (1993, cit. in Paul 2004:10), la giustapposizione di due predicati
verbali senza marche che esplicitino la relazione tra i costituenti non viene interpretata come
coordinazione. In altre parole, i due eventi non vengono mai interpretati come consecutivi, né
come simultanei, né come alternati, ma il predicato di sinistra viene interpretato circostanziale
(cfr. 2.3.1):

(31) fily ta [VP [adjunct clause PrOi NS guiXIélél] R qll'J WOV]
3sG inginocchiarsi supplicare 1sG
‘M1 ha supplicato inginocchiandosi.’

Dunque, secondo Paul, le cosiddette costruzioni di verbi in serie potrebbero esprimere solo

relazioni finali o circostanziali, ma non coordinazione.

Inoltre, Paul (2004:11) solleva anche un ultimo quesito circa I’interpretazione delle stringhe
circostanziali come costruzioni di verbi in serie. Prendendo I’esempio in (31), se appuriamo che
V1 (6T 2K guixialdi ‘inginocchiarsi’) € il modificatore di V2 (K3 giti wo ‘supplicarmi’),
dobbiamo concludere che questa frase é costituita da un solo evento (ovvero V2) e non da due
sotto-eventi separati. Cio significherebbe che le costruzioni di verbi in serie con due o piu eventi

separati siano esclusivamente delle finali.

In conclusione, ¢ giusto riflettere sulla nozione di ‘costruzione’, la quale dovrebbe far
riferimento a un elemento connotato da precise caratteristiche semantiche dal quale é inferibile
una precisa analisi strutturale (Paul 2004:1). Queste caratteristiche, dato tutto quello che
abbiamo visto finora, non sembrano riscontrabili nelle costruzioni di verbi in serie in cinese.
Paul (2004:11) afferma che, per quanto riguarda la linguistica cinese, il termine costruzioni di

verbi in serie & stato usato come un “cover term for distinct constructions with different
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properties”. In altre parole, riferirsi con tale etichetta a una determinata sequenza di sintagmi
verbali non fornisce nessuna informazione a livello sintattico, semantico o strutturale circa

guesta sequenza.

Quest’ultima constatazione ¢ cruciale per questo elaborato. Il vuoto sul quale sembra
affacciarsi il termine ‘costruzioni di verbi’ in serie sembra essere lo stesso che si presenta
utilizzando un termine analogo, ovvero ‘composti di verbi in serie’. Nel prossimo capitolo ci
concentreremo sui composti di verbi in serie e cercheremo di capire se questa etichetta sia
adeguata a indicare determinati tipi di composti verbali. Sulla base degli studi precedenti (es.
Hong 2004; Basciano 2010 e Chen 2012), cercheremo di capire quali siano i tratti comuni e le
differenze tra i composti di verbi in serie e altri tipi di composti, cercando di offrire una

classificazione dei diversi tipi di composti verbali formati da due verbi.
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CAPITOLO 3

| COMPOSTI DI VERBI IN SERIE

Ceccagno e Basciano (2008:211) utilizzano il termine serial verb compounds per indicare
quei verbi composti in cui “I’evento espresso dal verbo di destra dipende da quello espresso dal
verbo di sinistra” (cfr. par. 1.2.2). In maniera simile, Chen (2012:16) chiama questi composti
)R A1d liandongxing flhéci (letteralmente ‘composti del tipo sequenza di verbi’) e li
definisce come composti aventi due morfemi verbali disposti in sequenza, dove I’evento

espresso dal verbo di destra avviene prima dell’evento espresso dal verbo di sinistra.

In questo capitolo utilizzeremo due etichette diverse per indicare quelli che Chen (2012)
)R A1d liandongxing fuhéci e quelli che alcuni autori (tra i quali Hong 2004; Ceccagno
e Basciano 2007; Basciano 2010) chiamano serial verb compounds: rispettivamente LDC
(liandongci) e CVS (composti di verbi in serie), dal momento che questi autori includono tra i

composti di verbi in serie verbi molto diversi tra loro.

3.1 CVS:icomposti di verbi in serie in Hong (2004) e Basciano (20120) e altri

In questo paragrafo descriveremo le caratteristiche dei CVS (composti di verbi in serie),
facendo anche un parallelo tra questo tipo di composti e le varie tipologie di costruzioni di verbi

in serie catalogate in Li e Thompson (1981, cfr. 2.3).

Hong (2004), considera la disposizione secondo una sequenza temporale il requisito
fondamentale che i due costituenti verbali di un composto devono soddisfare per far si che

questo sia considerato un CVS. Osserviamo gli esempi in (1):

(1) a B b. 4% c. bk
gong-zhan céi-féng Zai-péi
attaccare-occupare tagliare-cucire piantare-nutrire
‘attaccare e occupare’ tagliare e ricucire un abito ‘far crescere’
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In Basciano (2010:36) si osserva come la relazione temporale presente tra i due costituenti
dei composti in (1) sia quella necessaria per soddisfare il requisito di Hong (2004), ovvero V1
avviene prima di V2, e percio tutti e tre gli esempi sono da considerarsi dei CVS. Le costruzioni
di verbi in serie alle quali vengono fatti corrispondere i composti in (1) sono quelle consecutive

(cfr. 2.3.1, i), dove un evento accade dopo I’altro (Basciano 2010:36)*.

Hong (2004) fa presente che esistono anche altri tipi di composti formati da due morfemi
verbali che pero oscillano tra la categoria modificatore-modificato (corrispondente ai composti
attributivi di Bisetto e Scalise 2005, Ceccagno e Basciano 2008) e quella dei CVS:

(2 aiBfl b. &V c. #HH
zhui-bu zou-fang zii-yong
inseguire-catturare camminare-visitare ‘affittare-usare’
‘inseguire e catturare’ ‘intervistare/farsi intervistare’ ‘affittare (per utilizzare)’

In questi composti V1 agisce come modificatore di V2, esprimendone le modalita di
esecuzione (fFBEIRZ bansui zhuangtai; Hong 2004, cit. in Basciano 2010:36). Hong (2004)
considera questi composti dei CVS dato che, oltre a essere connotati dalla relazione
modificatore-modificato, i costituenti dei composti in (2) sono anche disposti in sequenza
temporale, dato che V1 accade prima di V2. La disposizione dei costituenti secondo una
sequenza temporale é fondamentale per distinguere un CVS da un composto modificatore-
modificato formato da due morfemi verbali, nel quale, pur avendo la stessa struttura ([V+V]v),
i costituenti non sono disposti in sequenza temporale: es. 1] chou-dda ‘frustare-colpire,
frustare/colpire frustando’, dove i due eventi accadono contemporaneamente. Secondo lo
schema di Li e Thompson (1981), i CVS che mostrano anche una relazione modificatore-

modificato sono analoghi alle costruzioni di verbi in serie circostanziali (cfr. 2.3.1, iv).

Proseguendo, Hong (2004) individua anche dei CVS che mostrano caratteristiche analoghe

ai composti subordinativi. Osserviamo gli esempi in (3):

10 Come avremo modo di vedere nei prossimi paragrafi, questo tipo di composti (soprattutto il primo dei tre, 4 5
gong-zhan ‘attaccare e occupare’) sembra permettere una ulteriore corrispondenza con un altro tipo di costruzioni
verbi in serie, ovvero quelle finali, producendo ambiguita nell’interpretazione.
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() a ifE b. 4%
mou-hai mou-sha
pianificare-fare del male pianificare-uccidere
‘pianificare un assassinio’  ‘uccidere/cercare di uccidere’

| costituenti dei composti in (3), oltre che a essere disposti secondo una sequenza temporale,
dimostrano anche di condividere una relazione analoga a quella della subordinazione (52t =
zhipeishi) 0 quella verbo-oggetto/complemento (353X dongbinshi). Tuttavia, Hong (2004)
differenzia un composto risultativo (o con complemento di fase) come %3] gign-dao ‘firmare-
arrivare, registrarsi/accedere’ da un CVS come 22 & gian-fa ‘firmare-spedire, firmare e spedire
(un documento)’, dato che solo nel secondo i costituenti sono disposti secondo una sequenza

temporale. Seguendo lo schema di Li e Thompson (1981), questi CVS sarebbero paralleli alle

costruzioni di verbi in serie finali (cfr. 2.3.1, ii) (Basciano 2010:37).

Continuando nel confronto, Hong (2004) distingue nettamente i CVS dai composti formati
da costituenti verbali coordinati come, ad esempio, il composto formato da costituenti
sinonimici ¥ %j dao-qié ‘rubare-rubare, rubare’. Il perno sul quale ruota questa distinzione ¢ di
nuovo la relazione temporale: nei CVS la relazione temporale ¢ descrivibile come ‘prima V1
poi V2’, mentre nei CRD gli eventi avvengono contemporaneamente!!. Per quanto riguarda il
parallelo tra CVS e le categorie di Li e Thompson, non vengono individuati CVS analoghi alle

costruzioni alternate.

Continuando, é possibile individuare CVS che presentano caratteristiche analoghe alle
costruzioni di verbi in serie dove un sintagma verbale ¢ I’oggetto diretto dell’altro (cftr. 2.3.2).

Si osservino gli esempi in (4):

(4) aftk b. ZENf; c. %y
qi-féi jin-tie ju-zai
alzarsi/iniziare-volare proibire-attaccare rifiutarsi-portare
‘decollare’ ‘proibire I’affissione’ ‘rifiutarsi di portare glen.’

1 Come riporta Feng (1998 cit. in Basciano e Arcodia 2016:127), la lingua cinese & andata, per varie ragioni (cfr.
Packard 1998), sviluppandosi verso una bisillabificazione del suo lessico, creando molte costruzioni coordinate
formate da costituenti sinonimici ad esempio B#] ou-dd ‘picchiare-colpire, picchiare’. Per questo motivo il cinese
moderno presenta una grande varieta di composti coordinativi formati da costituenti sinonimici.
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Nei CVS riportati in (4), il verbo di destra sembra essere sottocategorizzato dal verbo di

sinistra, il quale lo seleziona come suo argomento interno.

In ultimo, Basciano (2010:39) mostra anche che esistono dei composti con struttura [V+V]v

riconducibili alle costruzioni di verbi in serie telescopiche o a perno (cfr. 2.3.3).

(G) a Wik b. 5 #L
quan-tui ging-jiao
suggerire-andare via chiedere-insegnare
‘consigliare a qlc. di andarsene via/licenziarsi’ ‘chiedere consiglio a qualcuno’

Hong (2004) osserva che anche i composti in (5) presentano i costituenti disposti in

sequenza temporale e percio li considera CVS*2.

In conclusione, Hong (2004), considera i composti dei CVS quando da questi € possibile
tracciare un parallelo verso tre tipi di costruzioni di verbi in serie individuati da Li e Thompson
(1981):

e Due 0 piu eventi separati (cfr. 2.3.1). Nello specifico si individuano tre tipi:

a. Consecutivi (composti in (1)).
b. Circostanziali (composti in (2)).

c. Finali (composti in (3)).
e Un sintagma verbale funge da oggetto diretto dell’altro (composti in 4)).
e Costruzioni telescopiche o a perno (composti in (5)).

Un’altra proposta di categorizzazione dei CVS ¢ reperibile nel modello di Ceccagno e
Basciano (2008). In questo studio i CVS vengono concepiti come sottocategoria dei
subordinativi (SUB, cfr. 1.4), dove il verbo di sinistra seleziona come suo argomento interno il
verbo di destra. Con questa definizione, infatti, ¢ possibile fare rientrare all’interno dei SUB i
composti in (3), (4) e (5), mentre, considerando la relazione modificatore-modificato tra i

costituenti, i composti in (2) verranno ricondotti all’interno degli attributivi (ATT), e i composti

12 Tyttavia, altri studiosi come Yi (2007) e Chen X.L. (2007) non accettano questa categorizzazione, ma riservano
ai composti in (5) un’etichetta diversa, ovvero composti con doppio complemento (vedi 1.2, 1.5).
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in (1) alla categoria dei coordinativi (CRD), dove i costituenti sono legati dalla coordinazione

logica ‘e’, oppure sono sinonimi o antonimi.

Alla luce di quanto appena detto, sembra necessario interrogarci sull’utilita dell’etichetta
CVS, dato che, in maniera analoga alle costruzioni di verbi in serie, osservare la natura verbale
dei due costituenti di un composto non sembra fornire nessuna informazione aggiuntiva
riguardo alla relazione semantica che li lega: i CVS, a seconda della relazione tra i costituenti,
sembrano classificabili del modello tripartito SUB-ATT-CRD di Ceccagno e Basciano (2008).
Quello che resta da chiederci, dunque, é se tale modello sia veramente sufficiente a etichettare
tutti i composti [V+V]v all’interno delle tre macro-categorie proposte e se, effettuando tale

categorizzazione, non si tralasci nessuna informazione.

Nel prossimo paragrafo, ci soffermeremo sulla classificazione di Chen (2012), il quale offre
una analoga comparazione dei composti di verbi in serie con le costruzioni di verbi in serie e
con altre categorie di composti esistenti. Come gia detto, i composti di verbi in serie ai quali
Chen (2012) fa riferimento, i %z %4 & 417 liandongxing fuhéci, verranno nominati LDC; tale
scelta dipende dalle differenze rintracciabili tra questi composti individuati da Chen e i CVS

discussi sopra.

3.2 LDC: composti di verbi in serie di Chen (2012)

Innanzitutto, presentiamo tutte le caratteristiche con le quali Chen definisce i composti LDC:

e Sono formati da due costituenti verbali.

e Questi costituenti verbali descrivono azioni che avvengono una dopo ’altra. Si puo
anche dire che ’evento espresso da V2 si verifica solo quando I’evento espresso da

V1 é concluso.
e | due costituenti condividono la struttura argomentale.

e Seidue verbi costituenti sono transitivi, I’intero composto ¢ transitivo; se i due verbi

sono intransitivi, invece, 1’intero composto ¢ intransitivo.

Di seguito ci soffermeremo sul confronto tra i LDC e le costruzioni di verbi in serie operato
da Chen.
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3.2.1 Confronto tra LDC e costruzioni di verbi in serie

Chen (2012), confrontando i LDC con le costruzioni di verbi in serie, distingue tre tratti

comuni:

e entrambe le categorie presentano costituenti (morfemi nei LDC e sintagmi nelle

costruzioni) verbali.

e Inentrambe le categorie, i due componenti verbali esprimono azioni che avvengono
una dopo I’altra. Nella costruzione di verbi in serie JF [ ] 2% kai mén chiiqu “aprire
la porta uscire, aprire la porta e uscire’, I’evento espresso dal primo sintagma verbale
(d’orain avanti VP1), 717 k@i mén ‘aprire la porta’, accade prima di quello espresso
dal secondo, it} % chigi “uscire’ (d’ora in avanti VP2). In maniera analoga, in un
LDC come #x¥t chai-xi ‘separare-lavare, separare e lavare’, I’evento espresso da
V1, #¥ chai ‘separare’, accade prima che si verifichi I’evento espresso da V2, ¥ xi

‘lavare’.

e Inentrambe le categorie, il soggetto (agente) di V1/VP1 e anche il soggetto (agente)

di V2/VP2. Si veda il seguente esempio:

(6)  MHUHIEIFT TR (cfr. capitolo 2 (2))
mama tui-kai meén jinlai
mamma spingere-aprire porta entrare

‘La mamma ha aperto la porta (spingendola) ed ¢ entrata/per entrare.’

In questo esempio I’azione espressa da V1, 1] tui-kai mén ‘aprire la porta’, e Pazione
espressa da V2, 3K jinldi ‘entrare’, sono entrambe realizzate dallo stesso soggetto (agente),

UL mama ‘mamma’.

Si osservi ora I’esempio (7), contenente il LDC B§ I jidn-tie ‘tagliare-incollare, tagliare e

incollare/fare un collage’:
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(M) BT O R SRR R,
haizimén Jjidn-tie-chii xin-zhong de meili Taiyudn
bambini tagliare-incollare-uscire mente-in DE bello Taiyuan

‘Il bellissimo collage di Taiyuan creato dall’immaginazione dei ragazzi.’

In questo LDC, V1 e V2 condividono lo stesso soggetto (agente), in questo caso, % 1]
haizimén ‘bambini’.
Per quanto riguarda le differenze tra LDC e costruzioni di verbi in serie, Chen (2012)

individua le seguenti:

e a livello morfosintattico, i LDC sono formati soltanto da due morfemi verbali,
mentre le costruzioni di verbi in serie sono formate da due o piu sintagmi verbali.
Inoltre, i componenti dei LDC sono due verbi semplici, mentre nelle costruzioni di
verbi in serie i sintagmi verbali che le costituiscono possono essere molto piu

complessi (cfr. 2.2).

e Larelazione semantica tra i costituenti dei LDC sembra piuttosto semplice, ovvero
‘prima V1 poi V2’, mentre le relazioni semantiche tra i componenti delle costruzioni

di verbi in serie risultano essere piu complesse e articolate.

e | due morfemi che costituiscono i LDC condividono la struttura argomentale. Ad
esempio, in un LDC come i ) xudn-gou ‘scegliere-comprare, scegliere e
comprare’, I’agente di ‘scegliere’ ¢ lo stesso di ‘comprare’ e I’oggetto su cui ricade
la scelta ¢ anche I’oggetto che viene acquistato. Differentemente, nelle costruzioni

di verbi in serie la situazione é piu varia:

a. cisono casi in cui nessuno dei predicati regge un oggetto: es. ZAKE. gu xiiixi
‘andare a riposare’;

b. casi in cui il primo predicato ha un oggetto, mentre il secondo no: #FF 133 2
tuikai mén jinqu ‘aprire la porta e entrare’;

c. o altriancora dove il primo predicato non ha un oggetto mentre il secondo si: i

LI E P zouguoqu dakai chuanghu ‘tornare indietro e aprire la finestra’.

13 http://sx.cri.cn/20180727/83f829¢5-h2cf-ad6f-d9a5-5aea267¢2482.html (ultimo accesso:30/11/2022)
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Questo primo confronto ci & utile per riconfermare tre dei tratti distintivi con i quali Chen
(2012) definisce i LDC, ovvero:

e sono formati da due morfemi verbali;

e [I’evento espresso dal morfema di sinistra avviene prima dell’evento espresso dal

morfema di destra;
e le azioni espresse dai morfemi di un LDC sono eseguite dallo stesso agente.

Tuttavia, lo studioso non si limita a questo confronto, ma offre una comparazione molto piu
ampia con altri tipi di composti verbali, come vedremo nei prossimi paragrafi, che sara

fondamentale per incasellare ancora piu precisamente il nostro oggetto di studio.

Cominceremo illustrando il confronto che Chen (2012) propone tra LDC e i coordinativi

(AR A lidnhéxing fuhéc), da adesso LHC (lianhéci).

3.2.2 Confronto tra LDC e LHC

Come abbiamo visto, Zhang (2002) identifica quattro tipi di composti coordinativi (LHC),
secondo le relazioni semantiche presenti tra i morfemi: sinonimia, vicinanza semantica,
antonimia e ridondanza (cfr. 1.5). Concentrandosi sulla natura dei morfemi costituenti, Chen
(2012) nota come questi composti siano ulteriormente divisibili anche in base alla categoria
lessicale dei morfemi, ovvero: nome-nome, verbo-verbo e aggettivo-aggettivo. Tenendo a
mente che i LDC sono composti formati da due morfemi verbali, la comparazione che ci
apprestiamo a riportare prende in considerazione soltanto i composti verbo-verbo. Forniremo

adesso esempi di LHC verbo-verbo, per ognuna delle categorie individuate da Zhang (2002):

1) Sinonimia: TH% ji-suan ‘contare-calcolare, contare/calcolare’; #iJi& zhi-zao ‘creare-
costruire, creare’;
2) Vicinanza semantica: 7t diao-chd ‘regolare-esaminare, investigare’, K EK fei-yue

‘volare-saltare, balzare in alto/saltare’;
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3) Antonimia: SKfF: lai-wdng ‘andare-venire, fare la spola’4, 24& jidng-chéng ‘premiare-
punire, premiare € punire’.

4) Ridondanza: %5 # méng-mei ‘sognare-fare un sogno, sognare’.

Concentrandosi sulla struttura [V+V]v dei LHC, vengono evidenziati i tratti comuni e le

differenze tra essi e i LDC. Cominceremo dai tratti comuni che Chen (2012:29-31) individua:

e la corrispondenza degli argomenti selezionati da V1 e V2. Nel LDC #+¥t chai-xi
‘separare-lavare, separare e poi lavare’, il soggetto (agente) dell’azione espressa dal
primo morfema ¢ lo stesso di quello dell’azione espressa dal secondo. In maniera
analoga, I'oggetto (il paziente) dell’azione di separare ¢ lo stesso di quello
dell’azione di lavare. Ugualmente, anche nel LHC #illi& zhi-zao ‘creare-costruire,

creare’, soggetto e oggetto sono identici per entrambi i morfemi.

e Seidue verbi costituenti sono transitivi, I’intero composto ¢ transitivo; se i due verbi
sono intransitivi, invece, I’intero composto ¢& intransitivo®. Per gli LDC Chen

(2012:30) riporta, tra i vari, i seguenti esempi:

a. If¥k chai-xi ‘separare-lavare, separare € poi lavare’
b. %0F% ling-ydng ‘guidare-accudire, adottare (un bambino)’

c. JWT: bai-wdng ‘essere sconfitti-morire, essere sconfitti e poi morire’

Per i LHC vengono riportati i seguenti esempi:

a. YA diao-cha ‘regolare-esaminare, investigare’
b. #EIf zheéng-Ii ‘rettificare-ordinare, disporre/assortire’

c. R xiiixi ‘riposare-cessare di fare qualcosa, riposarsi’

Per quanto riguarda le differenze, la piu importante e da ricondurre alla relazione temporale
che lega i due verbi: nei LDC abbiamo successione temporale (prima V1 e poi V2), mentre nei
LHC gli eventi espressi dai due verbi avvengono contemporaneamente. La tabella 3 illustra

alcuni esempi riportati da Chen (2012:31):

14E opportuno notare che wdng & pronunciato al terzo torno e non con il tono neutro. Se fosse al tono neutro, il
composto acquisterebbe un’interpretazione significativamente diversa, ovvero 3K f lai-wang [V+V]v
‘socializzare con qualcuno’, oppure KfF lai-wang [V+V]y ‘contatti/rapporti/scambi’.

15 Alcuni esempi riportati da Chen (2012) trattano composti formati da morfemi legati, il che rende difficile lo
studio della loro transitivita. Riporteremo ad ogni modo gli esempi citati.
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LDC

LHC

1% xudn-song ‘scegliere-mandare,
‘raccomandare qlen. per una posizione di lavoro’

1 HF xudn-z¢€ ‘scegliere-scegliere,
scegliere’

#Hh zai-péi ‘piantare-coltivare/nutrire, far
crescere’

A zdi-zhong ‘piantare-piantare,
piantare’

4% cai-féng ‘tagliare-cucire, tagliare e cucire
(un abito)’

#BY cai-jian ‘tagliare-tagliare,
tagliare’

3% dao mai ‘rubare-vendere, rubare e poi
rivendere’

%) dao-qié ‘rubare-rubare, rubare’

Fd ché-huan ‘rimuovere-sostituire, licenziare
qualcuno e sostituirlo con qualcun altro’

U ché-xidao ‘rimuovere-cancellare,
cancellare/revocare/rimuovere’

Y5 gong-zhan ‘attaccare-occupare, attaccare e
occupare’

W4T gong-dd “attaccare-colpire,
attaccare’

Tabella 3 Composti di verbi in serie (LDC) e coordinativi (LHC) con lo stesso V1

Presenteremo adesso il confronto che Chen (2012) propone tra LDC e composti di tipo

subordinato (*h 78 B4 & A-17] biichongxing fihéct), ai quali faremo riferimento con la sigla BCC

(brichongci).

3.2.3 Confronto tra LDC e BCC

Zhang (2002, cit. in Chen 2012:31), osservando la categoria lessicale dei costituenti,

suddivide i (BCC) in tre categorie: quelli formati da due nomi, quelli formati da due verbi e

quelli formati da un verbo seguito da un aggettivo (cfr. 1.2.3).

Concentrandosi sui BCC formati da due morfemi verbali, Chen (2012:31) propone alcuni

esempi:

a. & J kan-jian ‘guardare-vedere, vedere’

b. #E®N tui-fan ‘spingere-capovolgere, rovesciare’

c. At zou-chii ‘camminare-uscire, uscire (camminando)’
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Seguendo i tre esempi appena riportati, Chen (2012:31) osserva che in (a) abbiamo una
‘spiegazione aggiuntiva’ ((#%)%M 7515 BH béi biichong shuoming); in (b) il secondo morfema

esprime risultato (25 3£ jiéguo); mentre in (c) abbiamo una relazione direzionale (¥ 7] giixiang).

Tali relazioni non sono presenti nei LDC, percio Chen (2012) individua nella relazione

logico-semantica tra i costituenti una sostanziale differenza tra queste due classi di composti.

Successivamente, Chen afferma anche che un’altra differenza importante tra i due tipi di
composti € da ricondurre alla corrispondenza del soggetto dei due morfemi verbali. Chen nota
che nei LDC il soggetto di V1 deve corrispondere a quello di V2, mentre nei BCC non & sempre

cosi. Nel composto BCC esemplificato sopra, #E%} tui-fan ‘spingere-capovolgere, rovesciare’,
il soggetto di V1 e un agente animato che agisce su un paziente (oggetto), il quale, a sua volta,

assume il ruolo di soggetto di V2, che ¢ ’entita a cui ¢ riferito lo stato risultante®®,

Passeremo adesso al confronto che Chen (2012) propone tra LDC e composti modificatore-
modificato (i 1E: B4 & & pianzhéngxing fihéci), ai quali, da adesso, ci riferiremo con la sigla

PZC (pianzhengci).

3.2.4 Confronto tra LDC e PZC

Riportiamo di seguito alcuni esempi di composti modificatore-modificato [V+V]v; i primi
due sono reperiti in Chen (2012:33), mentre gli ultimi in due in Wang (2006:12):

1) M chou-xié ‘fare un regalo-esprimere gratitudine, ringraziare con un regalo’
2) 47 chou-da ‘frustare-colpire, frustare (colpire frustando)’
3) ¥4 wii-gao ‘accusare impropriamente-citare in giudizio, presentare una falsa
accusa contro qualcuno’
4) KN gdn-tan ‘essere commossi-sospirare, sospirare con emozione’
Ognuno di questi composti viene descritto come un composto [V+V]v con testa a destra,

dove il morfema verbale di sinistra ha una funzione descrittiva. Proporremo adesso le differenze
che Chen (2012) individua nel suo studio tra LDC e PZC:

16 Si noti che, nei risultativi in cui il secondo costituente & un verbo, V2 & generalmente un verbo inaccusativo,
come & fan ‘capovolgersi’, i po ‘rompersi’, 2l dong ‘muoversi’ (cft., ad esempio, Basciano 2010). I verbi dei
composti telescopici (cfr. 3.2.5.1), invece, non sembrano avere questa caratteristica e questo puo essere un ulteriore
elemento che distingue i due tipi di verbi.
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*

| costituenti dei PZC sono disposti secondo una relazione modificatore-modificato.
Questo non accade nei LDC, dove i costituenti sono in relazione paritaria: nessuno
dei due modifica, limita o domina I’altro (Chen 2012:33)*".

I costituenti dei LDC sono disposti in successione temporale: ’evento espresso da
V2 si verifica solo quando I’evento espresso da V1 ¢ concluso. Nei modificatore-
modificato (PZC) formati da due morfemi verbali, invece, il costituente di sinistra
funge da aggiunto/modificatore, aggiungendo informazioni su come si svolge

’azione espressa dal verbo principale (V2).

La transitivita di un CVS implica la transitivita dei due costituenti e, viceversa,
Pintransitivita di un CVS implica I’intransitivita dei due costituenti. Nei PZC,
invece, cio non si verifica: V1 non contribuisce alla struttura argomentale del
composto, ma funge da aggiunto, fornendo informazioni aggiuntive su come

I’azione espressa da V2 viene svolta.

3.2.5 Confronto tra LDC e composti telescopici

Confrontando i LDC e i composti telescopici, Chen (2012:36-37) evidenzia i seguenti tratti

comuni:

Entrambi i composti presentano la struttura [V+V]v.

Entrambi i composti presentano costituenti disposti secondo una precisa sequenza
temporale, la quale prevede che I’evento descritto in V1 avvenga prima dell’evento

descritto in V2.

Di seguito si riportano, invece, le differenze:

| costituenti dei LDC condividono lo stesso soggetto. Nei composti telescopici i due

costituenti selezionano soggetti diversi.

Nei composti telescopici, I’oggetto selezionato dal morfema verbale di sinistra ¢ il
soggetto del morfema verbale di destra. I costituenti condividono quindi un ‘perno’

(He1E jianyiw). Al contrario, nei LDC, puo essere il caso che entrambi i morfemi

17 Chen non entra nel dettaglio in merito a questa relazione paritaria di cui parla. Ad ogni modo, avremo modo di
osservare che, in realta, una relazione di modificazione sembra essere presente tra i costituenti di questi LDC.
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condividano il soggetto e non abbiano un oggetto (es. A &% zhui-hui ‘cadere-
distruggersi, cadere e schiantarsi’)!8, oppure puo essere il caso che condividano lo
stesso soggetto e lo stesso oggetto (#:4% cai-féng ‘tagliare-cucire, tagliare e cucire

(un abito)).

e Neitelescopici, V1 deve avere un carattere imperativo, esortativo (147 X shiling
yiyi)®®, mentre nei LDC il primo morfema verbale sembra non sottostare a nessun

vincolo di questo genere.

3.2.5.1 Classificazione dei composti telescopici di Chen (2012)

Viene presentata anche una classificazione dei composti telescopici, che distingue dai LDC.
Chen (2012:40-42), chiamando N1 il soggetto di V1, N2 il soggetto di V2 e N3 I’oggetto di V2,

osserva cinque diverse categorie di composti telescopici:

I. [N1] V1 [N2] V2

8 a MR
quan-tui
consigliare-ritirarsi
‘consigliare a glcn. di ritirarsi’

b. EAT

song-xing
accompagnare-viaggiare
‘accompagnare qlcn’

c. 7]
yin-bao
attirare-esplodere
‘detonare’

18 Come gia detto, & complicato analizzare la struttura argomentale di composti formati da morfemi legati.
Nell’esempio appena riportato, V1 sembra essere presente anche in forma libera 4% u M4t EA 7R 2% liiléng
cong kongzhong zhui-le xiaqu (Knaak 2010). Al contrario, V2 non sembra poter apparire come morfema libero.
19 Ci sono comunque eccezioni, individuate dallo stesso Chen (2012:41), come Wit ting-shué ‘ascoltare-parlare,
sentir dire’ e Wy iff ting-jidng ‘ascoltare-raccontare, sentir dire’.
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Chen (2012:40) fa notare come i morfemi verbali di destra in questo tipo di composti siano

tutti intransitivi e come i due eventi siano portati a termine da soggetti differenti.

ii. [N1] V1 [N2] V2 [N3]

9 a 1 it
bi-gong
estorcere-confessare
‘far confessare qlen. con la forza’

b. BE

tuo-gudn

incaricare-gestire

‘affidare a qlen. la gestione di un compito’
C. Wt

ting-jiang

ascoltare-parlare

‘sentir dire’

Questa categoria é quella che contiene il numero piu elevato di composti telescopici (Chen
2012:41). Entrambi i morfemi verbali devono essere transitivi. L’oggetto di V1 ¢ il soggetto di
V2, mentre I’oggetto di V2, ovvero N3, ¢ un elemento indipendente dagli altri. Questo elemento

puo essere un sostantivo (10a), un verbo (10b) o una frase (10c):

(10) a. AR SN B H A IR T 2.
yi kewén wéi zaiti jiao-Xué Yingyit yiiydn
utilizzare testo essere mezzo insegnare-imparare inglese lingua
‘Insegnare 1’inglese tramite I’utilizzo di testi scritti.’

b. MBS ER
quan-zhi zuo famii de shi
persuadere-smettere fare genitori DE faccenda
‘La questione di scoraggiare la genitorialita.’

20 BCC corpus (BH 3CHik kéji wénxian): http://bee.blcu.edu.cn/ (consultato il 03/12/2022).

2L BCC corpus (Zhu Z.Q. & H & (1923), & Bk [) 73 4 fumii de zérén (Il dovere dei genitori)):
http://bce.blcu.edu.cn/ (consultato il 03/12/2022).
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c.  FAWrBARRANERERNRFE?

womén ting-shuo ni shi  gé wiisuoshishi de giangshou

1pL  ascoltare-dire 2sG  essere un perditempo DE tiratore.scelto
‘Abbiamo sentito dire che sei un fannullone ma anche che sei molto bravo con
il fucile’.

iii. [N1] V1 [N2] V2 [N1]

(11) a. %
gi-yuan
chiedere-soccorrere
‘chiedere aiuto a qlen’;

b. A
yué-jian
fissare un appuntamento-vedere
‘prendere un appuntamento con qlcn.’

Oltre che a presentare lo stesso schema. secondo il quale I’oggetto di V1 ¢ il soggetto di V2,

la particolarita di questa categoria ¢ che ’oggetto V2 ¢ il soggetto di V1.

iv. [N1] V1 [N2] V2 [N1] [N3]

(12) a. 5 5
qing-shdang
chiedere-ricompensare
‘Chiedere a glcn. di essere ricompensato con qlcs.’

b.  RfH
qgid-jié
domandare-prestare
‘chiedere a qlen. di prestare qlcs.’

In questo gruppo, come possiamo vedere, il morfema verbale di destra € un verbo di-

transitivo, ovvero che seleziona due oggetti, uno diretto (N3) uno indiretto (N1).

22 BCC corpus (Sheldon 1997): http://bce.blcu.edu.cn/ (consultato il 07/02/2023).
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v.  Modalita telescopica e seriale (F15 . EBN@ELS M jianyi lidndong rénghé xing)

(13) a. TP
bang-ban
aiutare-gestire
‘atutare qlen. a gestire qlcs.’

b. I
yin-hang
tirare-navigare
‘pilotare una nave in mare mosso’

C. RS
ling-chang
guidare-cantare
‘guidare un coro’

Oltre al fatto che il soggetto del morfema di destra ¢ I’oggetto del morfema di sinistra, in
questi composti il soggetto di V1 partecipa anche all’azione svolta in V2. Chen (2012:42)

propone il seguente schema esplicativo:

o 1575 bang-ban ‘aiutare-gestire’: [X] # bang [Y] /5 ban [ shi] > X aiuta Y a

gestire qualcosa;

e 5| Wi yin-hang ‘trascinare-navigare’: [X] 5l yin [Y] Hi hang [ hai] 2> X

trascina/traina una nave Y mentre la fa navigare sul mare;

e SNg ling-chang ‘guidare-cantare’: [X] % ling [Y] "E chang [#X ge] = X guida il

coro canoro Y nel canto di una canzone alla quale partecipa anche X.

Questi composti presentano sia il tratto distintivo dei verbi telescopici, ovvero la
coindicizzazione di oggetto di V1 e soggetto di V2, sia la caratteristica dei LDC (composti verbi
serie di Chen), per la quale entrambi gli eventi espressi dai costituenti del composto sono
realizzati dallo stesso soggetto, dato che I’iniziatore di V1 partecipa anche alla realizzazione
dell’evento in V2. Nel prossimo paragrafo illustreremo la classificazione dei LDC offerta da
Chen (2012).
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3.2.6 Classificazione dei LDC di Chen

Dopo averli confrontati con le altre categorie lessicali, Chen (2012:37-40) propone una
classificazione dei LDC, suddividendoli in cinque categorie. In parallelo a quanto fatto per la
classificazione di Hong (2004), per ogni categoria identificata da Chen proporremo il confronto

con una delle classi di costruzioni di verbi in serie identificate da Li e Thompson (1981).

i.  Azioni in sequenza temporale (F1E &%, dongzuo chéngjiéshi)

E la categoria dove rientra la maggior parte dei LDC. In questi composti, la relazione
temporale tra V1 e V2 ¢ molto evidente. Solo al completamento dell’evento espresso da V1,

segue la realizzazione dell’evento espresso da V2. Secondo Chen, tra i due verbi é

implicitamente presente la marca temporale /5 hou ‘dopo’.

(14) a e
chai-jian
smantellare-costruire
‘distruggere un edificio e ricostruirlo’

b. I
xudan-diao
scegliere-trasferire
‘selezionare e trasferire’

C. iy B
chou-yin
estrarre-stampare
‘stampare a parte’

Questo tipo di LDC sembra essere analogo alle costruzioni di verbi in serie formate da due
0 piu eventi separati in relazione consecutiva (cfr. 2.3.1, i.). Tuttavia, & necessario fare presente
che tra i due morfemi verbali di tali composti € possibile anche leggere una relazione finale:
V1 viene realizzato allo scopo di far accadere V2. In questo senso, potrebbero essere
riconducibili anche alle costruzioni di verbi in serie finali (2.3.1, ii). Torneremo sull’argomento
nel prossimo paragrafo, quando proveremo a classificare i vari composti di verbi in serie

all’interno delle tre macro-categorie di Ceccagno e Basciano (2008).
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ii.  Modalita e azione (77 X5 I E 2K fangshi yii dongzuo 1¢éi)

In questi LDC, il morfema verbale di sinistra esprime anche le modalita attraverso le quali
viene realizzato ’evento espresso dal morfema di destra. Da un punto di vista semantico, lo
stesso Chen (2012:38) traccia un parallelo tra questi composti e quelli del tipo modificatore-
modificato (i 1ERY pignzhéngxing). Tra i costituenti continua comunque ad essere presente

una relazione temporale che vede V1 accadere prima di V2. Si vedano gli esempi in (15):

(15) a. R
chong-fu
bagnare-ingoiare
‘inumidire una medicina e prenderla’

b. it
chou-ce
estrarre-misurare
‘controllare a campione’

C. TR
you-sha
adescare-uccidere
‘uccidere adescando’

Il parallelo tracciato da Chen tra questi LDC e i modificatore-modificato ci permette di
avanzare 1’ipotesi che questi composti siano riconducibili alle costruzioni di verbi in serie con

due o piu eventi separati i relazione circostanziali (2.3.1, iv).

iii.  Azione e scopo (BI1E5 H HIZE dongzuo yii midi 1éi)

La sequenza temporale che separa la realizzazione di V1 da quella di V2 non & cosi

facilmente percepibile. Chen (2012:38-39) spiega che per descrivere il significato di questi
composti non si pud usare la marca temporale f5 hou ‘dopo’ cosi liberamente. Bensi, ¢

necessario fare ricorso alla congiunzione 3 bing, che pud esprimere incremento progressivo
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(B K R dijin guanxi) o scopo (H WX R mudi guanxi). In altre parole, ’esecuzione
dell’evento riportato dal morfema di sinistra ¢ necessaria per I’esecuzione e/o il completamento

dell’evento riportato dal morfema di destra. Si vedano gli esempi di tali composti in (16):

(16) a. Bot
gong-jian
attaccare-distruggere
‘attaccare e distruggere’

b. Al

yin-jie
importare-presentare
‘introdurre qlcs. di nuovo’

C. i
Xi-zhan
fare un blitz-conquistare
‘attaccare a sorpresa e conquistare’

Come lo stesso Chen fa notare, la relazione finale che lega questi composti & analoga a
quella individuata da Li e Thompson (1981) per le omonime costruzioni di verbi in serie (2.3.1,
ii). Sulla scia di quanto detto sopra riguardo alla doppia interpretazione consecutiva e finale che
alcuni composti possono presentare, e interessante osservare come Hong (2004) e Basciano
(2010) riconducano il CVS X /5 gong-zhan ‘attaccare e occupare’ alle costruzioni di verbi in
serie consecutive, mentre Chen (2012) traccia un parallelo tra i LDC in (16a) e (16c) e le

costruzioni di verbi in serie finali.

iv.  Complementarita (EL#MS hubii 1é7)

I due morfemi verbali agiscono 1'uno sull’altro, completandosi reciprocamente per formare
I’evento espresso dal composto. Chen (2012:39) evidenzia la vicinanza tra questi LDC con i
composti coordinativi (k& % lianhéxing); tuttavia, osserva come, a differenza dei coordinativi
I’ordine degli avvenimenti espressi dai costituenti dei LDC non puo essere invertito. Si vedano

gli esempi in (17).
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(17) a  HtF
geng-zhong
arare-piantare
‘arare e piantare/coltivare’

b. LK
chuéan-chéng
tramandare-ereditare
‘tramandare e ereditare’

C. B A
shén-pan
ispezionare-giudicare
‘portare in giudizio’

La vicinanza di questi LDC ai composti coordinativi, osservata da Chen, ci permette di
tracciare un parallelo tra questi composti e due tipi di costruzioni di verbi in serie che esprimono
due eventi separati, ovvero le consecutive (2.3.1, i) e le alternate (ibid., iii). Infatti, & possible
notare che, se nei composti in (14) i due eventi sono chiaramente distinti e in successione
temporale (V2 dopo V1), negli esempi in (17) possiamo vedere come le due azioni possano
anche essere interrotte e poi riprese: se in (14a) #f % chai-jian ‘smantellare-costruire’, il
soggetto del composto esegue prima V1 e, solo al suo completamento, puo eseguire V2, in (17a)
AR géng-zhong ‘arare-piantare’, il soggetto del composto puo interrompere V1 in qualsiasi
momento, eseguire V2, e poi ritornare ad eseguire V1. Inoltre, un’altra differenza evidente tra
i composti in (17) e quelli in (14) e il tipo di evento espresso: se in (14) osserviamo eventi ben

distinti, in (17) i due sotto-eventi sembrano interagire creando un singolo evento.

Questa differenza sembra derivare dalla relazione di complementarita che Chen legge tra i
costituenti dei composti in (17), secondo la quale i due costituenti, analogamente a quelli dei
coordinativi [V+V]v, agiscono 1'uno sull’altro, formando un unico evento; a differenza dei
coordinativi, pero, come abbiamo gia osservato, nei LDC I’ordine dei verbi non puo essere
invertito (Chen 2012:39). Dunque, €& possibile ipotizzare che questo tipo di LDC sia
riconducibile alle costruzioni di verbi in serie di due o piu eventi separati in relazione di

alternanza (cfr. 2.3.1, iii).
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v.  Causa-effetto (KR yinguo lei)

In questi composti, ’evento espresso dal morfema verbale di sinistra esprime le ragioni per
le quali si verifica I’evento espresso dal morfema di destra. Per questo, la sequenza temporale
secondo la quale V2 accade dopo V1 é ben evidente. Chen (2012:40) descrive la relazione che
intercorre tra i loro costituenti utilizzando la congiunzione causale 1fj ér. Si vedano gli esempi

in (18):

(18) a. JV§E]
bai-tui
venire sconfitti-ritirarsi
‘ritirarsi dopo essere stati sconfitti’

b. g
bai-wang
venire sconfitti-morire
‘venire distrutti in battaglia’

C. WoE
bai-zou
venire sconfitti-andare
‘battere in ritirata’

Piu complesso e stabilire a quale tipo di costruzioni di verbi in serie collegare tale tipo di
LDC. Infatti, sebbene gli eventi espressi dai due verbi avvengano in successione temporale
(prima V1 e poi V2), e presente anche una relazione di causalita, non identificata in nessuna
delle costruzioni di verbi in serie descritte da Li e Thompson (1981). Non sembra dunque
possibile tracciare immediatamente un parallelo tra questi composti e le loro analoghe
costruzioni sintattiche. Ad ogni modo, gli esempi in (18) sono gli unici tre composti che Chen
classifica all’interno dei causa-effetto e tutti e tre hanno come V1 lo stesso morfema legato, i
bai ‘essere sconfitti’. Tenendo in considerazione queste informazioni, ipotizziamo che in questi
composti V1 si comporti come aggiunto, ovvero come modificante del morfema di destra,
suggerendo la lettura di questi composti come modificatore-modificato, dove V1 avviene prima

di V2 e definisce le cause che hanno portato al verificarsi di V2. In questo senso e i LDC in (18)
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potrebbero essere ricondotti alle costruzioni verbi in serie di due o piu eventi separati

circostanziali (cfr. 2.3.1, iv)%.

Dopo aver cercato di stabilire un parallelo tra le classi dei LDC di Chen e le costruzioni di
verbi in serie di Li e Thompson, cercheremo di inserire questi composti all’interno delle tre
macro-categorie della classificazione di Ceccagno e Basciano (2008), ovvero composti
subordinativi (SUB), attributivi (ATT) e coordinativi (CRD).

3.3 Laclassificazione dei LDC di Chen a confronto con il modello di Ceccagno e
Basciano (2008)

Cominciando dalla categoria degli attributivi (ATT), sappiamo che cio che i
contraddistingue € la relazione modificatore-testa presente tra i costituenti (Ceccagno e
Basciano 2007:212). Dunque, sulla base di quanto osservato in 3.1 e in 3.2.6, i LDC individuati

da Chen (2012) classificabili in questa categoria sono i seguenti:
e Modalita e azione (77 2\ 5 8I1E2E fangshi yit dongzuo 1éi) (3.2.6, ii)
o Causa-effetto (X 5R3K yinguo 1éi) (3.2.6, v)

Per quanto riguarda i composti coordinativi (CRD), abbiamo visto che sono quelli che
mostrano una relazione di coordinazione logica ‘e’ tra i loro costituenti, inclusi i composti
formati da costituenti sinonimi o antonimi (Ceccagno e Basciano 2008:212). | LDC che possono

essere inseriti in questa categoria sono quelli del seguente tipo:
e Complementarita (5. ¥ hubi léi) (3.2.6, iv)

Ci sono poi, come abbiamo osservato sopra, due classi di composti LDC che, oltre ad essere
classificati come CRD, possono suggerire anche una relazione finale, ovvero di subordinazione,

ed essere quindi incluse nei SUB. Le due categorie sono le seguenti:
e Azioni in sequenza temporale (1F#&#::0 dongzuo chéngjieshi) (3.2.6, i)

e Azione e scopo (11E5 H 112K dongzuo yii midi léi) (3.2.8, iii)

23 Un’altra interpretazione possibile sarebbe quella che vede i tre composti con V1 i bai ‘venire sconfitti’
classificabili come dei composti coordinativi con eventi disposti in consecuzione temporale. In questo elaborato
tale interpretazione non verra ulteriormente analizzata.
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| costituenti dei composti SUB sono in relazione testa-argomento (0 argomento-testa),
(Ceccagno e Basciano 2008:211). Come abbiamo visto, i composti verbali subordinativi hanno
tutti testa a sinistra (cfr. 1.4). Tra questi, Ceccagno e Basciano (2008) inseriscono i serial verb
compounds (CVS), in cui I’evento espresso dal verbo di destra dipende da quello espresso dal
verbo di sinistra. | composti coordinativi endocentrici, invece, hanno generalmente due teste?*.
Nelle statistiche emerse dall’analisi del corpus di neologismi analizzato da Ceccagno e
Basciano (2008) si evidenzia come la produttivita dei composti CRD a due teste sia un tratto
distintivo del cinese moderno (Ceccagno e Basciano 2008:227). Un esempio e it & yan-fa

‘ricercare-sviluppare, ricercare e sviluppare’.

Dunque, se prendiamo LDC che esprimono azioni in sequenza temporale (es. #7% chdi-
jian) e azione e scopo (es. 5T gong-jian), ’identificazione della testa dipende dalla relazione
individuata tra i costituenti: se la relazione tra i costituenti & di tipo finale, infatti, questi
composti sono SUB con testa a destra, mentre se gli eventi sono visti come consecutivi, questi

composti dovrebbero essere interpretati come CRD con due teste?®.

Tuttavia, dal momento che Chen (2012:38-39) sottolinea il fatto che i LDC del tipo ‘azione
scopo’ non sono da interpretare come ‘V2 dopo V1’°, ma piuttosto come ‘V1 ¢ eseguita al fine
di realizzare V2’, possiamo ipotizzare di suddividere le due classi di verbi in due diverse
categorie: i LDC formati da azioni in sequenza temporale (i) verranno inseriti all’interno dei
CRD, mentre i LDC con modalita azione e scopo (iii) verranno letti come composti formati da

costituenti disposti relazione di finalita e quindi all’interno dei SUB?.

Alla luce di quanto sopra, ha davvero senso parlare di composti di verbi in serie? Quali
vantaggi offre I’utilizzo di questa etichetta? Ha senso mantenere questa etichetta per descrivere
la struttura superficiale di tali verbi o & piu opportuno concentrarsi sulla relazione tra i

costituenti e suddividerli in diverse categorie?

24 Nel campione di neologismi analizzato da Ceccagno e Basciano compaiono 137 composti CRD, 102 dei quali
sono considerati a due teste, 26 esocentrici e 6 con testa a destra (si tratta di esemplari di CRD ridondanti, vedi
1.4). | CRD formati da due verbi sono 98, 75 dei quali sono ad output verbale (Ceccagno e Basciano 2008:219).
%5 Secondo Packard (2000:42) tutti i composti verbali avrebbero testa a sinistra. Tuttavia, come abbiamo visto,
Ceccagno e Basciano (2008) mostrano che i composti verbali con testa a sinistra siano solo i SUB; gli ATT
avrebbero testa a destra, mentre i CRD avrebbero due teste.

%A supporto di questa ipotesi, sapendo che i verbi formati da costituenti in relazione di coordinazione logica,
oppure di sinonimia o antonimia reduplicano secondo AABB, indicando azioni svolte in maniera alternata, ripetuta
(Basciano e Melloni 2018), abbiamo ricercato sul BCC corpus le forme reduplicate di #%% chai-jian (16a) e X
5t gong-jian (14a). | risultati hanno mostrato che solo il primo, appartenente alla tipologia azioni in sequenza
temporale, pud reduplicare seguendo tale schema (10 risultati, consultato il 15/12/2022). Cio supporterebbe la
classificazione di tali LCD tra i coordinativi. Approfondiremo la questione nel capitolo successivo.
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3.3.1 Confronto tra LDC e CVS

Quello su cui sembra opportuno focalizzarci adesso ¢ il confronto tra i LDC individuati da
Chen (2012) e i CVS individuati da Hong (2004), Ceccagno e Basciano (2008) e Basciano

(2010), che, seppure apparentemente identici, mostrano delle differenze sostanziali.

In Chen (2012) si tenta di evidenziare i tratti caratteristici dei LDC e di differenziarli da
altre categorie di composti, sulla base di fattori come la relazione tra i costituenti e la

condivisione degli argomenti, proponendo una netta separazione tra le classi (cfr. 3.2.1 — 3.2.5).

In Ceccagno e Basciano (2008:214-215), invece, come abbiamo gia menzionato, i CVS
vengono descritti come composti dove I’evento espresso dal verbo di destra dipende dal verbo
espresso dal verbo di sinistra e sono classificati come composti SUB con testa a sinistra. Tra gli
esempi citati da queste autrici ci sono il gia citato 5%} ju-zai ‘rifiutarsi-portare, rifiutare di
portare (un passeggero)’, 7~%% shi-ai ‘mostrare-amare, dimostrare il proprio amore’ e 7 #%
gao-po ‘informare-fare a pezzi, rendere noto che un mistero ¢ stato risolto’. Questi composti
sembrano riconducibili alle costruzioni con complemento frasale di Li e Thompson (1981, cfr.
2.3.2). Curiosamente, Chen (2012) non menziona composti di questo tipo; come abbiamo visto,
gli unici LDC classificabili tra i SUB sono quelli tra i cui costituenti sussiste una relazione di
finalita (cfr. 3.2.6, iii).

Tuttavia, Basciano (2010) sottolinea che 1’etichetta di ‘composti di verbi in serie’ siriferisce
alla forma superficiale di tali composti, caratterizzati da una sequenza di due verbi; si
tratterebbe dunque di una etichetta di superfice dato che “[V V]v compounds have different
underlying structures and different interpretations, resulting in differences in headedness,
similarly to the so-called serial verb construction in syntax” (Basciano 2010:39). In quest’ottica,
quindi, anche composti CRD formati da costituenti in relazione di sinonimia come #il|i% zhi-
zao ‘creare-costruire, fabbricare/produrre/fare’, oppure di antonimia come K4 l&i-wdng
‘andare-venire, fare la spola’, sarebbero da considerarsi dei CVS, cosi come un composto
telescopico come *J iR quan-tui ‘suggerire-andare via, consigliare a glc. di andarsene
via/licenziarsi’, appartenente alla marco-categoria dei SUB, dove il primo verbo seleziona il

secondo come suo argomento interno.
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Se I’etichetta di verbi in serie si riferisce alla struttura superficiale di questi composti, ed ¢
utilizzata sostanzialmente per indicare quei verbi composti formati da una sequenza di verbi,
che pero hanno strutture sottostanti e interpretazioni differenti, ne consegue che questi composti
possono essere classificabili in diverse categorie, a seconda della relazione che intercorre tra i

costituenti.

Nei paragrafi seguenti cercheremo, dunque, di inserire i LDC e i CVS all’interno delle tre

macro-categorie della classificazione di Ceccagno e Basciano (2008).

3.3.1.1 CVS eLDC all’interno dei SUB

Come abbiamo visto, Ceccagno e Basciano (2008) includono tra i SUB i serial verb
compounds, ovvero quelli in cui I’evento espresso dal verbo di destra dipende da quello
espresso dal verbo di sinistra, e dove dunque € possibile rintracciare una relazione di verbo-
argomento/complemento tra i costituenti. In particolare, abbiamo osservato come i composti
inclusi in questa categoria sembrano simili alle costruzioni di verbi in serie in cui il sintagma
verbale di destra funge da oggetto del verbo/sintagma verbale di sinistra (complemento frasale;
vedi 2.3.2 e 3.1). Oltre a questi composti, pero, e possibile inserire tra i SUB anche i composti

di verbi in serie con relazione finale tra i costituenti (vedi 3.2.6, iii e 3.3).
Dunque, possiamo concludere che la categoria dei SUB include anche due tipi di ‘composti
di verbi in serie’:

e Composti paralleli alle costruzioni di verbi in serie con complemento frasale (cfr.
2.3.2; 3.1): es. $H#} ju-zai ‘rifiutarsi-portare, rifiutare di portare glcn.’.

e Composti paralleli alle costruzioni di verbi in serie con due o piu eventi separati in
relazione di finalita (301F 5 H 125 dongzuo yii mudi 1ei) (cfr. 2.3.1, ii e 3.2.6, iii):

es. ¥ gong-jian ‘attaccare-distruggere, attaccare e distruggere’.
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3.3.1.2 CVSeLDC all’interno dei CRD

Come abbiamo visto, tra i composti verbali formati da costituenti verbali in relazione di
coordinazione in Ceccagno e Basciano (2008) vengono inclusi prevalentemente composti a due
teste, dove i morfemi sono legati da una coordinazione logica ‘e’ e sono in relazione di
sinonimia/vicinanza di significato (es. ] & dd-ya ‘colpire-sopprimere, inibire-sopprimere’; #{
3 jiao-ddo ‘insegnare-guidare, insegnare e guidare’) oppure di antonimia come (WY hi-xi

‘espirare-inspirare, respirare; >k4¥ lai-wdng ‘andare-venire, fare la spola”).

Se prendiamo in considerazione i composti di verbi in serie individuati da Chen (2012),
quelli che abbiamo etichettato come LDC, possiamo inserire tra i CRD i seguenti tipi (cfr. 3.2.6,
ieiv):

e Azioni in sequenza temporale (Z1F &2\ dongzuo chéngjiéshi)

e Composti con costituenti in relazione di complementarita (B %NS hubii léi)

In 3.2.6, abbiamo gia osservato che tra i costituenti dei composti del primo tipo é possibile
leggere anche una sfumatura di finalita, che sembra rimandare alla subordinazione. Nella
seconda tipologia, invece, abbiamo visto come lo stesso Chen (2012:39) evidenzi la vicinanza
di questi LDC con i composti coordinativi (k% %Y lidnhéxing); tuttavia, distingue questi
composti dai coordinativi sulla base dell’osservazione che I’ordine degli avvenimenti espressi

dai costituenti dei LDC non puo essere invertito (Chen 2012:39).

Prendiamo, ad esempio, il composto #%% chai-jian ‘smantellare-costruire, distruggere un
edificio e ricostruirlo’, inserito da Chen (2012) tra i LDC in relazione di sequenzialita (3.2.6, i).
Osservando il composto vediamo che e possibile leggere tra i costituenti una coordinazione
logica (‘¢’). Tuttavia, mentre nei composti CRD generalmente i due eventi espressi accadono
nello stesso momento (es. 1 & dd-ya ‘colpire-sopprimere, inibire/sopprimere’, (' jiao-ddo
‘insegnare-guidare, insegnare e guidare’), in #5 % chai-jian I’evento espresso dal verbo di
sinistra deve necessariamente verificarsi prima di quello espresso dal morfema di destra.
Dunque, tra i costituenti sembrerebbe coordinazione esserci una relazione logica del tipo ‘e poi’,

che determina la sequenzialita con la quale i due eventi devono susseguirsi.

Per quanto riguarda i LDC in relazione di complementarita (3.2.6. iv), prendiamo in

considerazione il composto # Fll geng-zhong ‘arare-piantare, arare e piantare’, dove i

82



costituenti sono in relazione di coordinazione logica. Come osservato da Chen (2012:39), i
costituenti dei composti coordinativi possono essere invertiti senza produrre variazioni di
significato (LHC cfr. 3.2.2). Nel CRD #( % jiao-ddo ‘insegnare-guidare, insegnare e guidare’,
ad esempio, scambiando i due costituenti non otteniamo differenze di significato: I’ordine degli
eventi, in linea di principio, puo essere invertito. Cio non sembra possibile nel caso del LDC
AR geng-zhong, dato che per piantare qualcosa nel terreno € necessario aver prima creato le
condizioni necessarie per eseguire tale azione, in questo caso, ’aratura. Allo stesso modo di #%
% chai-jian ‘smantellare-costruire, distruggere un edificio e ricostruirlo’, ## géng-zhong
‘arare-piantare, arare e piantare’ differisce dai pit comuni CRD proprio per I'impossibilita di
inversione dei costituenti. Tuttavia, attenendoci alla classificazione di Chen che prevede dei
composti di verbi in serie in relazione di sequenzialita separati da quelli in relazione di
complementarita, e doveroso riflettere anche sulla differenza che divide questi due composti di
verbi in serie apparentemente analoghi. Ebbene, parlando dei composti di verbi in serie in
relazione di complementarita, Chen (2012:39) suggerisce di leggere i composti come un unico
evento, in modo simile ai composti CRD formati da costituenti in relazione di antonimia, come,
ad esempio, WFRY hi-xi ‘espirare-inspirare, respirare’, il quale, seppur formato da due verbi
diversi, viene interpretato come un unico evento, ovvero ‘respirare’. Allo stesso modo, il
composto ##f géng-zhong ‘arare-piantare’ & interpretato come evento unico (‘coltivare’) e non
come due azioni distinte ‘arare e piantare’, cosa che non sembra propria dei composti di verbi

in serie in relazione di sequenzialita.

Per concludere, all’interno della macrocategoria dei CRD ¢ possibile inserire altre due

sottocategorie:

e Composti paralleli alle costruzioni di verbi in serie formate da due o piu eventi

separati in relazione di sequenza temporale (Zh1F &% dongzuo chéngjiéshi) (cfr.

2.3.1,i). #¥%E chai-jian ‘smantellare-costruire, distruggere un edificio e ricostruirlo’.

e Composti riconducibili, a seconda del contesto, sia alle costruzioni di verbi in serie
formate da due o piu eventi separati in relazione consecutiva che a quelle in cui gli
eventi sono alternati (.M habai 1ei) (cfr. 2.3.1, i; iii): es. #FF géng-zhong ‘arare-

piantare’ arare e piantare’.
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3.3.1.3 CVSelLDC al’interno degli ATT

In Ceccagno e Basciano (2008:212), i composti ATT vengono suddivisi in tre tipologie:
e Lanon testa & un aggettivo o un nome che denota una proprieta della testa.

e Lanon testa agisce da aggiunto che va a descrivere il modo in cui I’evento espresso

dalla testa verbale viene svolto.
e |l costituente verbale agisce da modificatore della testa.

Nel corpus di neologismi analizzato da Ceccagno e Basciano é presente un solo esempio di
composto [V+V]v che viene ricondotto alla macro-categoria degli ATT, ovvero i pin-dd

‘decidere con discriminazione-leggere, leggere con attenzione’ (per altri esempi si osservi

3.2.4).

Tra gli LDC presentati da Chen (2012), due tipi sembrano essere riconducibili alla categoria
degli ATT, ovvero la classe modalita e azione (75 X\ 5 81E2 fangshi yii dongzuo 1éi) e quella
causa-effetto (A2 yinguo lei, cfr. 3.2.6, v). Un esempio del primo tipo € il composto 7'/l
chong-fl ‘bagnare-ingoiare, inumidire una medicina ¢ prenderla’, mentre un esempio del
secondo tipo & il composto IR bai-tui ‘essere sconfitti-ritirarsi, ritirarsi dopo essere stati
sconfitti’.

Tuttavia, e possibile rintracciare delle differenze tra questi composti e un composto come
fih B¢ pin-dU ‘decidere con discriminazione-leggere, leggere con attenzione’. Infatti, nel
composto ik pin-dl il primo verbo & un aggiunto che descrive il modo in cui I’azione espressa
dal secondo verbo si verifica: si tratta di un modificatore del verbo di destra. Nel caso del
composto #M'ilk chong-fi ‘bagnare-ingoiare, inumidire una medicina e prenderla’, invece, ¢
possibile individuare una relazione temporale tra gli eventi espressi dai due verbi: il secondo
evento, oltre che ad essere modificato dal primo, si verifica esclusivamente dopo che questo ha
avuto luogo. Lo stesso vale per il composto IR bai-tui ‘essere sconfitti-ritirarsi, ritirarsi dopo
essere stati sconfitti’: la differenza che separa questo LDC dal composto i 32 pin-du € analoga,
ovvero V1 si verifica prima di V2; tuttavia, in questo caso V1 non esprime le modalita di

esecuzione di V2, ma la causa che lo porta a verificarsi.

Dungue, possiamo individuare due ulteriori sotto-categorie di composti ATT, riconducibili

alle costruzioni di verbi in serie con due o piu eventi separati circostanziali (cfr. 2.3.1, iv):
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e Verbi in serie in cui V1 esprime le modalita attraverso le quali viene realizzato V2
(7 G BIMES fangshi yii dongzuo 1éi) (cfr. 3.2.6, ii)

e Verbi in serie in cui V1 esprime la causa che porta alla realizzazione di V2 (AR

yinguo leéi) (cfr. 3.2.6, v)

In conclusione, I’etichetta ‘composti di verbi in serie’ raggruppa verbi con relazioni tra i
costituenti molto diverse tra loro; cio che li accomuna é la forma di superficie, caratterizzata da
una sequenza di due verbi. Dunque, i composti di verbi in serie possono essere classificabili in

diverse categorie a seconda della relazione che intercorre tra i costituenti.

3.3.2 Aggiornamento del modello tripartito SUB-ATT-CRD

L’analisi dei composti di verbi in serie presentata in questo capitolo permette di arricchire
la descrizione dei tre macrotipi della classificazione proposta da Ceccagno e Basciano (2008)
con nuovi tipi di composti. Riportiamo di seguito le tre macro-categorie di composti (cfr. 1.4),

con I’aggiunta dei nuovi sottotipi identificati (evidenziati in grassetto):

e | composti subordinativi (SUB) presentano costituenti organizzati in relazione

argomento-testa (o testa-argomento) o verbo-complemento:

a. Composti in cui una testa deverbale seleziona il morfema di sinistra come suo
argomento interno: es. ¥ du-fan ‘droga-venditore, spacciatore’.

b. Composti verbali in cui la testa e a sinistra e il costituente nominale di destra e
selezionato come suo argomento interno: es. 2253 jin-dl ‘proibire-droga, vietare

consumo, spaccio e produzione di stupefacenti’.

c. Composti risultativi, nei quali il costituente non testa & selezionato come
complemento della testa verbale e ne specifica il risultato: es. 225 pan-gao
‘arrampicarsi-alto, scalare’; A fF ru-zhu ‘entrare-fermarsi/vivere, trasferirsi’.

d. Composti in cui la testa (a destra) & un nome relazionale e il modificatore funge
da argomento semantico che satura in nome testa: es. %4 jing-sdo ‘poliziotto-
sorella, appellativo rispettoso indirizzato alla moglie di un poliziotto’; f/} % jia-

cha ‘prezzo-differenza, differenza di prezzo’.
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e. Composti di verbi in serie in cui ’evento espresso dal verbo di destra dipende
da quello espresso dal verbo di sinistra. Questo tipo di composti € ulteriormente
suddivisibile, osservando le relazioni tra i costituenti, nei seguenti tipi:

i. V2 e il complemento di V1: es. %% ju-zai ‘rifiutarsi-portare,
rifiutare di portare (un passeggero)’.

ii. Composti in relazione di finalita: B¥F gong-jian ‘attaccare-
distruggere, attaccare e distruggere’. I due eventi avvengono
in sequenza (prima V1 e poi V2) e I’azione espressa da V1

viene eseguita allo scopo di realizzare I’azione espressa da V2.

e | composti attributivi (ATT) presentano costituenti legati dalla relazione

modificatore-testa. In questa categoria rientrano i seguenti composti:

a. Composti in cui il modificatore € un aggettivo o un nome che denota una
proprieta della testa: es. 224> héi-jin ‘nero-denaro, soldi sporchi’.

b. Composti in cui il costituente di sinistra agisce da aggiunto che va a descrivere
il modo in cui I’azione espressa dalla testa verbale viene svolto: es. I & kou-
suan ‘bocca-contare, calcolare a voce’.

c. Composti in cui il costituente verbale di sinistra agisce da modificatore della
testa: es. 3237 mai-chang ‘vendere-luogo spazioso, centro commerciale’.

d. Composti di verbi in serie dove I’evento espresso dal morfema di sinistra
agisce come modificatore e avviene prima di quello espresso dal morfema
di destra. Osservando la relazione semantica tra i costituenti e possibile
suddividere questa tipologia in due sottogruppi:

i. Verbi in cui V1 esprime la modalita attraverso cui viene
realizzato V2: es. iR chong-f( ‘bagnare-ingoiare, inumidire
una medicina e prenderla’.

ii. Verbi in cui V1 esprima la causa che porta al verificarsi di
V2: es. WGR bai-tui ‘essere sconfitti-ritirarsi, ritirarsi dopo

essere stati sconfitti’.

e Nei composti coordinativi (CRD), tra i costituenti puo esserci una delle seguenti

relazioni:
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a. Coordinazione logica tra costituenti (‘¢’): es. #7#i xin-rul ‘nuovo-affilato,
nuovo e affilato’, #{ 5 jiao-ddo ‘insegnare-guidare, insegnare e guidare’.

b. Relazione di sinonimia: es. £ 45 shéng-ji “vittoria-successo, vittoria’.

c. Relazione di antonimia: es. "FH hi-xi ‘espirare-inspirare, respirare.

d. Ridondanza: es. ¥A# song-shli “pino-albero, pino’.

e. Reduplicazione: es. KK tian-tian ‘giorno-giorno, ogni giorno’.

f. Composti di verbi in serie dove il costituente di sinistra avviene prima del
costituente di destra e i costituenti sono legati da una coordinazione logica
(‘e poi’). Questo tipo di composti ¢ ulteriormente divisibile in due
sottogruppi che, sulla base della relazione tra i costituenti:

i. Azionisequenziali, dove I’azione espressa da V2 avviene dopo
quella espressa da V1: es. R & chai-jian ‘smantellare-
costruire, distruggere un edificio e ricostruirlo’.

ii. Azioni complementari, dove i due morfemi si completano
reciprocamente per formare un unico evento: es. #tFh geng-
zhong ‘arare-piantare, arare e piantare (coltivare)’. A
seconda del contesto, le azioni espresse dai costituenti di

questi composti possono essere lette sia come sequenziali che

come alternate.

La tabella 4 riassume le sei diverse classi di composti verbi in serie individuate e le loro

rispettive macro-categorie di appartenenza.

SUB ATT CRD
Sequenza temporale 5% chai-jian
Modalita MR chong-fu
Finalita W5t gong-jian
Complementarita A geng-zhong
Causa-effetto WIE bai-tui
V2 = COMP di V1 B ju-zai

Tabella 4 Le sei tipologie di composti di verbi in serie all’interno delle loro macro-categorie di appartenenza
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Nel prossimo capitolo, attraverso una ricerca sul BCC corpus (sezione % 4k duo lingyn),

cercheremo di identificare le principali caratteristiche aspettuali delle sei sotto-categorie di
composti di verbi in serie individuate, focalizzandoci su due aspetti principali: la compatibilita

con le marche aspettuali e la reduplicazione.
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CAPITOLO 4

PROPRIETA ASPETTUALI DEI COMPOSTI DI VERBI IN
SERIE

L’obiettivo di questo capitolo ¢ quello di indagare le differenze tra i diversi tipi di composti

di verbi in serie individuati dal punto di vista aspettuale. A tale scopo sono stati selezionati

cinque diversi composti di verbi in serie per ognuna delle sei categorie identificate, come

riportato in tabella 5.

P¥UE chai-xi | B8 xudn- | $40 bdi- HHED chou-yin | KK cdi-mdi
Sequenza ‘separare- diao pai ‘mettere | ‘estrarre- ‘scegliere-
lavare, ‘scegliere- | in posa- stampare, comprare,
temporale (CRD) | separare spostare, fotografare, | ristampare scegliere e
(vestiti) e poi | selezionare | mettere in articolo preso | poi
lavare’ e trasferire’ | posa e poi da unarivista> | comprare’
fotografare’
ZWr zhén- 4% cai- AP geng- | UK shou- Hi 1% shén-hé
Complementarita duan ‘ féng‘ zhong cang ‘ese_trpinare-
‘esaminare- ‘tagliare- ‘arare- ‘prendere- verificare,
(CRD) decidere, fare | cucire, fare | piantare, nascondere, controllare’
una diagnosi’ | un vestito’?’ | coltivare/ conservare/
arare e poi | collezionare)
piantare’
5% ju-zai K gifei | 25N jin-tie | FELR jU-bdo B 1id-pin
V2 = COMP di | Tifiutarsi- ‘alzarsi/ ‘proibire- ‘rifiutarsi- ‘restare-
portare, iniziare- appendere, | assicurare, impiegare,
V1 rifiutarsi di volare, proibire rifiutarsi di continuare a
(SUB) portare glcn.” | decollare’ I’affissione’ | assicurare’ essere un

dipendente’

27 In Hong (2004) questo composto & analogo alle costruzioni verbi in serie consecutive (cfr. 2.3.1, 3.1). Tuttavia,
abbiamo scelto di classificare questo composto nella categoria dei verbi in serie in cui tra i costituenti ¢’¢ una
relazione di complementarita, in quanto le due azioni sono complementari e contribuiscono entrambe a formare
un unico evento (cfr. 3.2.6). La distinzione tra questa categoria e quella dei composti di verbi in serie in cui i
costituenti sono in relazione di sequenza temporale € molto sottile e, di fatto, le due categorie sono sovrapponibili
sotto diversi punti di vista. Entrambi questi tipi di verbi sono comunque inclusi nella macrocategoria dei

coordinativi (CRD).
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& i xi-zhan | WHT gong- | 3K sou- %-F dang- ¥07% chao-xi
‘sorprendere- | jian huo ping ‘ripulire- | ‘deviare dal
occupare, fare | ‘attaccare- | ‘cercare- livellare, percorso
Finalita un blitz con | distruggere, | ottenere, radere al originale-
(SUB)? lo scopo di attaccare e | perquisire suolo’ sorprgndere,
occupare un | distruggere’ | glcn. e cambiare
luogo’ sequestrare percorso per
qles.’ cogliere di
sorpresa il
nemico’
7 dai-ban | R ti- I chou- | FEISE wéi-lie | FAR you-sha
Modalita ‘fare qlcs. per | guan ce ‘estrarre- | ‘circondare- ‘adescare-
conto di ‘innalzare- | misurare, cacciare, uccidere,
(ATT) qlen.’ irrigare, ‘controllare | circondare una | uccidere
irrigare a campione’ | preda e darle la | glcn.
innalzando caccia’ adescandolo’
il livello
dell’acqua
con una
pompa’
JET bai- Wk bai- TR bai-tui | i bai-u 78 fu-mo
Causa-effetto wang ‘venire | zou ‘venire | ‘venire ‘venire ‘capovolgere-
sconfitti- sconfitti- sconfitti- sconfitti-essere | affondare,
(ATT) morire, venire | andare, ritirarsi, esposti, fallire | capovolgersi
distrutti in battere in ritirarsi e venire e affondare
battaglia’ ritirata’ dopo essere | scoperti’ (nave)’

stati
sconfitti’

Tabella 51 composti di verbi in serie utilizzati per I’analisi delle proprieta aspettuali

Utilizzando il corpus di riferimento BCC (sezione % %03 duo lingyn), osserveremo il
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comportamento aspettuale di questi composti per cercare di stabilirne la classe azionale di

appartenenza. A tal fine, andremo a testare innanzitutto la compatibilita di questi con le marche

imperfettive 1E7E zhengzai (aspetto progressivo) e # zhe (aspetto durativo). In secondo luogo,

28 | necessario fare presente che I’interpretazione di finalita attribuita a questi composti deriva dagli studi di Chen
(2012) dai quali abbiamo attinto teorizzazioni e classificazioni in merito ai CVS (cfr. 3.2.6 e 3.3). La
giustificazione di tale interpretazione € da ricondursi esclusivamente a questo studio, il che lascia aperte molte
domande sulla effettiva correttezza di tale scelta. Come abbiamo visto per le costruzioni di verbi in serie (cfr.
capitolo 2), la scelta dell’interpretazione della stringa ¢ spesso ambigua a seconda del contesto in cui viene
enunciata. La stessa ambiguita sembra essere presente nei CVS dei quali, senza contesto, 1’ interpretazione € molto
difficile da determinare con certezza.




cercheremo di capire se questi verbi possono reduplicare e secondo quale schema (vedi 1.1.2).

Prima di cominciare la nostra indagine, ci concentreremo brevemente su cosa si intende per

aspetto di un verbo.

Un criterio importante per la classificazione dei verbi ¢ 1’azionalita (in tedesco Aktionsart,

lett. ‘tipo di azione’). L azionalita ¢ una caratteristica lessicale e indica il modo in cui I’evento

espresso dal verbo é presentato dal punto di vista delle fasi che lo compongono. La classe

azionale di un verbo viene stabilita sulla base di alcune caratteristiche principali: il dinamismo,

la durata, la telicita (presenza di un punto in cui I’evento necessariamente si conclude). Sulla

base di queste caratteristiche e possibile individuare quattro classi principali di verbi, note anche

come classi vendleriane (Vendler 1967) le quali andremo a elencare qua sotto cominciando

dalle classi della lingua italiana distinte da Jezek (2011):

1)

2)

3)

4)

verbi di stato (state): hanno una durata ma non esprimono cambiamenti nel tempo in
cui si verificano. Tali verbi hanno dunque la caratteristica [-dinamico]: Pietro possiede
due case.

verbi di processo indefinito (activity): hanno una durata e introducono dei cambiamenti
nell’arco di tempo in cui si verificano, denotati dalla caratteristica [+dinamico]: Pietro
cammina sul marciapiede. Questi verbi possono essere modificati con la forma
avverbiale ‘per X tempo’ la quale delimita I’evento temporalmente: Lucia ha corso per
un’ora.

verbi di processo definito (accomplishment): hanno una durata e sono anch’essi
rappresentabili con [+dinamico] ma, oltre a questi due tratti, possiedono anche il tratto
[+telico], ovvero progrediscono verso un punto finale: Pietro ha svuotato la vasca.
Questi verbi sono particolari: sono compatibili con le espressioni ‘per X tempo’ solo se
il verbo ¢ seguito da un oggetto non quantificato, altrimenti c¢’¢ compatibilitda con
I’espressione ‘in X tempo’: Ha costruito case per anni/*in un anno; Ha costruito una
casa *per anni/in un anno.

verbi istantanei (achievement): Segnalano una culminazione istantanea dell’evento.
Sono comunque telici, ma il punto iniziale dell’evento coincide con il punto finale. Non
hanno dunque una durata. Pietro ha trovato le chiavi. Questi verbi sono spesso
compatibili con le espressioni ‘in X tempo’ e non con quelle ‘per X tempo’: Pietro ha

trovato le chiavi in un minuto/*per un minuto.
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Ci sono anche altre caratteristiche che possono essere prese in considerazione per
classificare un verbo dal punto di vista dell’azionalita, come ad esempio 1’iterativita. Ci sono
verbi che, seppur puntuali, nella maggior parte dei loro usi tendono a esprimere ripetizione,
come ad esempio bussare e tossire; questi verbi sono detti semelfattivi (semelfactives; Smith
1991).

Per quanto riguarda il cinese moderno, gli studiosi sono generalmente d’accordo sul fatto
che in cinese esistano gli states e le activities, mentre non tutti concordano sull’esistenza di
accomplishments e achievements. Piu in particolare, diversi studiosi ritengono che in cinese
non ci siano verbi di accomplishments e di achievements monomorfemici e che il cinese faccia
generalmente ricorso a verbi composti (per una panoramica, si veda Basciano 2017). Tuttavia,
senza entrare nel merito del dibattito, alcuni studiosi hanno dimostrato che: 1) & possibile
individuare la classe degli accomplishment in cinese, tenendo in considerazione la natura del
verbo e dell’oggetto e le caratteristiche della lingua (Soh and Kuo 2005); 2) sebbene la maggior
parte degli achievements in cinese siano verbi composti, ci sono anche alcuni verbi di
achievements semplici, come ad esempio %t si ‘morire’; £ dao ‘arrivare’ (si veda, ad esempio,
Chen 1988). Dungue, e possibile individuare in cinese tutte le classi azionali:

1) states: es. W15 juédé ‘credere’, %% ai ‘amare’, HIi& zhidao ‘sapere’

2) activities: es. #¥K youyong ‘nuotare’, #l pdo ‘correre’, T.{E gongzuo ‘lavorare’

3) accomplishments: es. Iz chi ‘mangiare’, [H hua ‘dipingere’, 5 xié ‘scrivere’

4) achievements: es. %€ si ‘morire’; ¥I| dao ‘arrivare’; $£. 3 zhdo-dao ‘cercare-arrivare,
trovare’

5) semelfactives: es. % gido ‘bussare’, Bk tiao ‘saltare’

Per quanto riguarda i composti risultativi, Chen (1988) propone che essi siano suddivisibili

in due diversi tipi, a seconda delle loro proprieta aspettuali: verbi di cambiamento semplice (da
adesso CS), come #Tfil; dd-po' ‘colpire-rompere, rompere’ € & U kan-jian ‘guardare-vedere,
vedere’, e i verbi i cambiamento complesso (da adesso CC), come %% % bian-chéng ‘cambiare-
diventare, trasformarsi/diventare’ e Ji/)> jidn-shdo ‘sottrarre-piccolo, ridurre’. Secondo Chen,
i CS hanno un punto finale inerente e non permettono un processo graduale verso questo punto

finale; sono verbi di cambiamento istantaneo, assimilabili agli achievements e, come tali, sono

incompatibili con le marche di imperfettivo e con le espressioni ‘per X tempo’. Yong (1997)

92



sottolinea, pero, che i CS, a differenza degli achievements non permettono un processo
preliminare al cambiamento finale. Per quanto riguarda i CC, Chen (1988) osserva che una
volta che I’evento inizia, procede gradualmente verso il risultato; inoltre, Chen sottolinea che i
CC che hanno come costituente di destra un morfema aggettivale, come #i /g-chang ‘tirare-
lungo, allungare’, esprimono un cambiamento gradabile lungo un continuum. Secondo Chen,
questi verbi sono incompatibili con la marca di aspetto durativo # zhe, mentre sono compatibili
con la marca di aspetto progressivo 7t zai e con le espressioni ‘per X tempo’. Secondo Yong
(1997), i CS, a differenza degli accomplishments, non sono durativi, poiché il processo che
porta al risultato finale contiene diversi stadi; gli accomplishments, invece, consentono un
periodo durativo costante prima di raggiungere il punto finale. Questo tipo di verbi sono
assimilabili ai cosiddetti degree achievements, come ad esempio ing. dry, widen, lengthen (cfr.
Basciano 2019).

In quel che segue, cercheremo di individuare la classe azionale dei composti di verbi in serie
oggetto di questo elaborato, osservando il comportamento aspettuale dei verbi riportati in
tabella 5 nel BCC corpus. In particolare, osserveremo se vi e compatibilita 0 meno tra questi
verbi e le marche di aspetto imperfettivo 17 zhéngzai e % zhe e se questi verbi ammettono

la reduplicazione.

4.1 1l comportamento aspettuale dei composti di verbi in serie

L’azionalita differisce dall’aspetto grammaticale, che esprime i diversi modi di vedere la
scansione temporale interna a una situazione, con il quale pero intrattiene delle correlazioni
importanti: verbi di determinate classi azionali tendono ad essere compatibili con determinati
costrutti aspettuali e non con altri (Jezek 2011). Pertanto, per cercare di stabilire la classe
azionale di appartenenza dei composti di verbi in serie, esamineremo la compatibilita dei verbi
selezionati (tabella 5) con la marca di aspetto progressivo 1E7E zhéngzai e con la marca di
aspetto durativo # zhe, nonché con i modelli di reduplicazione verbale, anch’essi portatori di

informazioni aspettuali.
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4.1.1 Compatibilita con le marche di aspetto imperfettivo

La marca aspettuale 7t zai / 1E{E zhéngzai indica I’aspetto progressivo del verbo, ovvero
indica un processo colto in una certa fase del suo svolgimento. Questa marca aspettuale
compatibile principalmente con le activities; € compatibile anche con gli accomplishments, ma
solo quando questi sono seguiti da un oggetto non quantificato (che crea telicita). | verbi di
achievements sono incompatibili con questa marca perché non hanno fasi interne. | verbi
semelfattivi, invece, sono compatibili con la marca di progressivo, poiché, come abbiamo visto,
tendono ad esprimere ripetizione e, quando iterati, sono durativi. | verbi stativi non sono
compatibili con il progressivo, ad eccezione di alcuni verbi che descrivono stati transitori (cfr.
Xiao e McEnery 2014, cit. in Basciano 2019). Per quanto riguarda i risultativi, sappiamo che i
CS sono incompatibili con il progressivo, mentre i CC ammettono il progressivo (Yong 1997 e
Chen 1998). La tabella 6 sintetizza la compatibilita della marca di aspetto progressivo con le

varie classi aspettuali:

States Activites | Semelfactives | Accomplishments Achievements | Simple Complex

Change Change

(CS) (CC)
X (con |V v v (con oggetto non | X X v
alcune quantificato)
eccezioni)

Tabella 6 Compatibilita della marca di aspetto progressivo 1IEFE zhéngzai con le varie classi azionali

La marca aspettuale % zhe, invece, esprime I’aspetto durativo, ovvero indica la natura

durativa di una situazione; questa marca segnala il perdurare di un’azione o di uno stato. Come
sottolineato da Yong (1997), la marca di durativo non include né il punto iniziale né quello

finale dell’evento.

Generalmente compatibile con activities e states, la marca di durativo non € compatibile

con gli achievements, i quali hanno un punto finale inerente. Anche gli accomplishments
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mostrano una forte tendenza alla incompatibilita con tale marca (Xiao e McEnery 2004) 2°.
Yong (1997) ritiene che la marca # zhe sia incompatibile con qualsiasi tipo di risultativo;
tuttavia, Guo (1993, cit. in Basciano 2019) e Wang (2011, cit. in Basciano 2019) mostrano che
I risultativi che esprimono un cambiamento complesso (CC) mostrano un certo grado di
compatibilita con la marca ¥ zhe; tuttavia, sono necessari ulteriori studi per stabilire in quali
contesti € accettabile la marca durativa con i CC. In tabella 7 mostriamo le compatibilita di &

zhe con le varie classi aspettuali:

States Activites | Semelfactives | Accomplishments | Achievements | Simple Complex
Change (CS) | Change
(CC)
v v v X/? X X v

Tabella 7 Compatibilita della marca di durativo 3 zhe con le varie classi azionali

Per tentare di stabilire a quale classe azionale appartengono questi verbi, abbiamo
interrogato il BCC corpus, utilizzando le stringhe ‘1E7E V* (es. IELEPRIE zhéngzai chai-xi) e
‘VE (es. Y7l chai-xi zhe). Abbiamo deciso di non usare la marca di progressivo ££ zai
per la ricerca perché i risultati avrebbero incluso anche i casi in cui 7£ zai & preposizione, come

nell’esempio (1), non permettendo un riconoscimento automatico della marca di progressivo.

(O a  (EFREN, BOTERILTGLR

zai  chai-xi shi Chén shifu faxian
in separare-lavare momento Chen maestro scoprire
qigang Iouqi

cilindro perdere aria

‘Mentre stava pulendo il filtro, il maestro Chen noto che questo perdeva aria.’

In tabella 8 e 9 si riportano i risultati dei test.

29 Xiao e McEnery (2004 cit., in Basciano 2017:4) ritengono che gli accomplishment, dato il punto finale inerente
che li contraddistingue, mostrino raramente compatibilita con # zhe e quando compaiono con questa marca sono
preceduti anche dalla marca di progressivo 7£ zai.
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Sequenza temporale PF¥E 0 i%EH 0 £ 0 FHED O KE0
(CRD)
Complementarita 21 #e0 B 1 W58 0 H1% 28
(CRD)
V2 =COMP V1 5% 0 k32 X0 0 LR 0 IS0
(suB)
Finalita Z 50 WHT 0 3k 0 %0 ¥p28 0
(SUB)
Modalita A0 N 0 FEREO %5 0 RO
(ATT)
Modalita T 0 WE 0 WGE 0 W& 0 %0
(ATT)
Causa-effetto T 0 Wk 0 B 0 W 0 B0
(ATT)

Tabella 8 Compatibilita con la marca di progressivo IE£E zhéng-zai
Sequenza PRI O i%H 0 #4110 HhHED O KK 0
temporale (CRD)
Complementarita | {217 1 4 Brfp 46 | WK 597 | HH A% 3
(CRD)
V2=COMP V1 | #i# 0 K12 | 2o fEfR 0 R0
(suB)
Finalita 7% WHF 0 3K 0 %0 b2 0
(suB)
Modalita RIr 0 Fh 0 FEHE O FElJE O AR O
(ATT)
Causa-effetto BT 0 Wk 1 JWE 0 W& 0 B0
(ATT)

Tabella 9 Compatibilita con la marca di durativo 3 zhe

96




4.1.2 Compatibilita con entrambe le marche di aspetto imperfettivo

Cominceremo la nostra analisi dei risultati osservando prima i composti che hanno mostrato
compatibilita sia con la marca di progressivo 1E7E zhéng-zai che con la marca di durativo #
zhe. Nella fattispecie, si tratta di tre composti CRD in relazione di complementarita e un

composto SUB dove V2 funge da complemento di V1, ovvero:

1) £ Wi zhén-duan ‘esaminare-decidere, fare un diagnosi’ (1 occorrenza con IE

zhengzai; 1 occorrenza con % zhe)

2) #tFh geng-zhong ‘arare-piantare, coltivare/arare e poi piantare’ (1 occorrenza con 1F{E

zhengzai; 46 occorrenze con % zhe)

3) ®it% shén-hé ‘esaminare-verificare, controllare’ (28 occorrenze con IE{E zhéngzai; 3

occorrenze con % zhe)

4) K gi-fei ‘alzarsi/iniziare-volare, decollare’ (32 occorrenze con 1E{E zhéngzai; 12

occorrenze con % zhe)

Dati alcuni particolari tratti che lo contraddistinguono, teniamo da parte per il momento il
composto n.4 #2 K gi-féi ‘alzarsi/iniziare-volare, decollare’, del quale ci occuperemo dopo e
concentriamoci sui composti n.1-3, tutti appartenenti alla categoria dei coordinativi in relazione
di complementarita. Come € possibile osservare in tabella 6, i verbi compatibili con il

progressivo 1E7E zheng-zai sono:

e Activities
e Semelfactives
e Accomplishments (con oggetto non quantificato)

e Complex Change

In tabella 7, invece, vediamo che i verbi compatibili con il durativo % zhe sono:

e States
e Activities
e Semelfactives

e Complex Change
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Incrociando rapidamente questi risultati, vediamo che i composti di verbi in serie in
questione potrebbero appartenere: a) activities; b) semelfactives; c) complex change.
Escludiamo quest’ultima categoria perché i verbi in questione non esprimono cambiamento di
stato. | verbi in questione, inoltre, non sembrano esprimere il senso di ripetizione tipico dei

semelfattivi. Sembrerebbe, dunque, che i composti in questione siano delle activities.

Tornando all’unico caso tra i composti di verbi in seric SUB dove V2 funge da
complemento di V1, soltanto #Z X gi-féi ‘alzarsi-volare, decollare’ ha prodotto risultati. I1 fatto
che questo composto sia 1’unico della sua classe a presentare compatibilita con entrambe le
marche sembra essere dovuto alle caratteristiche di questo verbo che lo rendono diverso dagli
altri di questo gruppo: infatti, il morfema verbale di sinistra, #Z gi ha un significato incoativo
ovvero ‘iniziare a’ come, ad esempio, si pud osservare nei composti L gi-pdo ‘iniziare-
correre, cominciare a correre/cominciare una gara di corsa’ e i gi-hang ‘iniziare-navigare,
iniziare la navigazione/levare 1’ancora’, in modo simile alle perifrasi verbali incoative
dell’italiano (cominciare/iniziare a + infinito: es. comincia a piovere). &2 ¢i, dunque, a
differenza degli altri verbi di questa categoria, e portatore di uno specifico valore aspettuale;
esprime una particolare fase dello svolgimento di un processo e potrebbe essere proprio questa

caratteristica a determinare la sua compatibilita con le marche imperfettive.

4.1.3 Compatibilita con la marca di durativo 3 zhe

Continuando I’analisi della nostra ricerca, il solo composto che ha mostrato una forte

compatibilita con il durativo # zhe e non con il progressivo 1E7E zhengzai € il seguente:

1) Uik shou-cang “collezionare, raccogliere, conservare’ (597 occorrenze) ¥

Cominciando dal primo composto, sembra necessario fare presente che tale elevata

compatibilita sembrerebbe legata al significato del verbo. Infatti, i verbi che indicano postura,
come ¥l zhan ‘stare in piedi’ o Ji{ fang ‘posizionare’ ¢ i verbi che indicano il posizionamento
di qualcosa, come % chuan ‘indossare’ o i dai ‘portare’, possono indicare sia un’azione che

lo stato risultante da quell’azione; dunque, possono denotare sia situazioni stative che

% E stato reperito anche un unico esempio del composto (it bai-zou “venire sconfitti-andare, battere in ritirata’
seguito dalla marca di durativo % zhe; unico caso tra i composti di verbi in serie ATT analizzati.
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dinamiche (Xiao e McEnery 2004). Quando sono seguiti dalla marca aspettuale % zhe denotano

situazioni stative e indicano il perdurare della postura o della posizione di qualcosa; spesso si

trovano in frasi di esistenza. Si vedano i seguenti esempi:

(2)

FERT EBCE — A4

zai  zhuozi-shang fang-zhe i bén  shi
Loc tavolo-sopra mettere-DUR uno CLF libro
‘Sopra il tavolo c’¢ (lett. ¢ poggiato) un libro.’

WA R 2T
dai-zhe yanjing de niizi
porta-DUR occhiali DE donna

‘La donna che porta gli occhiali.’

Dopo queste considerazioni, possiamo considerare il composto U J# shou-cang

‘collezionare, raccogliere, conservare’ equivalente ai verbi di posizionamento, dove la marca

di durativo # zhe indica il perdurare dello stato risultante. Si veda il seguente esempio:

©)

H A BoRE — A1 % (BCC corpus)
shoudii bowugudn — Ii shou-cang  zhe yi liang
capitale museo dentro conservare  DUR un CLF

renli xidofangché

alimentato.dall’'uomo autopompa

‘Nel museo della capitale ¢ conservata una autopompa a propulsione umana.’

Le osservazioni fatte in questi paragrafi vedono la grande maggioranza dei CVS selezionati

appartenere alla classe degli achievements, fatta eccezione dei composti CRD in relazione di

complementarita, i quali sembrano invece appartenere prevalentemente alla classe delle

activities.

Nel prossimo paragrafo, andremo a osservare il comportamento di questi verbi all’interno
p parag > p q

dei due schemi reduplicativi e cercheremo di capire se questo comportamento supporta le

ipotesi formulate in merito alle loro proprieta aspettuali.
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4.2 Lareduplicazione dei composti di verbi in serie

Come abbiamo avuto modo di osservare brevemente in 1.1.2, la reduplicazione nel cinese
moderno delle parole bimorfemiche bisillabiche & un fenomeno che si manifesta secondo due
schemi distinti, ovvero AABB e ABAB, i quali attribuiscono, rispettivamente, un valore iconico
e rafforzativo (azioni ripetute, alternate) oppure anti-iconico e diminutivo (aspetto delimitativo:
fare qualcosa per un po’), con I’eccezione della reduplicazione degli aggettivi modificatore-
modificato, che reduplicano secondo lo schema ABAB, pur avendo valore rafforzativo. E
possibile osservare che la reduplicazione verbale con valore diminutivo & soggetta a vincoli
aspettuali, mentre la reduplicazione rafforzativa € soggetta a vincoli morfologici e strutturali
(Arcodia, Basciano e Melloni 2014:40). Per quanto riguarda la reduplicazione verbale con
valore diminutivo (ABAB), infatti, sappiamo che il verbo base deve essere un processo,
controllato da un agente e non deve avere un risultato inerente (Basciano e Melloni 2018:330),
ovvero deve essere una activity o accomplishment con oggetto non quantificato. Dunque, le
classi aspettuali achievements, gli accomplishments con oggetto quantificato e i risultativi non
sono compatibili con questo tipo di reduplicazione. Invece, per quanto riguarda la
reduplicazione verbale con valore rafforzativo (AABB), sappiamo che questa si puo
manifestare solo nel caso in cui i costituenti siano legati da una relazione di coordinazione
(Arcodia, Basciano e Melloni 2014:17).

Abbiamo ricercato le forme reduplicate dei vari composti di verbi in serie nel BCC corpus
ed i risultati hanno mostrato una forte incompatibilita sia con lo schema AABB che con quello
ABAB. | composti di verbi in serie SUB e ATT non hanno prodotto alcun esempio in nessuno

dei due schemi. Commenteremo dunque solo i risultati ottenuti per i composti coordinativi.

100



4.2.1 Reduplicazione nei composti CRD sequenziali e complementari

La ricerca nel BCC corpus (sezione % 453 duo lingyi) delle forme reduplicate dei due tipi

di composti di verbi in serie CRD ha prodotto i seguenti risultati riportati in tabella 6:

CRD sequenziali ABAB AABB
P¥PE chai-xi 4 0
1% xudan-diao 0 0
40 bdi-pai 0 0
HHED chou-yin 0 0
KK cdi-mdi 0 0

CRD complementari

ZWr zhén-duan 40 0
4% cai-féng 0 0
iR géng-zhong 0 0
Kk shou-cang 191 0
Hi 1% shén-hé 7 0

Tabella 10 Forme reduplicate dei composti di verbi in serie CRD

Iniziamo con I’osservare che la totale assenza di composti di verbi in serie CRD reduplicati
e abbastanza inaspettata, visto che la reduplicazione verbale rafforzativa del tipo AABB, come
abbiamo visto, si trova esclusivamente con composti in relazione di coordinazione. Tuttavia,
bisogna anche sottolineare che la reduplicazione rafforzativa non sembra essere comune quanto
la reduplicazione verbale delimitativa e che la ricerca e stata effettuata su un corpus di dati

piuttosto ristretto.

Bisogna osservare che, tra i composti che non abbiamo selezionato per la nostra ricerca sul
corpus, e possibile individuare dei composti di verbi in serie compatibili con la reduplicazione
rafforzativa. Uno di questi, che abbiamo gia incontrato (cfr. 3.2.6, 3.3, 3.3.1.2 ¢ 3.3.2) ¢ |l
composto #x & chai-jian ‘smantellare-costruire, distruggere e ricostruire’ ha prodotto 10
occorrenze in reduplicazione AABB nel BCC corpus. Si tratta di un composto coordinativo, in
cui i costituenti sono in coordinazione logica e sono disposti in sequenza temporale (‘e’, ‘e poi’;

cfr. 3.3.1.2). Questo ci porta a fare delle riflessioni: & possibile osservare come i costituenti del
composto #5% chai-jian ‘smantellare-costruire, distruggere e ricostruire’, oltre che ad essere

legati da una coordinazione logica ‘e’, ‘e poi’ (cfr. 3.3.1.2), sembrano anche essere legati da
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una relazione di antonimia, indicando rispettivamente due azioni opposte e cioé ‘smantellare’
e ‘costruire’. Osserviamo in (4) alcuni esempi di reduplicazione secondo lo schema AABB del
composto #5% chai-jian ‘smantellare-costruire, distruggere e ricostruire’ reperiti nel BCC

corpus:

(4)  aXNAMETIRIARTIFERE, =FR%E T,

zhé  ge ming jiao Zhuodaoqudn de gongyuadn

questo CLF  nome chiamare Zhuodaoquan DE parco
chai-chai-jian-jian san  nian wei wan gong
smantellare-smantellare-costruire-costruire tre anni non finito costruzione

‘Il parco Zhuodaoquan ¢ in continua costruzione da tre anni e ancora non é stato finito.’

b. ZKEE R, XFEIRIRERIRFN . WA AR 1 B AR I S AOR -

duo  tou  chongfu jianshe zheyang

molte volte da capo progettare  in questo modo

chai-chai-jian-jian langfei rén cai
smantellare-smantellare-costruire-costruire sprecare persone materiale
hé pohuai Xuéxiao de zhengti  jianzhu xidoguo

e distruggere  scuola DE totale edificio risultato

‘Il continuo cambio di progettazione, di smantellamento e ricostruzione comporta uno
spreco di personale e materiali che va a influire sul complessivo risultato di costruzione

della scuola.’

. fERIFLJLAEIN], BRIAPIM GG TR g, A B FaRad 7 K.
zai dudn-dudn  ji nidn jian lU-bian lidng cé fangzi
in corto-corto  alcuni anni mezzo strada-lato  due CLF casa
chaichai-jianjian youde diduan jing
smantellare-smantellare-costruire-costruire alcune parti addirittura
xian-hou chai-jian qi ci

prima-dopo  smantellare-costruire sette  volta

‘Nel corso di questi pochi anni 1 lati di quella casa che danno sulla strada sono stati
smantellati e ricostruiti continuamente. Alcune zone sono persino arrivate ad essere
distrutte e ricostruite sette volte.’

In questi esempi, la reduplicazione del composto #%% chai-jian ‘smantellare-costruire,

distruggere e ricostruire’ sembra essere utilizzata proprio per enfatizzare il reiterarsi delle due

azioni opposte. Questa relazione logica di antonimia e riscontrabile in vari altri composti, uno
dei quali & >K4¥ l4i-wdng ‘andare-venire, fare la spola’, composto formato da due morfemi

verbali classificato all’interno dei CRD; non si tratta pero di un verbo in serie I’assenza di una
forte relazione di successione temporale, ‘prima V1 poi V2’. Come abbiamo avuto modo di

verificare effettuando una ricerca sul BCC corpus, K4F lai-wdng ‘andare-venire, fare la spola’
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viene frequentemente usato nella forma reduplicata rafforzativa AABB (2026 occorrenze nel
BCC corpus). Dunque, potrebbe essere proprio la relazione di antonimia a favorire la
reduplicazione del verbo #% % chai-jian ‘smantellare-costruire, smantellare e costruire’
secondo lo schema AABB; i composti di verbi in serie in cui la relazione che lega i costituenti
¢ esclusivamente di successione temporale (‘V1 e poi V2’; cfr. 3.3.1.2), invece, non
sembrerebbero permettere la reduplicazione (si veda la tabella 10). Ulteriori ricerche sono
necessarie per stabilire se effettivamente i composti di verbi in serie in cui i costituenti sono in
sequenza temporale non possono reduplicare se non sono antonimi. Infatti, la reduplicazione
verbale AABB non é limitata ai composti coordinativi con costituenti antonimi, ma é possibile
anche con i composti coordinativi i cui costituenti sono in coordinazione logica o sinonimi (cfr.
4.2). Rimane da capire, dunque, se per i composti di verbi in serie I’antonimia sia un requisito

necessario per la reduplicazione.

Per quanto riguarda la reduplicazione verbale con valore delimitativo (ABAB), abbiamo
detto che il verbo base deve essere un processo, controllato da un agente e non deve avere un
risultato inerente (cfr. 4.2), ovvero I’evento deve appartenere alla classe delle activities o degli
accomplishment con oggetto non quantificato. Si riportano sotto i composti di verbi in serie

della tabella 5 che hanno mostrato compatibilita con la reduplicazione ABAB:

1) #¥¥%k chai-xi separare-lavare ‘smontare/separare e lavare’
2) Wt zhén-duan esaminare-decidere ‘fare una diagnosi’
3) Wl shou-cang prendere-nascondere ‘conservare/collezionare’

4) ® 1% shén-hé esaminare-verificare ‘controllare’

Cominceremo dagli ultimi tre composti elencati. In 4.1.1 abbiamo concluso che, data la loro
compatibilita con entrambe le marche imperfettive, questi due composti siano da etichettare

come activities. La loro compatibilita con lo schema reduplicativo diminutivo ABAB sembra
confermare questa ipotesi. Dobbiamo aggiungere che, se i compostin. 2 e n. 4 (127 zhén-duan
esaminare-decidere ‘fare una diagnosi’ & 1% shén-hé esaminare-verificare ‘controllare’)
I’assegnazione della classe aspettuale ¢ stata piu intuitiva data che entrambi hanno mostrato

compatibilita con entrambe le marche imperfettive, Per quanto riguarda il composto W jik shou-
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cang ‘collezionare, raccogliere, conservare’ (n. 3) invece, abbiamo visto che ¢ ampiamente
attestato nel BCC corpus seguito dalla marca di durativo (cfr. 4.1.3); non abbiamo pero trovato
occorrenze di questo verbo preceduto dalla marca di progressivo 1E{E zhéng-zai. La sua
compatibilita con la reduplicazione di tipo delimitativo sembrerebbe suggerire che si tratta di
un verbo di activity. Questo comportamento potrebbe spiegarsi con il fatto che il verbo Y&k
shou-céng sembra comportarsi come i verbi di posizionamento (cfr. 4.1.3). Come abbiamo visto,
questi verbi, cosi come quelli di postura, hanno un comportamento particolare: denotano sia
situazioni stative che dinamiche; sarebbero dunque in bilico tra states e activities (cfr. Xiao e
McEnery 2004). Questi verbi tipicamente denotano una situazione stativa quando sono seguiti
dalla marca di durativo (cfr. 4.1.3), ma quando prendono il progressivo solo la lettura dinamica
e possibile. | dati analizzati confermano questo doppio comportamento del verbo i shou-
cang: la marca di durativo seleziona la lettura stativa, mentre la reduplicazione quella dinamica.
Rimane da capire perché non abbiamo trovato occorrenze di questo verbo con la marca di
progressivo: potrebbe dipendere dal significato del verbo, che tende a privilegiare la lettura
stativa, o potrebbe essere un limite del corpus. Ulteriori ricerche sono necessarie per poter
approfondire questa questione: bisognerebbe prendere in considerazione dati di altri corpora e
provare ad utilizzare anche a verificare la compatibilita di questo verbo con la marca di
progressivo 7t zai; infatti, per ragioni pratiche, come abbiamo gia accennato sopra, abbiamo
limitato la nostra ricerca alla marca di progressivo 1 zhéngzai. Sarebbe opportuno anche
prendere in considerazione la forma progressiva e 1k zkéng...We ne. Infine, possiamo osservare
che il composto ijEk shou-cang € formato da costituenti quasi sinonimici, a differenza degli

altri considerati.

Per quanto riguarda il composto n.1, #5¥%t chai-xi ‘smontare/separare e lavare’, invece,
abbiamo trovato 4 occorrenze di questo verbo reduplicato nella forma ABAB, che sembrerebbe
suggerire che si tratti di un activity; tuttavia, non abbiamo trovato nessuna occorrenza di questo
verbo con le marche di durativo e di progressivo, che sembrerebbe escludere 1’appartenenza di
questo verbo a questa classe azionale. Ad ogni modo, potrebbero esserci dei limiti legati al

basso numero di dati ricercati. Inoltre, una breve ricerca sul BCC corpus rivela due occorrenze

della marca di progressivo 7t zai con questo verbo:
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(5) aHRFANERVEE A
jintian jiarén zai  chai-xi chuanglian
0ggi parente PROG separare-lavare tende
‘Oggi i parenti stanno lavando le tende’

b. W& RAEHRBEIH 7555 1

JiIxii-yuan zai  chai-xi xidodu kongdiao
meccanici PROG separare-lavare disinfettare  condizionatore
‘I meccanici stanno pulendo e disinfettando i condizionatori’

Questo ci permette di classificare questo verbo tra le activities. Inoltre, dato che questo
composto ¢ I’'unico della sua classe a presentare compatibilita con la reduplicazione in forma
ABAB, e considerando che tale schema reduplicativo si applica a composti dove i costituenti
formano un unico evento, resta da chiederci se I’etichetta di questo composto sia veramente di

sequenza temporale e non di complementarita.

Ulteriori ricerche su un campione piu ampio di dati sono necessarie per poter stabilire la

classe di appartenenza di questo verbo.
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CONCLUSIONI

| composti di verbi in serie rappresentano una categoria di verbi piuttosto controversa. In
modo simile alle costruzioni di verbi in serie, 1’etichetta di verbi in serie si riferisce alla struttura
superficiale di questi composti, ed € utilizzato sostanzialmente per indicare quei verbi composti
formati da una sequenza di verbi, che pero hanno strutture sottostanti e interpretazioni differenti,
ne consegue che questi composti possono essere classificabili in diverse categorie. In questo
elaborato, dunque, abbiamo cercato di classificare i diversi tipi di verbi in serie individuati nella
letteratura sull’argomento nelle tre macro-categorie identificate nel modello di Ceccagno e

Basciano (2008), arricchendone la descrizione.

Abbiamo inoltre cercato di esaminare il comportamento aspettuale di alcuni di questi verbi
per cercare di identificarne la classe azionale di appartenenza. La breve indagine condotta
sull’aspetto dei composti di verbi in serie selezionati ci ha permesso di avanzare alcune ipotesi
circa la classe azionale di questi composti; tuttavia, le basi sulle quali questa ricerca é stata

condotta presentano degli importanti limiti.

Come prima cosa, € necessario constatare che il numero di composti di verbi in serie
selezionati per effettuare la nostra ricerca non e assolutamente sufficiente per trarre delle
generalizzazioni. Il raggiungimento di tale scopo necessita di un campione piu ampio. Inoltre,
anche le difficolta date dalla classificazione stessa dei composti nelle varie categorie individuate
rappresentano un limite: & necessario avere un campione omogeneo di dati per poter trarre delle
generalizzazioni sulle varie categorie. Ci si potrebbe, ad esempio, interrogare sull’utilita di
avere delle sottocategorie di verbi in serie coordinativi, con confini molto sfumati, che rendono
spesso difficile la classificazione. Piu in generale, ci si potrebbe chiedere se ha senso fare delle
distinzioni all’interno della macro-categoria dei coordinativi, tra composti in cui i costituenti

sono in relazione logica (‘e’) e quelli in cui 1 costituenti sono in sequenza temporale (‘e poi’).

In secondo luogo, e doveroso soffermarci sui vari test eseguiti in merito alla compatibilita
dei composti di verbi con le marche imperfettive. Per quanto riguarda la marca di progressivo,

abbiamo tenuto in considerazione per ragioni pratiche solo la marca 1E7E zhéngzai, escludendo
la marca 7£ zai e la forma IE zhéng...Wé ne. Includendo anche queste marche, si potrebbero

ottenere risultati diversi (si veda il caso di #73t chai-xi ‘smontare/separare e lavare’ presentato

in 4.1.1). Inoltre, come gia specificato, la ricerca é stata limitata a un numero di dati piuttosto

106



ristretto e vuole solamente proporre un modello di analisi sul quale dovrebbero essere condotte

indagini piu approfondite.

Per concludere, molti aspetti dei composti di verbi in serie meritano di ulteriori
approfondimenti. Ci auguriamo che questo elaborato possa costituire un punto di partenza per

ricerche future su questi verbi.
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